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Su alcuni aspetti delle attività dei collettori di beni 
nei testi di Ebla1
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Abstract. The article intends to contribute to the study of the term ur4 by focusing on 
the attestations that show the close connection of the ur4 officials with some members 
of the Ebla élite. In particular, it should be noted that some officials recur constantly in 
connection with the same members of the Eblaite court, for whom the officials deliv-
ered and purchased mainly harnesses for equidae and wagon parts, being also involved, 
in the case of the King and mainly of the Minister Ib-rí-um, in the management of 
their residences. In the same way, the ur4 officials were also part of the personal staff of 
the Eblaite princesses and some of the women of Minister Ib-rí-um’s family. In most 
cases the officials were known to the Eblaite court, they were lugals or even relatives of 
the Minister Ib-rí-um. The attestations confirm that also the ur4 officials coming from 
foreign kingdoms carried out the same type of activities. Furthermore, it is possible to 
highlight a certain recurrence that binds the foreigner ur4 to their kingdoms of origin.

Keywords. Ebla, administration, official, collector, prosopography.

Il presente lavoro intende approfondire lo studio del termine ur4 che è 
frequentemente documentato nei testi di Ebla (XXIV secolo a.C.). Fin dai 
glossari dei primi volumi della collana ARET, pur in assenza di una pro-
posta interpretativa, il termine è stato considerato come indicante una cate-
goria di funzionari.2 Sollberger, invece, ha proposto l’interpretazione del 

1 Questo articolo è la rielaborazione di uno dei capitoli della tesi di Dottorato 
ʻL’amministrazione del regno di Ebla: funzionari e sottopostiʼ che ho difeso nel 2019 
e nella quale ho preso in esame tutte le attestazioni, edite ed inedite, relative ai termini 
a-am, ib, ú-a, a-ur4, ugula, ur4, maškim e maškim:e-gi4. Queste ricerche si inseriscono 
nel quadro del progetto The Prosopography of Ebla dell’Università di Firenze (online 
a: https://www.sagas.unifi.it/vp-336-prosopographyebla.html), diretto da Amalia 
Catagnoti, alla quale vanno i miei ringraziamenti per l’aiuto costante che ha fornito 
durante l’elaborazione del mio lavoro. Ringrazio anche Marco Bonechi per i suoi 
preziosi ed utili suggerimenti.
2 Il termine è stato definito come ʻun funzionarioʼ (Biga, Milano 1984: 328), ʻnome 
di funzioneʼ (Archi 1985a: 308; Archi, Biga 1982: 394; Archi 1988b: 237; Lahlouh, 
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termine come verbo ʻtosareʼ (̒ “Shearer” and “shorn”ʼ)3 in riferimento agli ovini, da cui deriva la traduzione d̒i pelo 
corto ,̓4 da parte di Fronzaroli, riferita ai ʻbuoiʼ (gu4) donati al dio dKU-ra e al suo carro nei testi dei due matri-
moni regali editi in ARET XI 1 e 2.5 Nel corso del tempo il dibattito a proposito del termine ur4 ha prodotto altre 
traduzioni: Waetzoldt ne ha proposto un’intepretazione come e̒ine Art “persönlicher Handelsbeauftragte” ,̓6 men-
tre Astour ne ha avanzato una come c̒ollettore ,̓7 successivamente ripresa nei glossari di alcuni degli ultimi volumi 
della collana ARET.8 Di recente Archi ha proposto una traduzione c̒arrier 9̓ del termine. Inoltre, un primo studio 
prosopografico dei funzionari ur4 è stato presentato da Bonechi.10

Dal momento che le attestazioni registrano, come principali attività svolte dagli ur4, la ricezione e la conse-
gna di tessuti, metalli e finimenti ed equipaggiamenti per equidi e carri, nonché l’acquisto di beni presso le ʻfiereʼ 
(KI:LAM7), si condivide qui la traduzione del termine ur4 come c̒ollettore (di beni) .̓

Il termine ur4 è attestato sia nei testi lessicali che nei testi amministrativi e di cancelleria di Ebla.
Nel presente lavoro sarà impiegata soltanto una parte delle numerose attestazioni del sumerogramma ur4, ma 

nell’indice saranno riportate tutte le attestazioni finora note in cui il termine è registrato. I passi citati sono elenca-
ti seguendo l’ordine di edizione.11

1. LISTE LESSICALI

Sia le liste lessicali sumeriche di tipo éš-bar-kin5 che la lista lessicale bilingue attestano il termine ur4 senza, tut-
tavia, che quest’ultima ne riporti una glossa.

[1]  MEE 15 27 v. VI’ 13’: ur4
?

[2]  MEE 15 80 r. IX 17: ur4 (LAK-472)
[3]  VE 1307’: ur4 (senza glossa)

Il termine ur4  è anche attestato nella variante grafica , la quale viene convenzionalmente traslittera-
ta “ur4”.12 Entrambe le grafie possono avere una forma plurale, raramente attestata, come ur4-ur4,13 o “ur4”-“ur4”.14 

Catagnoti 2006: 592). Ancora, in Samir (2019: 267) il termine è interpretato ʻeine Beamtenbezeichnungʼ. In Edzard (1981: 143) 
non viene data alcuna interpretazione, mentre in Milano 1990 e in Fronzaroli 2003 il termine non è presente.
3 Si veda Sollberger 1986: 68.
4 Si veda Fronzaroli 1993: 33.
5 Si vedano ARET XI 1 r. VIII 27-IX 4 e ARET XI 2 r. X 22-XI 4.
6 Si veda Waetzoldt 1984: 428. La traduzione è poi riproposta in Waetzoldt 2001: 282 r. XIV 4. Lo studioso ha considerato il 
funzionario come ʻpossibile diretto superiore del mercante ga:rašʼ, si veda Waetzoldt (1984: 427): ʻMöglicherweise war sein 
unmittelbarer Vorgesetzter der «Im-und Exportkaufmann» (ga:raš)ʼ.
7 Si veda Astour 1992: 52.
8 Si veda Catagnoti, Fronzaroli (2010: 274): ʻcollettore, agente commercialeʼ; Pomponio (2013: 480): ʻraccoglitoreʼ (nei testi ʻcollettore )̓. 
9 Si veda Archi 2018: 291.
10 Bonechi 1997: 533-535.
11 Considerazioni cronologiche e prosopografiche suggeriscono che i passi [4-9], [11-14], [16-49], [60-63], [68], [72-73], [78-79], 
[81-87], [90], [92], [96-97], [99-115], [117-125], [143-152], [155-158], [165], [167-175], [177], [184], [186], [188], [221-224], 
[242], [249-259], [279-280] e [301-304] siano da ascrivere al periodo del re Ìr-kab-da-mu e che i passi [15], [50-59], [64-67], [69-
71], [74-77], [80], [91], [93], [116], [126-142], [153-154], [160-162], [166], [176], [178-179], [181-183], [185], [189-220], 
[225-241], [243-248], [260-262], [265-278], [281], [283-295], [297] e [299-300] siano, invece, da ascrivere al periodo dell’ultimo 
re Iš11-ar-da-mu. Risulta più complesso proporre una datazione per le attestazioni [10], [88-89], [94-95], [98], [159], [163-164], 
[180], [187], [263-264], [282], [296], [298] e [305-319].
12 Per le varianti grafiche dei segni si veda Catagnoti 2013: 49.
13 La forma plurale del termine, ur4-ur4, è anche attestata in [298], mentre in MEE 7 14 v. I 2 è attestato ur4-ur4 gùn. Si tratta della 
forma plurale di ur4 gùn, che probabilmente indica una categoria di lavoratori distinta dai collettori di beni oggetto di questo studio.
14 La grafia reduplicata si trova alla fine delle liste [294-295], a queste si aggiunga l’attestazione in ARET XX 6 r. XIV 14, mentre in 
ARET XX 6 r. XIV 5-6 è attestato gùn-gùn “ur4”-“ur4”.
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Il termine di funzione è poi qualificato dai sumerogrammi maḫ ʻgrandeʼ e tur ʻpiccolo ,̓ come attestato nei passi 
seguenti, tratti da testi amministrativi:

[4] ARET XV 43 r. V 10-11: ˹1˺  ˹íb -˺III t˹úg˺  gùn / I-šar ur4 maḫ
[5] ARET XV 43 v. I 7-8: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / NE-lum ur4 tur

È possibile che l’uso dei termini maḫ e tur indichi l’esistenza di una gerarchia tra gli ur4.
Si aggiunge che non si registra alcuna presenza di nomi femminili qualificati dalla funzione di ur4.

2. LE ATTIVITÀ DEI FUNZIONARI UR4 NEI TESTI AMMINISTRATIVI

Le attestazioni esaminate in questo paragrafo riguardano le attività svolte dai funzionari ur4: ricezione e consegna 
di beni, acquisti – che i funzionari svolgevano alle ʻfiereʼ (KI:LAM7)15 che si tenevano in località sia interne che ester-
ne al regno di Ebla – e infine la consegna di notizie. I principali beni che vengono consegnati sono finimenti ed equi-
paggiamento per equidi e carri, ma gli ur4 consegnano anche tessuti, metalli e beni di altro genere, come ÉREN+X.

2.1. Ricezione e consegna di beni: tessuti, oggetti in metallo e quantità di metalli

2.1.1. Solamente un’attestazione registra la consegna di ʻtessuti variopintiʼ (túg gùn) al re di Ebla: 

[6]  ARET XV 17 r. II 9-13: 2 ʾà-da-umtúg 2 zara6
túg 2 íb-IIItúg gùn sa6

 / “ur4” / šu-mu-tak4 / túg gùn / en

Dal momento che il passo menziona due set di tre tessuti, è probabile che ne registri la consegna a due funzio-
nari ur4, di cui non sono riportati i nomi, piuttosto che a uno soltanto.

2.1.2. Due sono, invece, le attestazioni che registrano la consegna di tessuti assieme a oggetti in metallo:

[7] ARET XV 10 (= MEE 2 37) r. VIII 16-IX 5: 1 túg gùn libir-ra 1 íb-III sa6 gùn / 1 íb-lá GÁxLÁ ŠÚ+ŠA 
gín-DILMUN kù-gi / en / NI-ra-arki / ÉxPAP / Wa-ba-rúm ur4 / šu-mu-tak4

[8]  MEE 2 4 r. I 1-IV 2: 1 ʾà-da-umtúg 1 gú-zi-tumtúg 1 íb-III sa6 gùn 1 íb-III ú-ḫáb 1 šu-kešda / 1 gír mar-tu kù-gi 
en / 1 gišza-ḫa-da kù-gi / 1 kun kù-gi / NE-lum ur4 / in-na-sum / en / in u4 / giš-dug-DU / en / Ù-ba-zi-igki

In [8], presumibilmente, sono registrati beni che saranno dati al re di Ebla16 da parte dell’ur4 NE-lum, nome 
che nei testi è quasi sempre qualificato proprio dal termine ur4. Il passo [7], invece, attesta la consegna di beni da 
parte del funzionario Wa-ba-rúm in occasione della morte del re di NI-ra-arki. Questo permette di comprendere 
che i funzionari ur4 contribuivano al mantenimento dei rapporti diplomatici e commerciali tra il regno di Ebla e gli 
altri regni indipendenti. È possibile osservare questo anche nel passo seguente:

[9]  TM.75.G.140217 r. VII 6-VIII 1: 10 gín-DILMUN kù:babbar / Ar-mi-umki / ḫi-mu-DU / Ar-si-a-ḫa ur4

15 Studi approfonditi sul termine KI:LAM7 sono stati condotti da Biga 2002a; Biga 2002b; Biga 2003a. Si vedano anche Conti 1997: 
59 n. 139; Glassner 2002. Le fiere sono spesso in connessione con i nomi di alcune delle divinità più importanti (Biga 2002b: 280; 
Biga 2003a: 60-61), o con i toponimi presso i quali tali divinità avevano i loro principali luoghi di culto (Biga 2002b: 281-282; Biga 
2003a: 60 e 63).
16 Nel passo [8] l’espressione en Ù-ba-zi-igki non è da intendere come ʻre di Ù-ba-zi-igkiʼ, essa implica piuttosto che il sovrano di Ebla 
si trovava presso Ù-ba-zi-igki. Questo centro è infatti elencato in ARET I 13 r. XII 13 assieme ad altre località note per far parte del 
territorio di Ebla, mentre in ARET VII 156 r. I 1-2 vi è la menzione di ki Ù-ba-zi-gúki in un elenco di territori appartenenti ai figli di 
Ìr-am6-da-mu, probabilmente uno dei figli del re, si vedano Bonechi 1990: 168; Bonechi 1993: 301. Si veda anche Archi, Piacentini, 
Pomponio 1993: 453.
17 Pubblicato in Milano 1980: 2-4.
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È qui registrata la consegna di dieci sicli d’argento, da parte dell’amministrazione eblaita, per una persona di 
Ar-mi-umki18 che ʻaccompagneràʼ o ʻha accompagnatoʼ (ḫi-mu-DU)19 l’ur4 Ar-si-a-ḫa. Quanto registrato in [9] si 
inserisce nel contesto ben documentato di scambi e di rapporti che Ebla e Ar-miki mantenevano durante il periodo 
di Ar-ru12-LUM,20 al quale questo testo è datato.21

2.1.3. Sono qui sotto elencati i passi che registrano la ricezione o la consegna di quantità di metalli:

[10]  ARET VII 78 r. II 6-v. I 2: 10 kù:babbar / EN-bu-NI / Bù-da-ma-lik ur4 / šu-ba4-ti
[11] MEE 2 16 r. I 1-V 1: 40 ma-na kù:babbar / 1 giššú kù-gi / 1 ma-na 12 gín-DILMUN kù-gi / 1 níg-bànda 

/ 50 gín-DILMUN kù-gi / 1 ma-ra-tum / 3 gín-DILMUN kù-gi / níg-ba / NI-zi / 3 ma-na ŠA.PI-5 gín-
DILMUN kù:babbar / níg-ba / ábba-ábba / Ar-ru12-LUM / Dur-du-lum / Ti-ti-nu / La-da-ad / di-ku5 / 
Du-bí-zi-kir / lú / Du-nu / Íl-da-mu / Ru12-ʾ à-da-mu “ur4” / 1 šu-mu-tak4 / Ìr-ra-kuki

[12] MEE 2 16 r. V 2-v. III 4: 30 ma-na kù:babbar / 1 ma-na kù-gi / 1 gín-DILMUN kù-gi / bù-ga-na-a / 1 gír / 
[n]a-ba-ḫu / 3 gín-DILMUN kù-gi / 5 gín-DILMUN gul-za:gín / 1 ʾà-da-umtúg 1 íb-IIItúg 1 íb-I […] / níg-
ba / En-na-Da-gan / Du-bí-šum ur4 / I-péš-zi-nu / Sá-gu-si / 1 šu-mu-tak4 / Ìr-ra-kuki

In particolare i passi [11-12] registrano la consegna di quantità di argento e oggetti d’oro22 in dono rispettiva-
mente a NI-zi, il re di Ma-ríki – compresi gli anziani della sua città – e a En-na-Da-gan, suo successore. In entram-
bi i casi i beni sono consegnati da alcuni lugal della corte eblaita del periodo del re Ìr-kab-da-mu,23 quali: Ti-ti-
nu,24 La-da-ad25 il ʻgiudiceʼ (di-ku5), il ministro Ar-ru12-LUM e Sá-gu-si.26 Tra questi sono menzionati anche gli 
ur4 Du-bí-šum e Ru12-ʾ à-da-mu, tra i quali il primo è per certo anche un lugal.27 La presenza di funzionari ur4 
all’interno di entrambe le delegazioni eblaite trova un suo parallelo nelle attestazioni che registrano ur4 stranieri 
assieme alle delegazioni delle proprie corti in visita presso Ebla, come si vedrà nel § 7.

Il funzionario ur4 Ru12-ʾ à-da-mu del passo [11] è noto anche in un’altra attestazione in connessione con la 
ʻfieraʼ (KI:LAM7) di Ìr-ra-kuki, presso la quale acquista 260 túg-NI.NI: 

[13]  ARET VII 13 r. IV 1-6: [argento / níg-sa10] / 2 mi-at 60 túg-NI.NI / Ru12-ʾ à-da-mu ur4 / KI:LAM7 / Ìr-
ra-kuki

Gli acquisti presso le fiere che avevano luogo in centri eblaiti o stranieri sono una delle attività principali dei 
funzionari ur4 e lo stesso Ru12-ʾ à-da-mu svolge questa azione in altri passi ([121] e [123]), per i quali si rimanda 
al § 2.4.2.

18 È stata proposta l’identificazione di questa città con un grande centro della Cilicia (Bonechi 1991: 74), con Tell Banat / Tell Bazi 
(Otto 2006 e Biga, Otto 2010) e con Samsat (Archi 2011: 29; Archi 2016: 29-30; Archi 2019b: 2 e 7-9). 
19 Per questo termine si vedano Fronzaroli 1993: 27 con bibliografia; Tonietti 1998: 87 [16].
20 Al riguardo si veda Archi 2011: 7 ss.
21 Si veda Archi 2019c: 22.
22 Il termine giššú è stato interpretato come ʻun recipiente, probabilmente di forma aperta, (ciotola o coppa)ʼ (Fronzaroli 1993: 24). 
Su questo oggetto si vedano anche Pasquali 2005: 45 e 167; Catagnoti 2016: 41-43.
23 Archi 2000: 48-55.
24 Per Ti-ti-nu si veda Catagnoti, Fronzaroli 2010: 157 con bibliografia.
25 Per La-da-ad si veda Archi, Biga, Milano 1988: 263 ss.
26 Sá-gu-si, il cui nome è registrato anche con le varianti Sá-gú-si, Sá-gú-šum, Sa-gú-šum e Sá-gu-šum, era uno dei lugal più attivi e 
attestati durante il periodo del re Ìr-kab-da-mu, si veda Archi 2000: 54.
27 L’ur4 Du-bí-šum era un lugal attivo durante il periodo del re Ìr-kab-da-mu, si vedano Pomponio 1984: 131; Archi 1991a: 205 ss; 
Archi 2000: 21. Alcune attestazioni registrano i suoi apporti versati all’amministrazione eblaita in quanto lugal: ARET I 30 r. I 1-3: 
[1 g]u-zi-tum 1 íb-III-sa6-gùn 1 dib ŠÚ+ŠA gín-DILMUN kù-gi / ˹mu˺-DU / ˹Du˺-˹bí˺-šum; MEE 2 15 v. II 3-5: 10 lá-1 ma-na 
kù:babbar / mu-DU / Du-bí-šum; TM.75.G.10024+ARET III 342: Du-bí-šum: 40;00 kù:babbar 1;04 oggetti 138 túg 37 íbtúg (Archi 
2000: 29); TM.75.G.1237: Du-bí-šum ur4: 10 (gišgu-kak-gíd-šub tur / maḫ) (Archi 2000: 30); TM.77.G.23+TM.80.G.207: Du-bí-
šum: 90;00 kù:babbar oggetti (Archi 2000: 30); TM.77.G.23+TM.80.G.207: Du-bí-šum: 2;00 kù:babbar (Archi 2000: 30).
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Du-bí-šum non è l’unico funzionario ur4 del quale sono registrati gli apporti. I passi seguenti, infatti, regi-
strano gli apporti degli ur4 Àʾ-gi, Ig-na-da-mu, Ìr-ì-ba, Iš11-a-ma-lik, Ku-tu e I˹b˺-[x-x] che erano, quindi, anche 
lugal:

[14] ARET I 31 v. II 4-III 4: 1 túg gùn 1 zara6
túg 1 íb-IIItúg babbar 1 aktumtúg 3 gír mar-tu kù-gi / 1 bur-KAK 

kù-gi / mu-DU / Ig-na-da-mu / “ur4”
[15] ARET XII 332 v. V’ 4’-7’: 5 ma-na kù:babbar / áš-ti / Iš11-a-ma-lik ur4 / […]
[16] MEE 2 14 v. II 7-III 1: 16 túg-túg / 10 íb-IIItúg gùn / mu-DU / Ìr-ì-ba ur4
[17] MEE 2 27 r. IX 5-7: 8 gu-zi-tumtúg / mu-DU / Àʾ-gi “ur4”
[18] MEE 2 27 v. V 10-VI 2: 5 zara6

túg / 5 gu-zi-tumtúg / 10 íb-IIItúg sa6 gùn / mu-DU / Ìr-ì-ba “ur4”
[19] MEE 2 34 v. V 1-4: […] / 20+x íb-IIItúg gùn / mu-DU / Àʾ-gi “ur4”
[20] MEE 2 34 v. V 5-VI 1: 1 mi-at 22 túg-túg / 21 íb-IIItúg gùn / mu-DU / Àʾ-gi “ur4”
[21] MEE 2 44 v. IV 4-6: 10 gu-zi-tumtúg / mu-DU / Àʾ-gi “ur4”
[22] MEE 7 36 v. V 2’-4’: 6 ma-na kù:babbar / mu-DU / Àʾ-gi u˹r4˺
[23] MEE 7 36 v. V 5’-8’: 5 ma-na ŠÚ+ŠA gín-DILMUN kù:babbar / mu-DU / Ìr-ì-ba ur4 / […]
[24] MEE 7 38 r. III 3-6: 10 ma-na kù:babbar 1 ʾà-da-um-II gùn / 5 gu-zi-tumtúg!(KU) / mu-DU / I˹b -˺[x-x] ur4
[25] MEE 7 46 r. III 6-9: 1 zara6

túg 1 gu-zi-tumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / mu-DU / Ku-tu “ur4” / Dam-ru12-ud
[26] MEE 7 46 r. V 9-VI 3: 1 zara6

túg babbar 1 zara6
túg ú-ḫáb 1 íb-IIItúg sa6 gùn 40 íb-lá gùn / 1 du-ru12-rúm / 

mu-DU / Ig-na-da-mu “ur4”
[27] TM.75.G.135328 v. IV 1-4: 1 lá-1 ½ ma-na kù-gi / ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / mu-DU / Ig-na-da-

mu “ur4”29

Gli apporti versati consistono di quantità di tessuti e di metalli, o di oggetti in metallo, con l’eccezione dell’ap-
porto di Ku-tu ([25]), che consiste solo di tessuti. I tessuti dati in apporto sono sia comuni, come túg-túg e íbtúg 
([16], [19]), consegnati anche in grandi quantità ([20]), sia di pregio, come nel caso dei gu-zi-tumtúg ([17-18], [21], 
[25]) e degli zara6

túg ([18] e [25-26]). Un ricco apporto è registrato nel passo [26] da parte di Ig-na-da-mu. Quan-
tità di argento sono versate principalmente da Àʾ-gi ([22]), le cui consegne risultano le più consistenti, seguite dagli 
apporti di Ìr-ì-ba ([23]) e di Ig-na-da-mu ([27]).

Per quanto riguarda il funzionario ur4 Du-bí-šum preme qui riportare alcune delle attestazioni che lo menzio-
nano, al fine di distinguerlo dall’omonimo e contemporaneo ur4 di Kak-mi-umki:

[28] ARET III 176 II’ 2’-7’: 1ʾ à-da-umtúg 1 íb-IIItúg gùn sa6
 / Ib-dur-i-šar / lú Za-ti-ma / in u4 / Du-bí-šum “ur4” 

/ níg-mul-an […]
[29] ARET XV 4 r. X 14-XI 3: 1 saltúg maškim:e-gi4 / níg-mul-an / šu-mu-tak4 / kú / Du-bí-šum ur4
[30] ARET XV 8 v. XI 13-XII 5: 12 KIN siki sa6 / 6 KIN siki ba-ra-u9 / 6 aktumtúg / 6 KIN siki sa6 / 2 

aktumtúg / Lá-du-gú ur4 / Du-bí-šum ur4 / túg-nu-tag
[31] ARET XV 9 v. III 3-6: 1 gadatúg / en / 1 gadatúg / Du-bí-šum ur4
[32] ARET XV 12 v. V 7-10: 1 KIN siki / níg-sa10 KÁ.NAM / é / Du-bí-šum ur4
[33] ARET XV 20 v. VI 13-16: 1 KIN siki sa6 / 1 KIN siki ba-ra-u9 / 4 níg-lá-DU / Du-bí-šum ur4
[34] ARET XV 21 v. VI 6-9: 1 íb-IIItúg ú-ḫáb / Du-bí-šum ur4 / Mu-ma-il / šu-ba4-ti
[35] ARET XV 24 v. VII 3-6: 2 KIN siki / Zi-ba-LUM / ma-zi-u9 / túg Du-bí-šum ur4
[36] ARET XV 31 v. XIII 17-19: 2 KIN siki ba-ra-i 1 KIN siki sa6 / íb-III ú-ḫáb / Du-bí-šum ur4
[37] ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. IX 17-X 6: 3 KIN siki sa6 / 1 KIN siki sag / 6 níg-lá-sag / 6 KIN siki / 

˹šitim-šitim˺ / é / Du-bí-šum ur4
[38] ARET XV 43 r. VI 4-7: 4 KIN siki sa6 / 5 KIN siki ba-ra-u9 / 1 gu-dùltúg / Du-bí-šum ur4

28 Pubblicato in Milano 1980: 12-15.
29 Si veda Bonechi 1997: 534 e n. 415.
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Il lugal Du-bí-šum30 compie attività di rappresentanza per l’amministrazione eblaita in qualità di ur4 (in [12]), 
consegna notizie (in [28]) o è lui stesso oggetto di notizia (in [29]31) e, come si vedrà nel § 2.4 ai passi [118], [120] 
e [124-125], effettua acquisti anche presso alcune fiere. È, inoltre, l’unico ur4 del quale sono menzionate delle resi-
denze, in [32] e [37].

In base, invece, alla seguente lista di passi, Du-bí-šum ur4 di Kak-mi-umki è da tenere distinto dall’omonimo 
eblaita, non solamente perché qualificato dal toponimo, ma anche perché, nelle attestazioni che lo registrano, non 
è mai coinvolto in attività svolte per conto dei membri dell’élite eblaita. Al contrario, riceve tessuti come qualsiasi 
funzionario di un regno straniero:

[39] ARET XV 16 v. VIII 3-5: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg  gùn/ Du-bí-šum “ur4” / Kak-mi-umki

[40] ARET XV 23 r. VI 17-19: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg  gùn / Du-bí-šum ur4 / Kak-mi-umki

[41] ARET XV 24 r. V 4-6: 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg  gùn / Du-bí-šum ur4 / Kak-mi-umki

[42] ARET XV 28 r. XI 1-3: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg  gùn / túg Du-bí-šum ur4 / Kak-mi-umki

[43] ARET XV 28 v. II 1-4: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg  gùn / Du-bí-šum ur4 / Kak-mi-umki / níg-ba-sù
[44] ARET XV 32 r. XIII 8-10: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / Du-bí-šum ur4 / Kak-mi-umki

[45] ARET XV 39 v. II 2-4: 1 gu-zitúg 1 íb-III gùn / Du-bí-šum ur4 / Kak-mi-umki

2.2. Ricezione e consegna di beni: lana, finimenti ed equipaggiamenti per equidi e carri

I funzionari ur4 impegnati nella consegna di lana, finimenti ed equipaggiamenti per equidi e carri formano un 
gruppo ben definito e riconoscibile:

2.2.1. Nu-za-ar/-ru12 riceve quantità-KIN di lana e feltri quasi esclusivamente per il re di Ebla e in un caso anche 
per il ministro Ar-ru12-LUM ([47]):

[46]  ARET XV 13 (= MEE 2 41) v. III 1-5: 5 KIN siki sag / 1 túg-du8 / en / Nu-za-ar ur4 / šu-ba4-ti
[47]  ARET XV 19 v. VIII 1-5: 10 KIN siki sag / 3 túg-du8 / Ar-ru12-LUM / Nu-za-ar / šu-˹ ba4-ti˺
[48]  ARET XV 22 v. VII 4-8: 7 KIN siki sag / 2 túg:du8 / en / Nu-za-ru12 / šu-ba4-ti
[49]  ARET XV 39 v. IV 17-V 4: 2 KIN siki ba-ra-u9 maḫ / 1 túg:du8 / en / Nu-za-ru12 / šu-ba4-ti

2.2.2. L’intermediazione dei funzionari ur4 consisteva nella ricezione della lana che sarebbe poi stata impiegata per 
la manifattura di quantità di feltro e per realizzare finimenti e equipaggiamenti per equidi32 e carri, destinati al re, 
ai ministri Ar-ru12-LUM, Ib-rí-um e I-bí-zi-kir, ai membri delle rispettive famiglie e a persone collegate ad esse. In 
alcune attestazioni l’impiego di quantità di lana per la realizzazione di questi beni è evidenziato dall’uso del ter-

30 Numerosi passi registrano la consegna di beni a membri della famiglia del funzionario: ARET XII 974 I’ 2’-4’: 1 zara6
túg 1 túg-NI.NI 

/ šeš-mí Du-bí-šum “u[r4”] / […]; ARET XV 10 r. IV 15-V 2: 1 íb-lá kù:babbar maš-maš kù-gi / GÁxLÁ 1 ma-na kù:babbar / Zú-du / šeš 
Du-bí-šum; ARET XV 38 r. XI 16-XII 3: 1 ʾà-da-umtúg / 1 aktumtúg / Zú-du / šeš Du-bí-šum “ur4”; ARET XV 50 r. VIII 18-21: 1 gu-zi-
tum 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / Zú-du / šeš / Du-bí-šum ur4; ARET XV 50 r. IX 1-3: 1 saltúg / Zi-ni-àr / šeš Du-bí-šum ur4.
31 In [29] è possibile ritenere che il funzionario maškim:e-gi4 porti, all’amministrazione eblaita, la notizia della consegna di ʻciboʼ 
(kú) da parte di Du-bí-šum ur4 oppure, più probabilmente, che faccia riferimento alla consegna di cibo per il funzionario ur4, ovvero 
alla consegna di provviste, certamente necessarie per i suoi numerosi spostamenti.
32 I finimenti per equidi menzionati nei passi del presente § 2.2.2 sono: a-sa-ra-nu, ʻcorazzaʼ (Conti, Bonechi 1992; Conti 1997: 
62-63; Pomponio 2013: 405); bar-uš, ʻpungoloʼ (Conti 1997: 57-60; Pasquali 2005: 87); eškirix, ʻcavezzaʼ (Archi 1985c: 32; Conti 
1997: 46 ss.); KA.SI (Conti 1997: 50-51; Civil 2008: 121); kù-sal, ʻelementi decorativi del morsoʼ (Conti 1997: 49-50. Si vedano 
anche Archi 1985c: 32; Fronzaroli 1996: 52 ss.), ʻharness strapʼ (Civil 2008: 123), ʻmonileʼ (Pasquali 2005: 29); níg-anše-ak, 
ʻbriglieʼ (Archi 1985c: 32; Conti 1997: 45-46); níg -lá-sag, ʻfascia per la testaʼ (Lahlouh, Catagnoti 2006: 571); níg-sagšu, ʻelmoʼ 
(Lahlouh, Catagnoti 2006: 573); zi-ki-ra-tum, ʻpanacheʼ (Archi 1985c: 33).
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mine kin5-ak.33 È possibile organizzare questi passi in due gruppi che registrano rispettivamente quantità di lana 
impiegate per la realizzazione di finimenti per equidi e parti di carri sia per il re di Ebla ([50-52]), sia per il mini-
stro Ib-rí-um e alcuni suoi figli ([53-59]):

[50] ARET I 11 v. X 5-12: 1 gišKIN siki / kin5-ak / 2 níg-anše-ak / wa / ba-a-nu / en / Nu-za-ar / šu-ba4-ti
[51] ARET IV 10 v. X 12-XI 3: 3 gišKIN siki / kin5-ak / kù-sal / wa / níg-anše-ak / 3 u5 / 3 gišKIN siki / kin5-ak 

/ 3 eškirix / wa / 6 níg-anše-ak / gišgígir-II en / [N]u-za-ar / šu-ba4-ti
[52]  ARET XIX 6 v. I 3-11: 2 KIN siki / kin5-ak / 4 dùltúg / 1 KIN siki / 2 níg-anše-ak / wa / ba-a-nu / en / 

Nu-za-ar

[53] ARET III 262 v. I’ 1-6: 4 KIN siki / kin5-ak / 1 gišgígir-II / Ib-rí-um / Wa-ba-rúm u˹r4˺  […]
[54]  ARET IV 10 v. XI 4-11: 4 KIN siki / kin5-ak ˹1˺  túg-du8 maḫ / 1 gišKIN siki / kin5-ak 1 túg-du8 tur / lú 

gišgígir-II / Ib-rí-um / Nu-za-ar / šu-ba4-ti
[55] ARET XX 5 v. XIII 15-24: 1 KIN siki / kin5-ak / 2 eškirix / Ba-ga-ma / wa / I-nu-ud-da-mu / […] / surx-

BAR.˹ AN˺ (?) / x˹˺  / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti
[56] ARET XX 7 v. VIII 1-6: 4 KIN siki / kin5-ak / 2 gišgígir-II / I-ti-dÌ-lam / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti
[57] MEE 2 11 r. III 9-13: 1 KIN siki / kin5-ak / 2 níg-lá-sag / Ib-rí-um / Wa-ba-rúm
[58] MEE 2 11 r. IV 9-V 3: 1 na4 siki / kin5-ak / 1 níg-sagšu / […] / Ba-ga-ma u˹gula˺  / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti
[59] MEE 7 35 v. V 1-6: 4 KIN siki / kin5-ak / 1 gišgígir-II / I-ti-˹ dÌ -˺lam / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti

Nelle attestazioni successive, invece, non è registrato il termine kin5-ak, tuttavia, come si nota nei passi [61] 
e [63], la mancanza di un numerale che quantifichi i beni registrati dopo le quantità di lana riportate fa ritenere 
che quelle stesse quantità di lana siano state utilizzate proprio per la realizzazione di quegli stessi beni. Anche que-
ste attestazioni sono state suddivise in gruppi che registrano la ricezione di lana e la realizzazione di finimenti per 
equidi e parti di carri da un lato per il re di Ebla ([60-67]), per i suoi figli ([68-69]) e per il personale a lui connes-
so ([70-71]), dall’altro lato per il ministro Ar-ru12-LUM ([72-73]) e per il ministro Ib-rí-um e membri della sua 
famiglia, incluso suo figlio, il ministro I-bí-zi-kir ([74-77]):

[60] ARET II 14 (= MEE 2 30) v. VIII 12-17: 2 KIN siki 1 na4 / tuš / gišgígir-IV / en / Kùn-nu / šu-ba₄-ti
[61]  ARET XV 8 v. XII 12-16: 20 KIN siki sag / gišgígir-II-1 / en / En-na-NI ur4 / šu-ba4-ti
[62] ARET XV 20 v. VII 16-20: 1 KIN siki / 2 ʾa5-na-bù / en / Kùn-nu / šu-ba4-ti
[63]  ARET XV 39 v. III 9-IV 1: 1 KIN siki En-na-NI ur4 / šu-ba4-ti / KA.SI / en
[64]  ARET XIX 9 v. XIV 8-14: 6 gišKIN siki / níg-anše-ak si-ga / 4 surx-BAR.AN / wa 2 níg-anše-ak / en / Nu-

za-ar / šu-ba4-ti
[65]  ARET XIX 13 v. IX 2-8: 10 KIN siki / ba-a-nu / 2 níg-anše-[ak] / 4 [kù-sal kù-g]i / en / Nu-za-ar / šu-ba4-ti
[66]  ARET XIX 13 v. X 12-XI 1: 2 gišKIN siki / 4 eškirix / en / Nu-za-ar / šu-ba4-ti
[67]  ARET XIX 20 v. X 12-XI 5: 1 KIN siki ba-a-nu / gišgígir-II / Ib-rí-um / 2 KIN siki / 2 surx-BAR.AN / kù-

sal níg-anše-ak kù-gi / lú en / 1 KIN siki / 1 KA-SI 1 níg-anše-ak / Ib-rí-um / Nu-za-ar / šu-ba4-ti

[68]  ARET XV 8 v. VII 11-16: 4 KIN siki sag / 2 KIN siki / 1 gišgígir-II-1 / Sag-da-mu / En-na-NI ur4 / šu-ba4-ti
[69] ARET XX 18 v. IX 17-X 2: 6 KIN siki / gišgígir-II-gišgígir-II / dumu-nita-dumu-nita / en / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti

[70] MEE 2 25 v. X 9-15: 2 KIN siki / 2 KA.SI / 4 níg-anše-ak / igi-sig / é en / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti
[71] MEE 2 25 v. X 16-XI 4: 1 KIN siki / 2 KA.SI / igi-sig / <é> en / Nu-za-ar / šu-ba4-ti

[72] ARET XV 8 v. VII 1-10: 4 KIN siki sag / 2 KIN siki / 1 gišgígir-II-1 gibil / 2 KIN siki sag / KA.SI / 2 níg-
anše-ak / 2 gišgígir-II-1 / Ar-ru12-LUM / Kùn-nu / šu-ba4-ti

33 Per questo sumerogramma si veda Catagnoti, Fronzaroli 2010: 14 con bibliografia.
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[73] ARET XV 16 v. XII 4-9: 4 KIN siki sag / 2 KIN siki ḫul / gišgígir-II gibil / Ar-ru12-LUM / Kùn-nu / šu-ba4-ti

[74] ARET IV 5 v. VI 10-14: 1 KIN siki / 1 gišgígir-II / A-mur-da-mu / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti
[75] ARET XII 1247 v. II’ 1’-6’: 1 […] / 2 níg-anše-a[k] 1 eškirix / Ba-ga-ma / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti / [...]
[76] ARET XII 1373 v. VI’ 1-5: […] x˹˺  / gišgígir-II / Ib-rí-um / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti
[77] ARET XX 20 v. X 13-17: 1 KIN siki / 1 eškirix 2 níg-anše-ak / I-bí-zi-kir / Wa-ba-lum / šu-ba4-ti

Sebbene in tutte le attestazioni presenti in questo § 2.2.2 Nu-za-ar non sia mai qualificato dal termine ur4, egli è 
comunque identificabile con l’omonimo ur4 già attestato nel passo [46], dal momento che si occupa dei beni del sovra-
no eblaita – come registrato anche in [48-52] e [64-66]. I passi [54] e [67] sono delle eccezioni, dato che Nu-za-ar 
svolge le sue attività anche per il ministro Ib-rí-um. In [71] egli riceve lana per la manifattura di finimenti per gli equi-
di destinati all’igi-sig é en, ovvero al c̒ustode della residenza del re ,̓34 azione compiuta anche da Wa-ba-rúm in [70].

Oltre a Nu-za-ar, anche i collettori En-na-NI (in [61] e [63]) e Kùn-nu (in [60], [62] e nel passo [82] menzio-
nato successivamente) ricevono lana da impiegare per la realizzazione di parti di carri e finimenti per equidi desti-
nati al sovrano eblaita. In [60], [62] e [82-83] Kùn-nu non è qualificato dal termine ur4, tuttavia è registrato come 
ur4 nel passo seguente:

[78]  ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. VIII 13-15: 4 KIN siki / Kùn-nu ur4 / šu-ba4-ti 

Kùn-nu riceve lana anche per il ministro Ar-ru12-LUM in [72-73] oltre che, ancora, in [82-83].
In [61] e [63] En-na-NI è registrato in connessione al re di Ebla, ma riceve quantità di lana per carri anche in 

connessione con Sag-da-mu ([68]), verosimilmente uno dei figli del re.35

Mentre Nu-za-ar sembra essere il principale collettore dei beni del sovrano eblaita, Wa-ba-rúm (il cui nome 
in [77] è registrato con la variante Wa-ba-lum, così come anche in [141]), è collegato con particolare ricorrenza al 
ministro Ib-rí-um e alla sua famiglia. Riceve lana per la realizzazione di finimenti per equidi e parti di carri per Ib-
rí-um (in [53], [57] e [76]) e per i suoi figli I-bí-zi-kir ([77]), Ba-ga-ma ([55], [58] e [75]) e I-ti-dÌ-lam ([56] e [59]), 
nonché per A-mur-da-mu ([74]), uno dei figli di I-bí-zi-kir. Si può quindi ritenere che Wa-ba-rúm facesse parte del 
personale del ministro Ib-rí-um: non solo si occupava dei beni destinati alla sua famiglia ma, come si vedrà nel § 3, 
era anche connesso a una residenza di Ib-rí-um ([190-191]).

Il passo seguente, invece, registra la consegna di finimenti ed equipaggiamenti per equidi e carri da parte 
dell’ur4 Du-bí-šum per un anonimo figlio del re di Ebla:

[79] ARET XV 24 r. VIII 5-IX 7: 4 kù-sal / 2 níg-anše-ak / zi-ki-ra-tum / gišgígir-II / 1 surx-BAR.AN <<GIŠ?>> 
/ 12 kù-gi / GÁxLÁ / bar-uš / a-sa-ra-nu / 10 kù:babbar GÁxLÁ / níg-ba / dumu-nita / en / Du-bí-šum 
ur4 / šu-mu-tak4 / in u4 / I-ne-íb-du-lum / ì-ti / Ar-miki

Interessante il passo successivo, che elenca quantità di lana ricevute dal collettore Du-bí-ga-lu per la realizzazione di 
vari (̒collari del) giogoʼ (ḫu-li-ḫu-li)36 per 27 ʻpariglie di equidiʼ (surx-BAR.AN) e per la manifattura di parti di carri a 
quattro ruote dei più importanti membri dell’élite eblaita: il re, la regina, Ìr-ʾ à-ag-da-mu, il ministro I-bí-zi-kir e In-gàr:37

[80] ARET VIII 541 (= MEE 5 21) v. X 4’-19’: 30 lá-3 KIN siki / ḫu-li-ḫu-li / 6 surx-BAR.AN / en / 2 surx-
BAR.AN / ma-lik-tum / 2 surx-BAR.AN / Ìr-ʾ à-ag-da-mu / 15 surx-BAR.AN / I-bí-zi-kir / 2 surx-BAR.
AN / In-gàr / 30 KIN siki / kin5-ak / gišgígir-é-IV-gišgígir-é-IV / Du-bí-ga-lu / šu-ba4-ti

34 Al riguardo si veda lo studio dedicato in Catagnoti 2019: 33, con particolare riferimento ai passi [76-77].
35 Si tratta di uno dei figli del re Ìr-kab-da-mu, attestato nei passi ARET XV 29 r. II 12-14, ARET XV 29 r. X 12-15 e ARET XV 
47 v. V 16-VI 5, che registra la sua morte. In quanto vissuto e morto durante il periodo del re Ìr-kab-da-mu, egli è da tenere distinto 
rispetto all’omonimo Sag-da-mu dumu-nita en della generazione successiva, attestato in passi databili al re Iš11-ar-da-mu, per i quali si 
veda Archi, Biga, Milano 1988: 224 e 228-229. Si veda anche il commento in Pomponio 2013: 117.
36 Per il termine ḫu-li, o ḫu-lu, si vedano Pasquali 1995; Conti 1997: 40-41. 
37 Dato che In-gàr ricorre nella lista dei villaggi spartiti in eredità tra i figli del ministro (ARET VII 153 v. I 2’-II 8), è stato ipotizzato 
che appartenesse alla famiglia di Ib-rí-um. Si rimanda qui alla nota 103.
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Si ritiene plausibile che Du-bí-ga-lu sia identificabile con l’omonimo ur4 nonché pa4:šeš di Ìr-ʾ à-ag-da-mu atte-
stato in [235-236].

Oltre che al re, ai ministri e ai loro figli, i funzionari ur4 ricevevano e consegnavano lana per finimenti ed equi-
paggiamenti per equidi e carri anche per altri esponenti dell’élite eblaita: 

[81] ARET XII 309 v. VII’ 9-18: 2[+x siki K]IN / [ba-a-]nu / [ʾ a5-]na-[b]ù / [níg-anš]e-ak / [gišg]ígir-II-1 en / 5 
KIN siki / gišgígir-II-1 / Iš-da-má / Maš-kaskal / šu-ba4-ti

[82] ARET XV 13 (= MEE 2 41) v. III 6-IV 5: 2 KIN siki sag / 2 níg-anše-ak / en / 3 KIN siki sag / kéšda / 
En-na-dUtu / 2 KIN siki ni-za-ù 4 KIN siki ḫul / gišgígir-II-1 / Ar-ru12-LUM / 1 KIN siki ni-za-ù / 4 KIN 
siki ḫul / gišgígir-II / Iš-da-má / Kùn-nu / šu-ba4-ti

[83] ARET XV 20 v. VI 5-12: 6 KIN siki / gišgígir-II-1 / Ar-ru₁₂-LUM / 6 KIN siki / gišgígir-II-1 / En-na-BAD 
/ Kùn-nu / ˹šu˺ -mu-tak4

Qui i collettori Kùn-nu e Maš-kaskal ricevono o consegnano lana necessaria per la realizzazione di carri e di 
finimenti per equidi, oltre che per il re ([81-82]) e per il ministro Ar-ru12-LUM ([82-83]), anche per En-na-BAD 
([83]), per Iš-da-má ([81-82]) e per En-na-dUtu ([82]). Tra questi, En-na-BAD e Iš-da-má sono molto probabil-
mente da identificare con i rispettivi lugal omonimi,38 mentre En-na-dUtu39 è forse identificabile con l’importante 
dam en che ricopriva il ruolo di pa4:šeš del dio dKU-ra.

Maš-kaskal, registrato in [81], era certamente un funzionario ur4, come i passi seguenti dimostrano:

[84] ARET XV 8 r. VI 13-15: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg / ì-giš-sag / Maš-kaskal ur4
[85] ARET XV 12 v. IV 1-8: 10 KIN siki gi6 / Maš-kaskal ur4 / šu-ba4-ti / 1 KIN siki / maškim-sù / šu-du8 / 

ÉREN+X / NE-ra-adki

[86] ARET XV 50 r. IV 18-21: 10 lá-1 siki na4 / 3 túg:du8 / e-e / Maš-kaskal ur4
[87] ARET XV 50 v. IV 13-17: 10 lá-1 siki na4 / 3 túg:du8 / e-e / Maš-kaskal ur4 / šu-ba4-ti

2.2.3. Si vuole infine mettere in evidenza alcune attestazioni che documentano la connessione di alcuni funzionari 
ur4 con dei gruppi di lavoratori:

[88] ARET XII 95 r. II’ 2’-5’: 50 na4 siki gi6 babbar / ga-si-ru12 / NE-lum ur4 / x˹ x˺
[89] ARET XII 194 II’ 2’-6’: ˹1 sal t˺úg [1 í]b-[x]-[…]túg / I-šar “ur4” / Ḫa-zu-wa-anki / é / nagar
[90] ARET XII 923 r. VI’ 2-5: 28 gu / nagar-nagar / Ig-na-da-mu “ur4” / […]
[91]  ARET XII 949 r. III’ 4’-6’: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / Ma-zu-lu “ur4” / lú su4-su4
[92] ARET XV 9 v. IX 3-5: 6 KIN siki / al-tar / Dam-da-il ur4
[93] ARET XIX 1 v. X 12-XI 2: 10 na4 siki íb-IIItúg babbar / ga-si-ru12 / I-šar “ur4”

Le categorie di lavoratori registrate in questi passi sono i ga-si-ru12,40 i c̒arpentieriʼ (nagar-nagar), gli ʻartigiani 
delle pietre 4̓1 (lú su4-su4) e i ʻmietitoriʼ (al-tar).42 In quanto collettori di beni molto probabilmente gli ur4 si occu-

38 Per quanto riguarda Iš-da-má si veda Archi 2000: 53. Secondo Archi (2000: 49), durante il periodo del re Ìr-kab-da-mu, vi sono 
due En-na-BAD attivi come lugal. 
39 Su En-na-dUtu si veda Bonechi 2018: 95-96 con bibliografia.
40 Al riguardo si veda la glossa presente nel vocabolario bilingue eblaita VE 297: ú-a = ga-si-lu, qāširum, < *qšr, ʻaddetto 
all’approvvigionamentoʼ (Conti 1990: 114 con bibliografia). Si veda anche Bonechi 2006: 82 con bibliografia.
41 Si veda Lahlouh, Catagnoti 2006: 580. Si veda anche Bonechi (2003: 81): ʻIt is likely we can interpret this name of profession in 
a broader sense, i.e. “craftman of gems”, actually a (palatine) artist also able to work with precious metalsʼ. Il termine su4 indica un 
tipo specifico di pietra preziosa la cui identificazione è ancora incerta, al riguardo si vedano Fronzaroli (1996: 68) che suggerisce ʻune 
variété de cornalineʼ, proposta ripresa anche in Pasquali 2005: 10 e infine Archi (2003b: 31-33) propone l’identificazione della pietra 
con l’agata.
42 Si veda Pomponio 2013: 406. In Lahlouh, Catagnoti (2006: 513): ʻpersonale che provvede alla mietituraʼ.
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pavano di reperire e consegnare le materie prime necessarie allo svolgimento delle attività di questi lavoratori, pos-
sibilmente anche acquistando quanto necessario presso le fiere: infatti più attestazioni elencate nel § 2.4 documen-
tano l’acquisto, ad esempio, di varie tipologie di legno, materiale certamente necessario per i nagar. In base al passo 
[89] è anche possibile che gli ur4 consegnassero quanto dovuto direttamente ai l̒aboratori di produzioneʼ (é).

Il ruolo dei funzionari ur4 era dunque molto importante, poiché provvedevano alla ricezione e alla consegna di 
beni fondamentali affinché i membri dell’élite eblaita potessero adempiere ai loro compiti. Infatti, il re e la regina 
intraprendevano numerosi viaggi tra le varie città del territorio eblaita durante i pellegrinaggi delle feste religiose, 
mentre i figli del re e i ministri si spostavano tra le città del regno di Ebla per svolgere attività economiche e man-
tenere rapporti diplomatici con gli altri regni. Ecco perché sono soprattutto i membri dell’élite eblaita a ricevere 
finimenti per equidi e carri. I funzionari si occupavano, poi, anche della gestione delle quantità di lana da impiega-
re per la manifattura di suddetti beni. È possibile ipotizzare che i funzionari ur4, prima di consegnare il prodotto 
finito al destinatario, avessero il compito di portare la lana ricevuta agli atelier dove le donne, impiegate come tessi-
trici, la lavoravano per ottenere tessuti.43 È anche possibile che utilizzassero la lana per acquistare materie prime da 
far impiegare alle maestranze artigiane per la realizzazione di finimenti ed equipaggiamenti per equidi, carri o parti 
di essi.

2.3. Ricezione e consegna di beni di altra tipologia

2.3.1. Il passo seguente registra la presa in consegna di ÉREN+X44 presso Zàr-adki45 da parte del funzionario ur4 
ʾÀ-da-ti:

[94] ARET XII 749 r. IV’ 8’-13’: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Àʾ-da-ti “ur4” / šu-du8 / 
ÉREN+X / in / Zàr-adki

Àʾ-da-ti è probabilmente da identificare con l’omonimo menzionato nel passo seguente, il cui r̒appresentanteʼ 
(maškim) I-si-ba-NI si occupa della presa in consegna di ÉREN+X-mí:46

[95] ARET XII 749 v. I 5-11: 1 saltúg 1 íb-IItúg gùn / I-si-ba-NI / Zàr-adki / maškim / Àʾ-da-ti / šu-du8 / 
ÉREN+X-mí

Dunque gli ur4 potevano avere funzionari maškim alle loro dipendenze, come registrano anche i passi seguenti, 
ai quali va aggiunta l’attestazione [85] che registra un maškim del collettore Maš-kaskal:

[96] ARET II 14 (= MEE 2 30) r. XI 6-9: 1ʾ à-da-umtúg 1 íb-IItúg gùn / I-ti-a-gú / maškim / NE-lum ur4
[97] ARET III 1 v. II’ 7’-8’: …] maškim / NE-lum “ur4” […
[98] ARET III 753 I’ 1’-3’: …] Zi-[kir]-ra-ar ur4 / Du-bù-ḫi-ma-lik / maškim-sù
[99] ARET XV 14 r. V 9-11: 1 saltúg / maškim / Engar-uri4 ur4
[100] ARET XV 30 r. VI’ 2-6: 1 dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn sa6

 / AB-na / maškim / Ad-da / ur4
[101] ARET XV 30 v. III 5-8: 1 gír mar-tu ti kù-gi / Ìr-ga-bù / maškim / NE-lum ur4
[102] ARET XV 34 r. V 9-11: 5 íb-III gùn / maškim / A-bí-ʾ à ur4
[103] ARET XV 58 v. VI 1-4: 1 saltúg 1 íb-III gùn / [Ne?]-zi-[m]a-lik / maškim / Ig-na-da-mu ur4
[104] ARET XIX 14 r. IV 16-V 3: [1] íb-[III-]túg gùn / Ne-zi-ma-a-ḫa / maškim / Ad-da ur4

43 Si veda Biga 2011: 82.
44 Per il termine ÉREN+X è stata proposta la traduzione ʻtoro androcefaloʼ da Pomponio (1980: 552-553). Su questo termine si 
vedano anche Krecher 1987: 180 n. 11; Archi 1990b: 105; Krebernik 1992: 112-113; Fronzaroli 1996: 57-58. Per un parere 
contrario si veda invece Lambert 1989: 14. In alcuni casi questi tori androcefali servivano come decorazioni per i carri, come attestato 
in ARET VII 44 r. I 1-3, si veda Steinkeller 1992: 259-260 e n. 45.
45 Forse una località compresa nel territorio eblaita, si vedano Archi, Piacentini, Pomponio 1993: 481; Bonechi 1993: 330.
46 Si veda Steinkeller 1992: 259 n. 45.
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NE-lum ha alle sue dipendenze almeno due maškim dei quali i testi registrano anche i nomi personali: Ìr-ga-bù 
([101]) e I-ti-a-gú47 ([96]). Come si vedrà nei passi [145] e [148-150], Du-bí-šum è l’unico ur4 alle cui dipendenze 
siano registrati degli ugula surx-BAR.AN.

2.3.2. Alcuni beni sono consegnati anche da parte di funzionari ur4 provenienti da regni stranieri:

[105]  ARET XV 48 r. VI 9’-VII 2: [1 gu 1] zara6
t˹úg˺  1 íb-IIItúg gùn sa6 / 1 giššilig 1 gír mar-tu / I-gi ur4 / Kak-mi-

umki / šu-mu-tak4 / gišuštin / […]

In questo passo il funzionario I-gi riceve tessuti, una a̒scia̓  (giššilig)48 e un pugnale mar-tu per la consegna di un 
t̒ronoʼ (gišuštin).49 I testi di Ebla del periodo del ministro Ar-ru12-LUM documentano più volte I-gi di Kak-mi-umki:50

[106] ARET XII 193 r. II 3’-4’: 1 saltúg maškim I-gi / Kak-mi-umki

[107] ARET XV 3 r. IV 2-5: 1 túg-NI.NI 1 g˹u˺  2 ˹íb-DÙtúg gùn˺  / I-gi / ur4 / Kak-mi-umki

[108] ARET XV 43 r. X 1-7: 1 níg-lá-gaba / I-gi ur4 / Kak-mi-umki / 1 saltúg maškim-sù / šu-mu-tak4 / geštin-˹ a˺  / 
ḫa-ra-na

[109] ARET XV 57 v. I 4-6: 1 gu-zi-tum 1 zara6
túg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-gi / Kak-mi-umki

Queste attestazioni confermano che anche i funzionari ur4 provenienti da altri regni contribuivano al manteni-
mento delle relazioni internazionali con Ebla.

2.4. Acquisti

2.4.1. Alcune attestazioni registrano specificamente che i funzionari ur4 ricevevano quantità di lana per ʻcomprareʼ 
(níg-sa10) altri beni:

[110]  ARET IV 17 v. XII 10-16: 1 KIN siki / níg-sa10 1 gadatúg / 1 KIN siki ba-ra-i / ḪAR-zu-ba-tum / en / Nu-
za-ar / šu-ba4-ti

[111]  ARET XV 8 v. XII 6-9: 2 KIN siki níg-sa10 2 gišgudu4 / En-na-il
[112]  ARET XV 22 v. VII 9-10: 2 KIN siki níg-sa10 

gišúr / Du-bí-šum ur4
[113]  ARET XV 24 v. VII 11-13: 1 ½ KIN siki níg-sa10 2 ú-íla gišgudu4 / En-na-il ur4 / šu-ba4-ti
[114]  ARET XV 43 v. X 6-8: 3 KIN siki níg-sa10 níg-lá-sag / 36 KIN siki / Iš11-a-ma-lik ur4
[115]  ARET XV 50 v. IV 4-9: 6 KIN siki / níg-sa10 6 a-gú / 3 KIN siki sa6 / dùltúg / Du-bí-šum ur4 / Ba-u9-ra-adki

Si tratta, in questi casi, di beni più particolari come c̒arichiʼ (ú-íla) di ʻacaciaʼ (gišgudu4)51 in [111] e [113], delle 
ʻtraviʼ (gišúr)52 in [112], della ʻpasta di antimonioʼ (a-gú) in [115] e un ḪAR-zu-ba-tum53 in [110], probabilmente 
destinati ai membri dell’élite eblaita, come lo stesso passo [110] sembra confermare: qui Nu-za-ar svolge acquisti, 
ancora una volta, per il re di Ebla.

47 I-ti-a-gú è attestato come maškim di NE-lum anche in ARET XIX 6 v. IX 22-b.d. 3: 1 gu-zitúg / I-ti-a-gú / maškim / NE-lum. 
Verosimilmente si tratta, anche in questo caso, del funzionario ur4 NE-lum.
48 Per questo termine si veda Pasquali 2005: 57 n. 263.
49 Per questo termine si veda Pasquali 2005: 49-55.
50 Si vedano Archi, Piacentini, Pomponio 1993: 316-326; Bonechi 1993: 144.
51 Per l’interpretazione del termine gišgudu4 si veda il recente studio di Catagnoti 2018: 135 ss.
52 Per questo termine si veda Pomponio 2013: 424.
53 Per quanto riguarda il termine ḪAR-zu-ba-tum si veda Pasquali (2010: 181): ʻIl était utilisé comme ornement pour les heaumes 
(níg-sagšu) ou bien pour les harnais des équidés (ba-a-nu)ʼ. Si vedano anche Biga, Milano 1984: 300; Pasquali 1997: 241-243; 
Pomponio 2008: 78.
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2.4.2. Nella maggior parte dei casi i beni venivano acquistati presso le fiere dei centri del regno di Ebla e dei centri 
appartenenti a regni indipendenti. L’amministrazione eblaita sfruttava le fiere per acquistare beni che non erano 
sempre reperibili entro i confini territoriali di Ebla.

[116] ARET III 635 v. II’ 4’-7’: 2 ma-na ŠÚ+ŠA gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 gišti-ḪAR / Wa-ba-rúm ur4 / 
šu-ba4-ti

[117] ARET VII 11 r. I 4-11: 13 ma-na kù:babbar / šu-bal-ak / 90 la-ḫa ì-giš / níg-sa10 / 4 mi-at 17 túg-túg / 
12[+3?] níg-lá-sag / 10 lá-1 íb-IIItúg babbar / 1 mi-at 20 na4 siki sa6 / 1 ma-na kù:babbar / DILMUN tar / 
má-gal / níg-sa10 / KI:LAM7 / Ma-ríki / Zú-ba-LUM “ur4” / níg-sa10

[118] ARET VII 11 r. IV 5-V 1: 3[+2?] m[a-na] kù:babbar / níg-sa10 / 2 mi-at 80 íb-IIItúg gùn / 6 íb-III sa6 gùn / 
KI:LAM7 / d Àʾ-da / Du-bí-šum “ur4” / [níg-s]a10

[119] ARET VII 11 r. VII 6-13: 51 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 / 10 lá-1 gišASAR / 13 íb-III sa6 gùn / 
KI:LAM7 / NI-abki / Zú-ba-LUM “ur4” / níg-sa10

[120] ARET VII 13 r. VI 7-VII 2: 4 ma-na kù:babbar / níg-sa10 / 48 túg-NI.NI / Du-bí-šum ur4 / KI:LAM7 / x-[…]ki

[121]  ARET VII 13 v. I 4-II 5: […] / [níg-sa10] / 1 mi-at 27 túg-túg / KI:LAM7 / G˹a˺ - g˹a˺ -[ba-an]ki / Ru12-ʾ à-da-
mu ur4 / lú Šu-m[a]-l[ik]

[122] ARET VII 13 v. II 6-III 2: […] / [níg-sa10] / […] / KI:LAM7 / Zi-ba-tum / Zú-ba-LUM ur4
[123]  ARET VII 13 v. V 9-VI 5: […] / níg-sa10 / [n ak]tumtúg / KI:LAM7 / Si-ʾ à-amki / Ru12-ʾ à-da-mu ur4
[124] TM.75.G.139054 r. I 1-II 3: 4 ma-na tar kù:babbar níg-sa10 14 gada ḫul 10 gada sa6 šu en 1 mi-at 35 íb-IIItúg 

gùn x+6 zú-dA.AMA KI:LAM7 dAMA-ra Du-bí-šum ur4 níg-sa10
[125] TM.75.G.139055 v. IV 5-VI 4: 1 ma-na kù:babbar níg-sa10 3 zara6

túg Kab-lu5-ulki 15 gín-DILMUN 
kù:babbar níg-sa10 2 níg-lá-sag 2 [níg-lá-gaba] 16 gín-DILMUN kù:babbar níg-sa10 3 íb-IIItúg sa6 gùn ŠÚ+ŠA 
gín-DILMUN kù:babbar níg-sa10 10 gada sa6 ŠA.PI-3 2-NI gín-DILMUN kù:babbar níg-sa10 8 gú-[li-lum] 
KI:LAM7 dGa-mi-iš Du-bí-šum ur4 níg-sa10

[126] TM.75.G.1007756 v. VII 12-17: (argento) níg-[sa10] 2 GI[Š-x] Ib-bí-um “ur4” šu-ba4-ti KI:LAM7 Àʾ-da-NIki

Alcuni funzionari effettuavano acquisiti presso le fiere di centri eblaiti, come Àʾ-da-NIki57 ([126]), NI-abki58 ([119]), 
Si-ʾ à-amki59 ([123]), mentre altri si recavano verso fiere localizzate fuori dal regno eblaita, come a G˹a˺ -˹ ga˺ -[ba-an]ki60 
([121]) e a Ma-ríki ([117]). Non sembra esservi una ricorrenza costante tra i funzionari ur4 e i centri presso i quali si diri-
gevano per svolgere acquisti. Ru12-ʾ à-da-mu, per esempio, effettuava acquisti presso il KI:LAM7 del centro eblaita Si-ʾ à-
amki ([123]), ma è anche attestato a svolgere la medesima attività presso Ìr-ra-kuki (in [13]) e G˹a˺ -˹ ga˺ -[ba-an]ki (in [121]).

Interessante è il passo [117], che registra l’affitto da parte del collettore Zú-ba-LUM, per 1 mina e 30 sicli 
di argento, di un má-gal, ovvero di una ʻbarca da carico ,̓61 verosimilmente utile per il trasporto fluviale dei beni 
acquistati presso il KI:LAM7 di Ma-ríki. È infatti noto che presso Ma-ríki, ma anche presso Du-du-luki, altra città 
fluviale, operavano dei mercanti addetti proprio al commercio fluviale, i ga:raš.62 È possibile ipotizzare che il fun-
zionario, dopo aver acquistato i beni alla fiera di Ma-ríki, abbia affittato un’imbarcazione da carico per usufruire del 

54 Citato in Waetzoldt 1984: 427. Si veda anche Pomponio, Xella 1997: 205.
55 Citato in Waetzoldt 1984: 427. Si vedano anche Kienast, Waetzoldt 1990: 41; Pomponio, Xella 1997: 176.
56 Citato in Biga 2002b: 287.
57 Si vedano Archi, Piacentini, Pomponio 1993: 124-127; Bonechi 1993: 18-20.
58 Si vedano Archi, Piacentini, Pomponio 1993: 400-401; Bonechi 1993: 260.
59 Si vedano Archi, Piacentini, Pomponio 1993: 441; Bonechi 1993: 293. Si veda anche Catagnoti (2016: 32-33 e n. 19): ʻmentre 
resta molto probabile un riferimento alla valle dell’Oronte, anche il corso inferiore di questo fiume può essere preso in considerazione, 
dal che deriva una possibile localizzazione a (nord)ovest di Ebla.ʼ
60 Secondo Catagnoti, Bonechi (1992: 50): ʻil est tout à fait possible de proposer l’identification de Kakkabân <– *Kabkabân avec le 
volcan Kawkab ou, sinon, avec une cité qui en est proche : le Kawkab se trouve près de Hassaké et rentre dans l’horizon géographique 
des textes sargoniques de Tell Brak. ʼ
61 Per questa traduzione si veda Archi 2003a: 51.
62 Si vedano Archi 2003a: 51-52; Biga 2008: 309-311.
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trasporto fluviale fino, forse, a Má-NEki63, centro posto lungo il fiume Eufrate e posizionato tra Ì-marki e Ma-ríki, 
nonché centro che agiva da sbocco portuale per Ebla.

2.4.3. Si distinguono per quantità le attestazioni che registrano gli acquisti di Wa-ba-rúm. Sebbene nei passi seguen-
ti Wa-ba-rúm non sia qualificato dal termine ur4, si ritiene che sia sempre identificabile con l’omonimo funzionario 
più volte attestato nei passi al § 2.2.2:

[127] ARET III 297 II 1’-4’: 22 gu-mugtúg / níg-sa10 gišti-ḪAR / Wa-ba-rúm / […
[128] ARET III 534 V 1’-4’: …] Wa-˹ba˺ -rúm / KI:LAM7 / dA-da-ma / Àʾ-da-NIki

[129] ARET XII 1059 II’ 1’-4’: …] ˹1˺  ma-˹ na˺  kù:babbar / níg-sa10 gišti-ḪAR / Wa-ba-rúm / […
[130] MEE 7 29 r. X 1’-7’: x˹˺  […] / ŠA.˹ PI˺ gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 gišti-ḪAR / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti 

/ KI:LAM7 / dÁš-da-bíl
[131] MEE 7 29 v. II 1-4: 1 ma-na ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 gišti-ḪAR / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti
[132] MEE 7 29 v. IX 7-X 1: 2 ma-na ŠA.PI-4 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 15 ʾà-da-um t˹úg-I˺ / 1 mi-at 

4 íb-IIItúg gùn / 1 ˹ma˺ -na ta[r gín-DILMUN kù:babbar] / níg-sa10 1 BAR.AN / ŠÚ+ŠA gín-DILMUN 
˹kù:babbar˺  / níg-sa10 gišti-ḪAR / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti / KI:LAM7 / šeš-II-ib / Àʾ-da-NIki

[133] MEE 7 29 v. XIII 6-16: 3 ma-na 55 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 27 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 mi-at 67 íb-
IIItúg gùn / 4 ma-na ŠÚ+ŠA kù:babbar / [níg-sa10] gišti-ḪAR / Wa-ba-rúm / KI:LAM7 / dA-da-ma / wa / 
KI:LAM7 / BÀD.ANki

[134] MEE 7 34 v. IV 30-V 15: 16 ma-na / tar kù:babbar / níg-sa10 1 mi-at aktumtúg / 5 zara6
túg / 30 lá-1 túg-NI.

NI / 80 ʾà-da-umtúg-I / 1 dùltúg Ma-ríki / 4 gadatúg / 46 saltúg / 62 íb-IIItúg sa6 gùn / 1 mi-at 80 íb-IIItúg gùn 
/ 1 mi-at 50 kuš-kuš ša6 gi6 / ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 

gišbar-uš / Wa-ba-rúm / Àʾ-da-NIki

[135] MEE 7 47 r. IX 1-11: 10 lá-2 na4 siki Ma-ríki / 2 ma-na kù:babbar / 95 gišti-ḪAR / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti / 
6 gín-DILMUN kù:babbar / n[íg-sa10] 

gišád / KI:LAM7 / dA-da-ma / wa / SA.ZAx
ki

[136] MEE 10 20 v. I 25-II 5: ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 12 gišti-ḪAR / 60 […]-zi-péš-da-ru12 / 
Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti / KI:LAM7 / dGa-mi-iš

[137] MEE 10 29 v. XIV 10-XVI 19: 20 lá-3 ma-na ŠÚ+ŠA kù:babbar / níg- s˹a10˺  30 ʾà-da-umtúg-II / 1 báratúg / 
1 gídtúg tur sa6 / 46 gídtúg / 30 aktumtúg titúg / 21 túg-NI.NI / 21 aktumtúg mu4

mu / 5 ʾà-da-umtúg mu4
mu / 

44 ʾà-da-umtúg-I / 23 níg-lá-sag / 3 íbtúg ú Ma-ríki / 1 íbtúg babbar / 93 saltúg / 21 gadatúg mu4
mu / 10 ma-na 

/ ŠA.PI-5 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 5 mi-at íb-IIItúg sa6 gùn / 15 ma-na tar kù:babbar / níg-sa10 1 
li-im 8 mi-at 60 íb-IIItúg gùn / 6˹˺ ma-na 13 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 5 mi-at 60 na4 siki Ma-ríki 
/ ap / níg-sa10 1 kù:babbar / 1 ½ na4 siki / 1 ma-na ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 3 mi-at a-gar5 
/ 5 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 65 ma-na nì-NE / 15 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 

gišti-ḪAR 
/ 4 gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 6 giš x-x / 2 3-NI gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 20 lá-1 ba-ba / 
Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti / KI:LAM7 / dA-dam-ma / KI:LAM7 / Àʾ-da-NIki / lú dAMA-ra / KI:LAM7 / NI-
abki / KI:LAM7 / d Àʾ-[da] / KI:LAM7 / Ši-ʾ à-muki / KI:LAM7 / dGi-ba-lu / KI:LAM7 / SA.ZAx

ki

[138] MEE 12 35 v. VII 6-12: 17 kù:babbar / 34 gišti-ḪAR / ŠÚ+ŠA kù:babbar / níg-sa10 
gišma-dul10 / Wa-ba-rúm 

/ šu-ba4-ti / KI:LAM7 KI:LAM7

I centri presso i quali Wa-ba-rúm si recava erano: Àʾ-da-NIki (nei passi [128], [132],64 [134], [137]), NI-abki e 
Ši-ʾ à-muki (in [137]), SA.ZAx

ki65 (in [135] e [137]), i quali facevano parte del regno di Ebla. A questi si aggiungono 

63 Si vedano Archi, Piacentini, Pomponio 1993: 379-381; Bonechi 1993: 227-228. 
64 L’attestazione riporta: KI:LAM7 šeš-II-ib ʾÀ-da-NIki. La connessione tra KI:LAM7 e šeš-II-ib conferma il contesto religioso nel 
quale si tenevano le fiere, collegate alle celebrazioni religiose nei centri che ospitavano i templi delle divinità più importanti e presso i 
quali, per un breve periodo di tempo, prestavano servizio proprio gli šeš-II-ib, si vedano Biga 2002b: 282; Biga 2003a: 64. 
65 Il dibattito su questo termine non si è ancora concluso, dal momento che nei documenti gli scribi eblaiti distinguono tra Ib-láki e 
SA.ZAx

ki. Alcuni studiosi lo individuano come parte del Palazzo di Ebla, il Quartiere Amministrativo oppure la ʻcasa del reʼ (é en). 



138 Elisabetta Cianfanelli

anche altri centri sede di culto delle divinità in onore delle quali si tenevano le fiere, come il KI:LAM7 di dÁš-da-
bíl ([130]), i KI:LAM7 di dA-da-ma e di BÀD.ANki ([133]), il KI:LAM7 di dGa-mi-iš ([136]). In particolare il 
passo [137] registra numerose fiere visitate da Wa-ba-rúm, il cui ordine potrebbe rispecchiare anche un percorso 
geografico compiuto dal funzionario, percorso in cui i toponimi sono alternati da fiere qualificate da nomi divini, 
che probabilmente sottintendono, a loro volta, altri toponimi presso i quali vi erano luoghi di culto.

È importante evidenziare che Wa-ba-rúm è anche il nome di un ugula nagar:

[139] ARET IV 4 (= MEE 2 3) v. III 14-IV 6: 1 gu-mugtúg 1 íb-IIItúg gùn / Šu-ma-NI / maškim / Wa-ba-rúm / 
ugula nagar / šu-mu-tak4 / igi-du8 / é / d Àʾ-da

[140] ARET IV 19 (= MEE 7 24) v. IX 12-14: 5 KIN siki / Wa-ba-rúm / ugula nagar
[141] TM.75.G.138966 v. V 11-17: 5 KIN siki níg-sa10 gišmaš Wa-ba-lum ugula nagar šu-ba4-ti KI:LAM7 SA.ZAx

ki

Nel passo [141] Wa-ba-lum, in qualità di ugula nagar, riceve 5 misure-KIN di lana per acquistare delle ʻassiʼ 
(gišmaš)67 in una fiera che si svolge presso SA.ZAx

ki, attività che, si è visto in questo paragrafo, svolge più volte in 
qualità di ur4. Pertanto si ritiene di poter identificare Wa-ba-rúm ur4 con l’omonimo ugula nagar. È possibile che 
in alcuni casi Wa-ba-rúm abbia svolto la sua attività di ur4 per alcuni gruppi di carpentieri affidati alla sua super-
visione, comprando materiali necessari allo svolgimento del loro lavoro. D’altronde si è visto in [88-93] che alcuni 
ur4 erano connessi a gruppi di lavoratori, tra i quali anche i nagar. Un altro esempio si ritrova nel passo seguente:

[142] TM.75.G.224568 r. IX 20-22: Maš-ʾ à-lu ur4 ugula gùn

Maš-ʾ à-lu è sia ur4 che s̒oprintendenteʼ (ugula) dei ʻtintoriʼ (gùn).
Tornando ai beni acquistati da Wa-ba-rúm, questi riguardano varie tipologie di tessuti, lana, ma anche quantità 

di r̒ameʼ (a-gar5), c̒inghieʼ (kuš-kuš),69 ʻgusci di tartaruga̓  (ba-ba)70 e vari tipi di legno, come il gišád71 e il gišti-ḪAR,72 
tutti beni che, insieme a zi-péš-da-ru12

73 e gišma-dul10,74 servivano probabilmente per la realizzazione o la decorazione 
di carri, o parti di questi, per i membri dell’élite eblaita. Tuttavia non è da scartare l’ipotesi che parte della lana rice-
vuta dai collettori servisse per la realizzazione di finimenti ed equipaggiamenti per i loro equidi e i loro carri. Infatti, 
per lo svolgimento delle loro attività i funzionari ur4 dovevano spostarsi sia dentro che fuori dai confini del regno di 
Ebla ed è dunque verosimile che avessero bisogno di carri ed equidi. A tal riguardo sono importanti i passi seguenti:

[143] ARET IV 17 v. XII 7-9: 1 KIN siki / ḫu-lu / Du-bí-šum ur4
[144] ARET XV 9 v. IX 6-9: 2 KIN siki / ḫu-lu / surx-BAR.AN / Du-bí-šum ur4
[145] ARET XV 21 r. XI 10-13: 1 gír mar-tu ḫul / En-na-BAD / ugula surx-BAR.AN / Du-bí-šum ur4
[146] ARET XV 21 v. IV 4-12: 2 KIN siki Kùn-zé / 3 KIN siki EN-bù-il / 2 KIN siki Ni-sa-du / 3 KIN siki Ti-

ra-il / I-šar / Ib-dur-i-šar / kin5-ak / gišgígir-II / Du-bí-šum ur4

In altri casi, invece, come centro distinto da Ebla, ma nei pressi della città. Per le varie ipotesi interpretative sul termine SA.ZAx
ki si 

vedano Archi 1993: 469; Archi 2004: 204; Archi 2009: 108-109; Bonechi 1993: 277-282 ; Bonechi 2016c: 68-69.
66 Citato in Biga 2011: 86 n. 51.
67 Si veda Fronzaroli (1993: 31): ʻLa lista lessicale bilingue ha la glossa a-ù-um (= GIŠ-maš, A), interpretabile come /lāḥ-um/ «tavola 
(di legno), asse», da confrontare con acc. lēʾu, nordocc. lūḥ-, ar. ge. lawḥ. […] Nei testi amministrativi maš-maš indica le «striscioline 
(di metallo)» usate come parti accessorie di oggetti decoratiʼ.
68 Citato in Archi 2003b: 28 n. 2. 
69 Si veda Pasquali 1997: 234-235.
70 Si veda Pasquali 2003: 20.
71 ʻUna pianta spinosaʼ, si veda Lahlouh, Catagnoti 2006: 538. Si vedano anche Biga 2003a: 65 n. 28; Conti 2003: 123.
72 Il gišti-ḪAR è un materiale che qualifica oggetti come il giššu4, generalmente fatti di legno di bosso (gištaskarin), per questo è 
stato pensato che indicasse una particolare tipologia di legno. Inoltre è un materiale che Ebla ottiene o acquistandolo presso fiere, 
specialmente quella di ʾÀ-da-NIki, oppure come consegna da parte degli inviati di DU-luki, Ḫu-sa/-ša-umki, Ma-nu-wa-adki e grazie ai 
trasporti di Ib-al6

ki, si vedano Conti 1997: 69; Pasquali 2005: 7-8; Lahlouh, Catagnoti 2006: 541; Civil 2008: 109.
73 Per questo termine si veda Lahlouh, Catagnoti 2006: 596.
74 Il termine gišma-dul10 è stato interpretato in Civil (1968: 13) come ʻchariot poleʼ, in Fronzaroli (1993: 150) è tradotto ʻtimone del 
carroʼ. Si veda anche Conti 1997: 39. 
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[147] ARET XV 23 v. V 14-17: 3 KIN siki / ḫu-lu-ḫu-lu / BAR.AN / Du-bí-šum “ur4”
[148] ARET XV 26 r. VII 16-18: 1 aktumtúg / ugula surx-BAR.AN / Du-bí-šum ur4
[149] ARET XV 26 v. VIII 3-5: 10 KIN siki ba-ra-u9 / ugula surx-BAR.AN / Du-bí-šum ur4
[150] ARET XV 36 r. VI’ 5-7: 1 saltúg En-na-BAD / ugula surx-BAR.AN / Du-bí-šum “ur4”
[151] ARET XV 41 (= MEE 10 26) v. X 7-10: 1 ½ KIN siki / ḫu-lu / surx-BAR.AN / Du-bí-šum ur4
[152] ARET XV 54 v. VII 11-14: 3 KIN siki / ḫu-lu / 3 surx-BAR.AN / Du-bí-šum “ur4”

Du-bí-šum, riceve lana per dei ʻ(collari del) giogoʼ (ḫu-lu), per alcuni ʻmuliʼ (BAR.AN, [147]) o per delle c̒oppie 
di muliʼ (surx-BAR.AN, [144], [151-152]): è possibile ritenere che questi beni, così come i muli, appartenessero al 
funzionario, dal momento che Du-bí-šum possedeva un carro ([146]) e, non a caso, aveva alle sue dipendenze alme-
no un ugula surx-BAR.AN ([148-150]), ovvero un funzionario preposto alla gestione del personale che si occupava 
dei suoi equidi. Il passo [145]75 registra anche il nome di un suo funzionario ugula surx-BAR.AN: En-na-BAD.

È pertanto possibile che anche nei passi seguenti i beni registrati fossero destinati ai funzionari che li avevano 
ricevuti, dal momento che non è menzionato alcun destinatario:

[153] ARET I 17 (= MEE 2 22) v. VIII 10-16: 10 KIN siki / kin5-ak / 10 túg-du8 lú / gišgígir-II / Nu-za-ar / 
šu-ba4-ti / lú gišgígir-II

[154] ARET XII 17 v. I’ 1’-4’: …] níg-anše-ak / gišgígir-é / Wa-ba-rúm / šu-ba4-ti
[155] ARET XV 8 v. X 12-14: 5 KIN siki / 1 gišgígir-II-1 / NE-lum ur4
[156]  ARET XV 21 v. V 8-12: 5 KIN siki sag / ba-a-nu / 5 surx-BAR.AN / Nu-za-ru12 ur4 / šu-ba4-ti
[157]  ARET XV 21 v. VI 10-VII 2: 11 ½ KIN siki sag / 4 KA.SI / 6 ru12-bù-gú / 5 ba-a-nu / En-na-NI ur4 / 

šu-ba4-ti
[158] ARET XV 37 v. XII 4-7: 3 KIN siki gi6 / […] / IGI.NITA / NE-lum ur4

I passi esaminati nel § 2.2 registrano i funzionari ur4 En-na-NI, Nu-za-ar e NE-lum che ricevono lana neces-
saria alla realizzazione di finimenti ed equipaggiamenti per equidi e carri destinati al re di Ebla, così come Wa-ba-
rúm ne riceve per la manifattura dei beni destinati al ministro Ib-rí-um e ad alcuni suoi figli. Per questo, sebbene 
non sia da escludere che i beni registrati nei passi appena elencati ([153-158]) fossero per i funzionari ur4 stessi, è 
altrettanto possibile che si trattassero di beni che i collettori avevano incarico di consegnare ad altri destinatari, 
seppur non menzionati. Altrettanto può essere detto per i passi seguenti:

[159] ARET III 510 v. IV 3’-5’: 3 gu tar tar / NE-lum / ur4
[160] ARET VII 62 v. II 7-IV 1: 1 ma-na kù-gi / 1 dib / tar 8 kù-gi / 6 bu-di / (cancellatura) / NI.NUN “ur4”
[161] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) v. VII 13’-19’: 4ʾ à-da-umtúg-I 4 aktumtúg 4 íb-IItúg gùn / Ti-la-NI / I-bí-zi-

kir / En-na-NI / šu-mu-tak4 / zax en / En-na-BAD “ur4”
[162] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) v. VII 20’-25’: 2ʾ à-da-II 2 aktumtúg 2 íb-IItúg sa6 / Ar-wa / dumu-nita / en / 

wa / NE-dar “ur4”
[163] ARET XII 96 v.? IV’ 3-4: 1 gu 1 saltúg En-na-il ur4 / […]
[164] ARET XII 355 r. I 1’-2’: 2ʾ à-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / Íl-a-da-mu “ur4”
[165] ARET XII 363 II’ 2’-3’: 1 kù-sal 1 buru4

mušen {ZA} kù:babbar / NE-lum ur4
[166] ARET XII 874 r. VI 8-11: 1 [ʾ à-da]-u[mtúg]-II 1 ˹ʾ à˺-[d]a-umtúg-[x] 1 aktum t˹úg˺  1 saltúg 1 íb-IItúg sa6 gùn 1 

íb-Itúg
 gùn / 1 gadatúg 1 níg-lá sag / En-na-dDa-gan “u[r4”] / […]

[167] ARET XV 6 (= MEE 2 29) r. VI 13-14: 1 gír mar-tu kù:babbar maš-maš kù-gi / A-LUM ur4
[168] ARET XV 11 r. III 5-7: 2 gu-dùltúg 2 saltúg 2 íb-IIItúg gùn / Šum-ma-il ur4 / En-na-il ur4
[169] ARET XV 23 r. VIII 13-14: 1 gír mar-tu tar.tar kù:babbar kù-gi / A-LUM “ur4”
[170] ARET XV 26 v. XII 1-XI 4: AN.ŠÈ.GÚ 22 gu-dùltúg 53 saltúg 20 lá-1 aktumtúg 30 túg-NI.NI 12 gu-zi-tum 5 

zara6
túg 5 túg-NI.NI sa6 9 ḫaš zara6

túg 32 íb-IIItúg gùn 8 íb-III sa6 gùn 33 ½ KIN siki ḫul 10 KIN siki ba-ra-

75 Nel caso specifico i testi registrano anche alcuni funzionari maškim connessi a Du-bí-šum, ovvero Ar-si-a-ḫa (ARET XV 58 v. VI 
5-7 e probabilmente in ARET XV 52 r. XI 3’-5’), In-ma-lik (ARET XV 43 r. IV 9’-11’) e I-zi-ma (ARET IV 17 r. XIV 1-4).
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u9 / Du-bí<-šum>* ur4 / 30 KIN siki sag 5 ½ KIN siki ba-ra-u9 / 5 zi-rí siki / 9 KIN siki ḫul en 7 KIN siki 
sa6 / iti ga-sum

[171] ARET XV 31 r. IV 23-25: 1 gú-li-lum a-gar5-gar5 kù:babbar / Ib-dur-il / “ur4”
[172] ARET XV 38 r. XI 12-15: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg / Zé-kam4 “ur4” / Ar-ru12-LUM / šu-ba4-ti
[173] ARET XV 49 v. VII 18-19: 2 níg-lá-DU / En-na-il ur4
[174] ARET XV 53 r. VIII 10-11: 1 gír ˹mar-tu˺  kù-gi / NE-lum “ur4”
[175] ARET XV 55 r. IX 13-14: 2ʾ à-da-umtúg 2 aktumtúg 1 túg-NI.NI 3 íb-IIItúg gùn sa6 / Ìr-am6-da-mu ur4
[176] MEE 2 25 v. I 5-10: 1 gu-dùltúg 1 saltúg íb-IIItúg gùn / Ar-šum “ur4” / dub-sar / ì-na-sum / si-in / Kak-mi-umki

[177] MEE 7 27 v. V 5-8: 2 gín-DILMUN kù-gi / ni-zi-mu / NU11-za [x] gú-li-lum / I-lu5-zax-ma-lik ur4
[178] MEE 10 2 v. VI 9-12: 1 g˹u-dùltúg 1 saltúg 1 íb-III˺ / 1 níg-lá-sag / Ib-dur-il “ur4” / a-NE-tum76

[179] TM.75.G.139777 v. III 3-6: ŠA.PI kù-gi / 2 dib ŠÚ+ŠA / In-gàr ur4 / Sag-du ur4

Tuttavia, le quantità di tessuti consegnate nei passi [161-162] e [168] e le quantità di oggetti in metallo regi-
strati in [179] portano a ritenere che, almeno in questi quattro casi, i beni fossero in effetti destinati agli ur4 stessi. 
Per quanto riguarda il passo [172] è possibile ipotizzare che Zé-kam4

78 fosse l'ur4 al servizio del ministro Ar-ru12-
LUM. Dal momento che un funzionario ur4 chiamato Du-bí non è mai attestato altrove, è probabile che in [170] si 
tratti di una grafia difettiva per indicare il nome del ben più noto ur4 e lugal Du-bí-šum, attestato durante il perio-
do di regno del re Ìr-kab-da-mu.

2.5. Consegna di notizie

2.5.1. Dato che per lo svolgimento delle loro attività i funzionari ur4 dovevano spostarsi sia dentro che fuori dai 
confini del regno di Ebla, in alcuni casi venivano incaricati di consegnare notizie. Altrettanto vale per gli ur4 prove-
nienti da regni stranieri, come si vedrà nel § 7.

Il maggior numero di notizie consegnate è relativo ad avvenimenti che interessano le donne della corte eblaita e 
che verranno trattate nel § 5. Un secondo gruppo è costituito dalle notizie relative a eventi militari:

[180] ARET III 894 I’ 1’-8’: …] I-lu5-zax-ma-lik “ur4” / níg-mul-an / Mu-úrki / TUM<xSAL> / wa / Ù-nu-bùki / 
ì-giš-sù / nídba

[181] ARET XIX 1 r. III 6-11: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / I-lu5-zax-ma-lik / “ur4” / níg-mul-
an / Gú-da-da-númki / šu-ba4-ti

La maggior parte delle notizie relative ad avvenimenti militari sono consegnate dal funzionario I-lu5-zax-ma-lik. 
In [180] consegna alla corte eblaita la notizia che Mu-úrki79 è stata saccheggiata (TUM<xSAL>),80 mentre Ù-nu-
bùki81 ʻha offerto dell’olioʼ (ì-giš-sù nídba).82 È già attestata un’offerta di olio dal centro di Ù-nu-bùki in ARET 
XV 31 r. XIV 16-18, testo databile al periodo di Ìr-kab-da-mu. In [181], invece, I-lu5-zax-ma-lik consegna a Ebla 

76 La grafia a-NE-tum non è chiara: potrebbe trattarsi di un toponimo scritto in grafia difettiva, oppure di un nome comune (si 
vedano al riguardo le considerazioni in Bonechi 2016b: 35 n. 32).
77 Pubblicato in Archi 1985c: 26-28.
78 Zé-kam4 è anche il nome di un lugal registrato in più testi del periodo di Ar-ru12-LUM (Archi 2000: 55), non è tuttavia chiaro se 
l’ur4 Zé-kam4 sia da identificare con l’omonimo lugal.
79 L’identificazione di questo centro con il più noto Mu-ru12

ki è discussa, si vedano Bonechi 1990: 167; Bonechi 1993: 248-249; 
Fronzaroli 2003: 115. Si veda anche Archi, Piacentini, Pomponio 1993: 388.
80 Per il termine TUMxSAL si veda Pettinato 1980: 244. Il saccheggio era, molto probabilmente, la pratica più comune adottata per 
conquistare una città o per effettuare una spedizione punitiva contro un centro già conquistato e mirava all’indebolimento della sua 
base economica, bruciandone il raccolto o razziandone i capi d’allevamento, si veda Biga 2008: 312.
81 Si vedano Archi, Piacentini, Pomponio 1993: 456; Bonechi 1993: 308; Fronzaroli 2003: 115.
82 L’offerta di olio serviva a sancire o rinnovare un’alleanza, si vedano Archi 1991b: 221-222; Catagnoti 1997: 116; Biga 2008: 317.
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la notizia che Gú-da-da-númki83 è̒ stata conquistataʼ (šu-ba4-ti) da Ib-rí-um.84 La stessa notizia si trova anche in 
TM.75.G.183685 r. IX 12-X 1 che ne registra la consegna da parte di A-bù-dKU-ra, uno dei maškim di I-bí-zi-kir.86

È molto probabile che I-lu5-zax-ma-lik sia da identificare nell’omonimo menzionato nei passi seguenti:

[182] ARET III 467 r. II 5-9: 1 ʾà-da-umtúg-II / I-lu5-zax-ma-lik / níg-mul-an / Ḫa-sa-šarki / è
[183] ARET XII 1287+ v.? VII’ 10-15: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 íb-Itúg sa6

 gùn / I-lu5-zax-ma-lik “ur4” / níg-mul-an / 
Iš11-ar-da-mu / [Ma]-n[u-wa-a]dki / […]

I due passi successivi, invece, registrano la consegna, da parte di due funzionari ur4, di notizie che sono state gene-
ralmente interpretate come relative a sconfitte militari di alcuni centri:87

[184] ARET XV 45 r. X 5-10: 2 saltúg / ˹maškim˺ / A-da ur4 / níg-mul-an / G˹ú -˺[ra]-ra- a˹b˺ki / til
[185] TM.75.G.2434+1028088 v. IV 5-10: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn Ib-du-lu “ur4” níg-mul-an 

Aʾ5-la-la-ḫu-umki Ib-laki til
Il funzionario A-da registrato in [184] è definito ur4 di Ma-ríki nel passo seguente: 
[186] ARET XV 29 r. IV 16-19: 2 dùltúg 2 aktumtúg 3 túg-NI.NI 23 íb-IIItúg gùn / maškim / A-da ur4 / Ma-ríki

Inoltre, A-da riceve dall’amministrazione eblaita numerosi tessuti, tra cui 13 tessuti bianchi alla foggia di Ma-ríki:
[187] ARET III 193 r. VII 3-4: 1 aktumtúg 1 níg-lá sag 1 níg-lá-gaba 13 babbar túg Ma-ríki / A-da ur4

Dato che il funzionario ur4 A-da è attestato in connessione con Ma-ríki solamente in [186], si ritiene che potes-
se appartenere all’amministrazione di Ebla e che si trovasse a Ma-ríki in occasione dello svolgimento di relazioni 
diplomatiche tra i due regni. 

Un suo maškim:e-gi4 riceve delle quantità di argento per intraprendere un viaggio, probabilmente a scopo 
commerciale:89

[188] TM.77.G.73090 v. IX 6-X 4: ŠA.PI gín-DILMUN kù:babbar / maškim / Ḫa-ra-il / 7 kaskal / 15 gín-
DILMUN kù:babbar / maškim:e-gi4 / A-da ur4 / 6 kaskal 4 gín-DILMUN kù:babbar / Ḫa-ra-nuki / tar 
kù:babbar / Sar-ru12

ki / 5 kaskal

Il maškim:e-gi4 riceve 15 sicli d’argento, una cifra non sufficiente a coprire s̒ei viaggiʼ (6 kaskal), ragion per cui 
l’espressione 6 kaskal è probabilmente da intendere come s̒esto viaggio .̓

2.5.2. In altri casi, invece, i funzionari consegnano notizie di eventi interni alla corte eblaita:

[189] ARET VIII 525 (= MEE 5 5) r. X 5-13: 1ʾ à-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / A-šu-ur-NI “ur4” / 
níg-mul-an / ma-lik-tum / Ru12-zi-ma-lik / lú I-bí-zi-kir / šeš-II-ib / in / Á-aki

Il funzionario A-šu-ur-NI consegna alla regina la notizia che Ru12-zi-ma-lik, uno dei figli del ministro I-bí-zi-
kir, agiva come šeš-II-ib ad Á-aki.91 Sono soprattutto i funzionari maškim a portare a corte la notizia di avvenimenti 

83 Si vedano Archi, Piacentini, Pomponio 1993: 247-249; Bonechi 1993: 161-162.
84 Si veda Biga 2008: 316.
85 Citato in Biga 2008: 316.
86 Al riguardo si vedano i passi ARET I 5 v. V 5-15; ARET VIII 531 (= MEE 5 11) v. VIII 26-IX 4; ARET XII 701 III’ 1’-8’; MEE 
7 23 v. II 2-8; MEE 12 37 r. XV 16-27.
87 Il passo [185] è stato interpretato come segue in Archi (2006: 4): ʻ1+1+1 veste a Ibdulu, il sorvegliante (ur4) che ha portato la notizia 
che Alalaḫ ha battuto Ebla (/ che Alalaḫ è stata battuta (da) Ebla [?])ʼ. Si veda anche Biga (2008: 320): ʻ1,1,1 tissus pour Ibdulu qui a 
apporté la nouvelle que Ébla a conquis/battu Alalakhʼ. Sul termine TIL si vedano Milano 2003: 423-426 e Pomponio 2003.
88 Citato in Biga 2008: 320.
89 ʻArgento non lavorato veniva offerto a ospiti che si presentavano a corte con doni, o era versato dall’amministrazione ai suoi inviati 
per acquisire dei manufatti sul mercato interno, o beni di pregio come muli (ma anche più usuali come pecore e lana) su piazze 
esterne, mentre un’aliquota di questo argento era destinata a coprire le spese di viaggioʼ (Archi 2003a: 48). 
90 Citato in Archi 1979b: 93 n. 3.
91 Su questo toponimo si vedano Archi, Piacentini, Pomponio 1993: 82; Bonechi 1993: 1.
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di questo tipo, che riguardavano in particolare i figli dei due ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir e noti membri della cor-
te eblaita.92

Diventare šeš-II-ib era un evento importante, poiché significava entrare a far parte di una confraternita la cui 
funzione era legata al culto di differenti divinità venerate nel territorio eblaita. In particolare erano connessi al pel-
legrinaggio in onore del dio dA5-da-bal di Lu-ba-anki93 e il loro ruolo era legato, probabilmente, al trasporto del 
simulacro divino94 durante il pellegrinaggio a lui dedicato, nonché durante le festività connesse alle altre divinità. 
Quella di šeš-II-ib era, dunque, un funzione religiosa il cui svolgimento si legava ai templi. Per questo non sembra 
un caso che l’unico ur4 che consegna una notizia di questo tipo sia proprio A-šu-ur-NI, un collettore connesso al 
tempio degli dei. Egli è infatti qualificato anche come ur4 lú é dingir-dingir-dingir nei passi [205-206] e [211-215], 
nel § 4.

3. GESTIONE DELLE RESIDENZE DEL RE E DELLA FAMIGLIA DI IB-RÍ-UM

I due passi seguenti attestano la connessione di Wa-ba-rúm con alcune delle residenze del ministro Ib-rí-um:95

[190] ARET XII 18 III’ 5’-12’: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Wa-ba-rúm / “ur4” / lú é / Ib-rí-um / in / 
Ša-du-úrki / […]

[191] ARET XIX 3 v. I 10-II 3: 16 gu-mugtúg-I / dumu-nita / […] / […] / […] / Wa-ba-rúm “ur4” / BAD é / Ib-rí-um

I testi di Ebla documentano, in realtà, numerosi funzionari ur4 connessi unicamente con le residenze di Ib-rí-
um e, in un caso soltanto, di Du-bù-ḫu-d Àʾ-da:

[192] ARET III 800 II 5’-8’: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg [n] íb-IItúg gùn sa6 / NE-zi-ma-lik “ur4” / ugula é / Ib-rí-
um

[193] ARET IV 21 (= MEE 7 49) v. II 6-9: 1ʾ à-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íbtúg gùn / Puzur4-ra-BAD ur4 / lú é / Du-bù-
ḫu-d Àʾ-da

[194] ARET XIX 5 r. XII 2-8: 1 gu-dùltúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Bu-ma-il / “ur4” / BAD é / Ib-rí-um / in / 
Ša-du-úrki

[195] ARET XIX 16 r. III 1-8: 1 dùltúg Ma-ríki 1 aktumtúg / I-rí-ig-zé / lú-kar / Kak-mi-umki / šeš / NE-zi-ma-lik 
“ur4” / ugula é / Ib-rí-um

[196] MEE 7 29 r. II 7-11: 5 ma-na kù:babbar / níg-sa10 še / En-na-BAD u˹r4
?˺  / BAD é / Ib-rí-um

[197] TM.75.G.1888+1172396 r. X 6-10: 1 gu-mugtúg-I 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn Ìr-a-um ur4 é Ib-rí-um lú Dur-bí-duki

Ìr-a-um97 in [197] è connesso a una residenza secondaria di Ib-rí-um presso Dur-bí-duki,98 mentre Bu-ma-il in 
[194] è connesso alla residenza del ministro presso Ša-du-úrki,99 esattamente come Wa-ba-rúm. Gli stessi Bu-ma-il 
in [194] e En-na-BAD in [196] sono chiaramente qualificati come ʻcollettore (e) maggiordomo della residenza di 
Ib-rí-umʼ (ur4 BAD é Ib-rí-um).

92 Si vedano Fronzaroli 1997: 6 ss.; Archi 2002a: 23 ss.; Biga 2006: 31-34. Per un primo studio su questa categoria di personale si 
veda Urciuoli 1995.
93 Si vedano Urciuoli 1995: 11 ss.; Fronzaroli 1997: 6 ss.; Archi 2002a: 26 ss.; Biga 2006: 32-33. In particolare, per quanto riguarda il 
pellegrinaggio šu-mu-nígin per il dio dA5-da-bal di Lu-ba-anki si veda Archi 2010c: 36; Catagnoti 2015: 137; Tonietti 2016: 80 ss. Il 
pellegrinaggio iniziava da Lu-ba-anki, procedeva poi verso SA.ZAx

ki e toccava altri 36 piccoli centri, evidentemente devoti al dio, che 
sono elencati nei due testi inediti TM.75.G.2377 e TM.75.G.2379, al riguardo si veda Archi 1979a: 107-108.
94 Per la definizione del ruolo di questa categoria di personale e per uno studio più recente, si veda Tonietti 2016: 86-89.
95 Questo risolve il dubbio in Bonechi 2016a: 16.
96 Citato in Biga 2010c: 158.
97 Ìr-a-um è attestato come ur4 anche in ARET XV 4 v. IV 11 con la variante del nome Ìr-a-mu.
98 Centro appartenente al regno di Ebla e menzionato in relazione a Ib-rí-um e alcuni dei suoi figli, vedi Bonechi 1993: 116. Si veda 
anche Archi, Piacentini, Pomponio 1993: 223.
99 Si vedano Archi, Piacentini, Pomponio 1993: 436-437; Bonechi 1993: 286.
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Nei passi [192] e [195] l’ur4 NE-zi-ma-lik è, invece, definito ugula é Ib-rí-um, letteralmente ʻsoprintendente 
della residenza di Ib-rí-um .̓100 Purtroppo non è possibile comprendere chiaramente la differenza esistente tra le 
espressioni BAD é e ugula é, ma l’uso di diversi termini di funzione in relazione a una residenza verosimilmente 
implicano anche attività e ruoli differenti da parte del funzionario incaricato. Si presuppone che le attività degli ur4 
riguardassero l’approvvigionamento di beni per la residenza, le annesse proprietà fondiarie101 e il personale che vi 
lavorava. I passi seguenti mostrano più chiaramente questo legame: 

[198] ARET XVI 27 r. V 15-VII 4: wa / ì-na-sum / Gi-ir-da-mu / Zi-li “ur4”// wa / Zú-du “ur4” / wa / é / Am6-
ma-šuki / é / Šè-la-duki / é / Ù-gul-za-duki / é / Ar-ra-muki / é / Kap-pa-luki / é / Mu-ra-ru12

ki / é / Giški / é 
/ Za-lu-luki / é / SA.ZAx

ki / é / Da-rí-pa-nuki

[199] ARET XVI 27 r. VIII 13-X 2: wa / ì-na-sum / Nab-ḫa-il / En-na-BAD “ur4” / wa / é / Mu-rí-igki / é / Mi-
tùmki / é / Á-aki / é / Bù-giki / é / La-gúki / é / Sa-na-ru12-gúmki / é / Gú-ra-ra-abki / é / Ib-suki

Il testo di cancelleria ARET XVI 27 registra il passaggio di beni fondiari da parte di Ib-rí-um a tre suoi figli, 
Gi-ir-da-mu, Ir-da-mu e Nab-ḫa-il,102 in particolare in [198] sono elencate varie proprietà per Gi-ir-da-mu e, insie-
me alle terre assegnate, sono inclusi anche due funzionari ur4, Zi-li e Zú-du. Allo stesso modo il passo [199] elenca 
le terre assegnate a Nab-ḫa-il, assieme alle quali è registrato anche il funzionario ur4 En-na-BAD, che viene qui 
spontaneo identificare con l’omonimo ur4 BAD é di Ib-rí-um presente in [196].

In base a questi due passi, quindi, sembra proprio che i funzionari ur4 fossero compresi nell’amministrazione di 
una residenza.103 Viste le loro attività, verosimilmente erano i c̒ollettoriʼ dei beni necessari al ministro, ai suoi figli, 
ma anche alle persone che abitavano o lavoravano presso le sue residenze.

Sebbene i testi, finora, documentino in modo chiaro solamente ur4 connessi alle residenze della famiglia del 
ministro, non è possibile escludere che ve ne fossero anche in connessione con le residenze del re e di altri membri 
dell’élite eblaita. A tal proposito, infatti, si ritiene che i tre passi seguenti attestino una connessione del collettore 
NE-dar con una delle residenze secondarie del re di Ebla:

[200] ARET III 105 VI 1-3: 1ʾ à-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn sa6
 / NE-dar “ur4” / Da-na-NEki

[201] ARET IV 14 v. IV 17-V 1: 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg gùn / NE-dar / En-na-BAD / ur4 / in / Da- n˹a˺ -NEki / 
šu-ba4-ti

100 Si ritiene molto importante sottolineare che nel passo ARET XIX 17 v. III 11-IV 5 lo stesso funzionario è qualificato come ur4 
e ugula engar di Ib-rí-um, carica tradotta come ʻsoprintendente dei contadiniʼ, si vedano le interpretazioni proposte in ARET I 11 
r. IX 10; ARET IV 18 r. III 12; ARET VII 24 v. III 5. Il termine ugula engar è tradotto ʻObmann der Pflügerʼ (Edzard 1981: 142), 
ʻVorsteher der Landverwalterʼ (Samir 2019: 266), oppure ancora ʻchief farmerʼ (Archi 2018: 232). Questa seconda funzione sembra 
sostenere con maggior forza che gli ur4 si occupassero dell’approvvigionamento dei beni necessari a coloro che abitavano presso le 
residenze del ministro, personale lavorativo compreso.
101 Basandosi sul caso del maggiordomo Íl-zi, studiato da Bonechi (2016a: 9 ss.), i ʻmaggiordomiʼ (BAD é) si occupavano della 
gestione e del mantenimento della residenza cui erano assegnati e dei relativi appezzamenti terrieri, potevano avere alle loro dipendenze 
altri funzionari e lavoratori, impiegati nella residenza, e gestivano cospicue quantità di lana. Molto probabilmente la funzione di ugula 
é era più rivolta al controllo delle unità di personale lavorativo presente nelle residenze e nelle proprietà dei membri dell’élite di Ebla.
102 Catagnoti, Fronzaroli 2010: 167.
103 ʻYibriyum chiede al re non solo di confermare i villaggi da assegnare ai suoi figli ma anche di designare dei funzionari che ne 
curino l’amministrazione come loro «sostituti»ʼ (Catagnoti, Fronzaroli 2010: 170). Nel passo ARET XVI 27 r. VII 5-VIII 12: wa 
/ ì-na-sum / Ir-da-mu / In-gàr / wa / La-dab 6ki / é / Ḫa-la-zuki / é / NI-ba-ra-adki / é / Gi-za-nuki / é / Ga-ra-ma-nuki / é / Ma-du-
luki / é / Ma-duki / giš-nu-kiri6 / Mar-batki / lú <lul->gu-ak / nin-ki / Gi-NE-ùki / in / Bar-ga-u9

ki, In-gàr si trova nella posizione 
in cui i passi [198-199] registrano i funzionari ur4 che si dovranno occupare delle residenze assegnate a Gi-ir-da-mu e Nab-ḫa-il. 
Dato che in ARET VII 153 v. I 2’-II 8 In-gàr ricorre nella lista dei villaggi spartiti in eredità tra i figli del ministro, è stato ipotizzato 
che appartenesse alla famiglia di Ib-rí-um, si veda al riguardo Catagnoti, Fronzaroli 2010: 171. Considerando che In-gàr è qualificato 
come ur4 in [179], in ARET III 842 I’ 1’ e in ARET IV 13 v. I 12, si propone che in ARET XVI 27 r. VII 5-VIII 12 svolgesse 
la funzione di ur4 per Ir-da-mu, pur non essendo qualificato dal termine di funzione. Infatti è più probabile che una funzione che 
prevedeva la ricezione e la consegna di beni preziosi fosse a maggior ragione ricoperta da una membro della stessa famiglia. Su In-gàr 
si veda anche Bonechi 2016b: 33 ss.
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[202] ARET XX 17 r. XII 14-XIII 4: 1 […] sal[túg] / w[a] / 1 aktumtúg mu4
mu / Na-da-ba-tum / dam / en / al6-tuš 

/ Da-na-NEki / NE-dar / “ur4” / šu-mu-tak4

Il passo [202] registra la consegna di alcuni tessuti da parte del funzionario ur4 NE-dar a Na-da-ba-tum, una 
delle donne del re residente a Da-na-NEki,104 centro che ospitava una delle residenze secondarie del re di Ebla.105 
Dal momento che NE-dar è registrato in connessione con Da-na-NEki anche nei passi [200-201], si ritiene che tra 
le sue attività vi fosse anche lo specifico compito di occuparsi della ricezione e della consegna di beni per quanti 
lavoravano e abitavano proprio presso questa residenza secondaria del re di Ebla, come una delle sue donne.

4. CONNESSIONE A LUOGHI DI CULTO

I seguenti passi attestano la connessione dei funzionari ur4 con alcuni luoghi di culto:

[203] ARET I 5 v. XI 19-21: 1ʾ à-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 í[b-n]túg gùn / En-na-ba-al6 “ur4” / é dingir-dingir-dingir
[204] ARET III 272 III’ 1’-7’: …] [En-na]*-ma-[lik]* “ur4” / en-nun-ak / é-nun / en / in / Àʾ-da-NIki / […]
[205] ARET IV 3 r. I 18-II 1: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6

 gùn / A-šu-ur-NI / “ur4”* [lú]* é dingir-
dingir-dingir

[206] ARET VIII 539 (= MEE 5 19) v. VIII 1’-4’: …] 8 kù-gi / NU11-za-sù / A-šu-ur-NI “ur4” / lú é dingir-dingir-dingir
[207]  ARET XX 22 v. IX 8-14: 4 KIN siki / Ga-da-NE / En-na-ba-al6 / Ib-ḫur-NI / I-da-ni / “ur4” / lú é dingir-

dingir-dingir-dingir
[208] TM.75.G.1792106 v. V 6-ss.: En-na-ma-lik “ur4” en-nun-ak é-nun Àʾ-da-NIki

Nei passi [204] e [208] En-na-ma-lik è qualificato come ur4 ed en-nu-nak dell’é-nun del re. Per quanto riguar-
da il termine en-nun-ak, s̒orvegliante ,̓ si rimanda al recente studio dedicato alla sua analisi.107 Essendo qualificato 
da entrambi i termini di funzione, è possibile che En-na-ma-lik fosse incaricato, in quanto collettore, di occuparsi 
dei beni necessari al personale dell’é-nun en o destinati al luogo di culto stesso. Contemporaneamente, in quanto 
sorvegliante, è possibile che si occupasse anche della custodia di suddetti beni.

Le attestazioni [203] e [205-206] menzionano rispettivamente En-na-ba-al6 e A-šu-ur-NI, qualificati come ur4 del 
t̒empio degli deiʼ (é dingir-dingir-dingir).108 En-na-ba-al6, insieme a Ga-da-NE, Ib-ḫur-NI e I-da-ni,109 è nuovamente 

attestato come ur4 in connessione con il tempio degli dei in [207], mentre, sempre qualificato come collettore, si trova 
menzionato in altri passi che lo registrano in connessione con alcune a̒pprendiste danzatriciʼ (dumu-mí NE-di):

[209]  ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. X 15-17: 1ʾ à-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / En-na-ba-al6 “ur4” / 
lú dumu-mí dumu-mí <NE-di>*

[210]  TM.75.G.1216110 v. V 3: (6 tessuti) dumu-mí NE-di En-na-ba-al6 ur4 šu-ba4-ti

Si ritiene che i passi [203], [207] e [209-210] registrino lo stesso En-na-ba-al6 “ur4” (lú) é dingir-dingir-dingir 
che, probabilmente, si occupava di ricevere e consegnare beni necessari al tempio e al relativo personale di culto e di 
servizio. È possibile che si occupasse anche di quanto necessario alle NE-di che, verosimilmente, potevano svolgere 

104 Su questo centro si vedano Archi, Piacentini, Pomponio 1993: 190; Bonechi 1993: 93.
105 Si vedano Biga 1996: 30 n. 4; Archi 2014-2015: 73; Archi 2017: 305.
106 Citato in Archi 1998c: 82.
107 Si veda Catagnoti 2019: 22-24, con particolare riferimento ai passi [13-14]. Si vedano anche Pasquali 2018a; Pasquali 2018b.
108 Bonechi (2016a: 34 e n. 163) propone l’identificazione del tempio degli dei con il Tempio Rosso. Si veda anche Bonechi 2016c: 
68 n. 103 con bibliografia.
109 I-da-ni è attestato come ur4 anche nel passo [246]. Inoltre I-da-ni, Ib-ḫur-NI e Ga-da-NE sono attestati insieme in connessione al 
tempio degli dei anche in ARET X 64 (3): Ib-ḫur-NI 1-da-ni En-na-BAD Ga-da-NE AN.ŠÈ.GÚ 10 lá-2 udu ˹lú˺ é dingir-dingir-
dingir e ARET X 61 r. III 1-5: [Ib-ḫur-NI] [I-da-ni] [En-na-BAD] [Ga-da-NE] ˹lu˺ ˹é˺ dingir-˹dingir˺-dingir (entrambi in Biga 2006: 
25 n. 28) e sono attestati assieme anche in ARET X 65 r. IV 2-6: ˹En˺-na-BAD Ib-ḫur-NI I-da-ni Ga-da-NE (Biga 2006: 25 n. 29). 
110 Citato in Archi 1992: 194.
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il loro mestiere in occasione delle festività proprio presso il tempio. Infatti, in [210] En-na-ba-al6 riceve dei tessuti 
destinati, con tutta probabilità, proprio alle dumu-mí NE-di. Allo stesso modo anche A-šu-ur-NI, definito ur4 lú é 
dingir-dingir-dingir nei passi [205-206], si sarà occupato, in quanto collettore, di procurare i beni necessari a quan-
ti abitavano o lavoravano presso il tempio. È possibile che A-šu-ur-NI sia da identificare con A-sùr-NI che nel passo 
[234], insieme ad I-ti-ne, è attestato come ur4 e pa4:šeš en.

Sembra evidente l’identificazione di A-šu-ur-NI con l’omonimo attestato nei passi seguenti, in quanto sempre 
connesso all’é dingir-dingir-dingir:111

[211]  ARET I 5 v. VIII 22-IX 2: 4 ʾà-da-umtúg-II 4 aktumtúg 4 íb-IItúg sa6 gùn / 2 mu4
mu / Uš-ra-sá-mu / A-šu-

u[r]-NI / lú é dingir-dingir-dingir
[212]  ARET III 530 II’ 4’-9’: 3 aktumtúg 3 íb-IIItúg gùn / Uš-ra-sá-mu / A-šu-ur-NI / I-ti-ne / lú [é*] ˹dingir*-

dingir* -˺[dingir*]112 / […]
[213] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. III 10-14: 3 ʾà-da-umtúg-II 3 aktumtúg 3 íb-IIItúg sa6 gùn / Uš-ra-sá-mu / 

A-šu-ur-NI / I-ti-ne / é dingir-dingir-dingir
[214] ARET XX 6 r. XIV 15-XV 4: 3 ʾà-da-umtúg-II 3 aktumtúg 3 íb-IVtúg gùn / Uš-ra-sá-mu / A-šu-ur-NI / I-ti-

ne / lú é / dingir-dingir-dingir
[215] ARET XX 10 r. I 8-12: [3 ak]tumtúg [3 íb-I]IItúg [gù]n / U[š-r]a-sá-[m]u / A-šu[-u]r-NI / I-[ti]-ne / l[ú] ˹é˺ 

[dingir-di]ngir-dingir

Anche Uš-ra-sá-mu113 e I-ti-ne, qui registrati sempre insieme ad A-šu-ur-NI, sono ur4 connessi al tempio degli 
dei,114 come dimostra anche il passo seguente:

[216] ARET XIX 11 v. II 7-13: 3 ʾà-da-umtúg-I igi-DU / Uš-ra-sá-mu / A-da-ma-lik / I-ti-ne / “ur4” / é / dingir-
dingir-dingir-dingir

5. I FUNZIONARI UR4 E LE DONNE DELLA CORTE EBLAITA

I funzionari ur4 si trovano in connessione diretta con alcune delle donne115 più importanti della corte di Ebla:116

[217]  ARET III 869 II’ 1’-6’: …] A-gi-lu / “ur4” / Da-mur-da-mu / dam / Ib-rí-um / […]
[218]  ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. IV 22-24: 1 gu-mugtúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Zi-la-BAD ur4 / lú Bù-

kù:babbar
[219]  ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. VIII 24-IX 6: 1 zara6

túg / Da-mur-da-šè-li / dumu-mí / Rí-ti / é-gi-a / en / 
1 zara6

túg / ábba:mí-sù / 1ʾ à-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ìr-ì-ba “ur4”-sù
[220]  ARET VIII 532 (= MEE 5 12) v. VI 9-11: 1 saltúg 1 íb-Itúg gùn / Zi-la-BAD ur4 / lú Bù-kù:babbar

111 Come possibile notare dalle attestazioni [212-215] i nomi Uš-ra-sá-mu, A-šu-ur-NI e I-ti-ne ricorrono quasi sempre registrati 
insieme. A tal proposito risultano interessanti le attestazioni ARET XX 16 r. X 12-15: [2+]1 ʾà-da-umtúg-II [1+]2 aktumtúg 3 íb-IIItúg 
sa6 gùn / Uš-ra-sá-mu / A-šu-ur-NI / I-da-ne, ARET XX 18 r. II 20-III 4: 3 ʾà-da-umtúg-II / 3 aktumtúg 3 íb-IVtúg gùn / Uš-ra-sá-mu / 
A-šu-ur-NI / I-da-ne, ARET XX 23 v. X 13-18: 3 ʾà-da-umtúg-II 3 aktumtúg 3 íb-IIItúg sa6 gùn / Uš-ra-sá-mu / A-šu-ur-NI / ˹I˺-da-ne 
/ lú ˹é˺ / [din]gir-dingir-dingir. In questi passi il nome I-ti-ne sembra essere sostituito da I-da-ne, una probabile variante. È possibile 
riscontrare una simile variante anche per il nome personale I-da-ni-ki-mu, registrato negli elenchi dei figli del re di Ebla con numerose 
varianti, tra le quali anche I-ti-ni-ki-mu (in ARET XV 26 r. VIII 16).
112 Ringrazio Amalia Catagnoti per la collazione.
113 Uš-ra-sá-mu è attestato come ur4 in ARET III 44 V’ 5’-7’: 1 gu-mugtúg 1 íb-IIItúg gùn / Ù-aš-ra-sá-mu ur4 / […] e in ARET VIII 
527 (= MEE 5 7) r. VIII 11-15: 1 túg-NI.NI / ama-gal / Uš-ra-sá-mu ur4 / si-in / ÉxPAP.
114 Tra I-ti-ne e Uš-ra-sá-mu, solo quest’ultimo, per quanto noto ad oggi, è registrato da solo in connessione all’é dingir-dingir-dingir 
in ARET XX 9 r. III 5-9.
115 Per alcuni studi relativi alle donne di Ebla si vedano Biga 1987; Biga 1991; Biga 1997; Biga 2000; Biga 2003b.
116 Questa particolarità era già stata notata da Waetzoldt (1984: 428): ʻMehrere hochgestellte Persönlichkeiten, darunter auch die 
Frau des Herrschers, hatten einen “eigenen” UR4ʼ.
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[221]  ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. XI 1-7: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / I-ku-NI ur4 / níg-mul-an 
/ Kak-mi-umki / Ter5-kab-du-lum / šà-zu / dumu-mí

[222]  ARET XV 13 (= MEE 2 41) r. XI 8-XII 1: 1 zara6
túg 2 bu-di GÁxLÁ 10 gín-DILMUN kù-gi / Ter5-kab-

du-lum / 1 íb-IIItúg ú-ḫáb 2 gú-li-lum 1 kù-sal 11 ½ gín-DILMUN kù-gi / dumu-mí / Wa-ba-rúm ur4 / 
šu-mu-tak4

[223]  ARET XV 43 r. VII 2-9: 1 gu-zi túg 1 zara6
túg 2 gú-li-lum 1 kù-sal 2 ti-gi-na / 13 kù-gi / Zú-ba-LUM / 

šu-mu-tak4 / in u4 / Ter5-kab-du-lum / šà-zu / dumu-mí
[224]  ARET XV 43 v. VII 18-VIII 5: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6

 gùn / 1 íb-lá kù:babbar kù-gi / 1 dib tar kù-
gi / I-gi ur4 / níg-mul / Ter5-kab-du-lum / šà-zu

[225] MEE 12 36 r. XVI 22-XVII 8: 2 2-NI gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 2-NI kù-gi / 2 gešgeštug-lá / 
En-na-ba-al6 “ur4” / níg-mul-an / Ti-iš-te-da-mu / dumu-nita / tu-da / ma-lik-tum / ì-na-sum

[226]  MEE 12 36 v. IV 2-10: 8 gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 2 gín-DILMUN kù-gi / 6 gešgeštug-lá / 
I-ti-ne “ur4” / lú ma-lik-tum / Na-am6-ḫa-lu / A-bù-ma-lik / lú I-ti-dÌ-lam

[227] TM.75.G.1250117 r. VI 1-VII 10: 5 ʾà-da-umtúg-II 5 aktumtúg 5 íb-IItúg sa6 gùn lú ir11-ir11 Dag-rí-iš-da-mu 
šu-mu-tak4 12 túg-NI.NI 12 ka-dù-gíd bu-di zabar 16 48 gešgeštug-lá zabar 4 12 dumu-mí (resto della colon-
na mancante) 1 túg- x˹˺  1 saltúg 2 géme-sù 1 ʾà-da-umtúg-I 1 gu-dùltúg 2 saltúg 2 íb-II ḫáb gùn NI-BÀDki Si-a-
um ur4 DU.DU áš-da Dag-rí-iš-da-mu si-in Na-gàrki

[228]  TM.75.G.1381118 r. I 1-II 13: [1 ʾà-da-umtúg] 1 aktumtúg 1 íb-IItúg sa6 gùn 1 dib 50 ba-da-lum Ḫa-ra-anki 3 ʾà-da-
umtúg-II 2 ʾà-da-umtúg-I 5 aktumtúg 5 íb-IItúg sa6 gùn ábba-ábba-sù en [ì-na]-sum 1 aktumtúg AN.ŠÈ túg-túg I-bí-
zi-kir ba-da-lum Ḫa-ra-anki 1 zara6

túg 1 gídtúg 1 gadatúg mu4
mu 10 aktumtúg titúg [1?] gú-li-lum PA.PA ŠÚ+ŠA 1 tar 

kù:babbar 2 bu-di 2 sag-sù kù-gi Zu-ga-LUM ma-lik-tum Ḫa-ra-anki lú DU.DU si-in SA.ZAx
ki 2 ʾà-da-umtúg-I 2 

aktumtúg 2 íb-IItúg sa6 gùn dumu-nita ur4 pa4:šeš-sù 4 zara6
túg 3 túg-NI.NI dam-dam pa4:šeš-mí-sù

[229]  TM.75.G.2329119 r. I 1-III 9: 10 aktumtúg titúg babbar 2 aktumtúg titúg ú-ḫáb 10 zara6
túg babbar 10 zara6

túg 
ú-ḫáb 8 gídtúg babbar 2 gídtúg ú-ḫáb l du-ru12-ru12 10 ʾà-da-umtúg-II 10 aktumtúg 10 ib-IIItúg sa6 gùn 2 gadatúg 
mu4

mu l gadatúg túg-šu l gadatúg PAD titúg l gadatúg ḫul Da-mur-da-šè-in dumu-mí In-ma-lik ma-lik-tum DU-
luki šu-mu-tak4 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íbtúg gùn A-bí-za-mu “ur4” DU.DU áš-da-sù 10 lá-3 túg-NI.
NI dumu-mí-dumu-mí pa4:šeš-mí-sù 6 ʾà-da-umtúg-II 6 aktumtúg 6 íbtúg sa6 gùn Ra-ḫi-ti-lu-wa Du-rí-ti-lum 
Wa-da-NE Ti-gi-da-NE-a-du A-wa-ḫi Ib-dur-i-šar DU-luki in u4 DU.DU ḫi-mu-DU Da-mur-da-šè-in ma-
lik-tum DU-luki

[230]  TM.75.G.2593120 r. VII 13-15: En-na-ni-il ur4 lú Kéš-du-ut

Le attestazioni possono essere organizzate in due gruppi. Il primo gruppo è costituito dai passi che registrano 
la connessione dei funzionari ur4 con le donne appartenenti alla famiglia del re, tra le quali la regina stessa (Da-bur-
da-mu) in [226] e, soprattutto, le principesse: Dag-rí-iš-da-mu in [227], Da-mur-da-šè-li in [219], Ter5-kab-du-lum 
in [221-224], Kéš-du-ut in [230], Ti-iš-te-da-mu in [225] e Zu-ga-LUM in [228].

Il secondo gruppo, invece, attesta la connessione dei funzionari ur4 con alcune delle donne della famiglia del 
ministro Ib-rí-um: Bù-kù:babbar in [218] e [220], Da-mur-da-mu in [217] e Da-mur-da-sè-in in [229].

Nel passo [229] il funzionario ur4 A-bí-za-mu riceve doni quando ʻvaʼ (DU.DU) con Da-mur-da-šè-in121 a 
DU-luki,122 regno di cui è già definita ma-lik-tum. Quindi A-bí-za-mu fa parte del corteo che ʻaccompagnaʼ (ḫi-mu-

117 Citato in Biga 1998: 20.
118 Citato in Biga 2008: 308. 
119 Citato in Biga 2014: 74-75.
120 Citato in Archi, Biga 2003: 28 n. 72.
121 Da-mur-da-šè-in era una figlia di In-ma-lik, fratello del ministro Ib-rí-um. Il suo nome è attestato anche nelle varianti Dam-mur-
da-šè-in e Da-mur-da-si-nu, si veda Biga 2014: 74 e n. 8.
122 Recentemente è stata proposta l’identificazione di DU-luki con Biblo (Biga 2014: 77 ss). Al riguardo si vedano anche Archi, 
Piacentini, Pomponio 1993: 206-211; Bonechi 1993: 111-112; Bonechi 2016b: 30 e n. 3. Per un’opinione diversa si veda Archi 
(2019b: 8 e 12) che propone un’identificazione col sito di Titriş Höyük.
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DU) Da-mur-da-šè-in a DU-luki e probabilmente sarebbe poi rimasto al servizio della donna, come nel caso dell’ur4 
Ar-si/-šè-a-ḫu per Zú-ga-LUM,123 la regina di Ḫa-ra-anki:

[231]  TM.75.G.2356124 v. I 7-13: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn Ar-šè-a-ḫu ur4 Ḫa-ra-anki níg-mul-
an Zú-ga-LUM dumu-nita tu-da

[232]  TM.75.G.2529125 r. III 1’-7’: [1 …túg 1 …túg 1] ˹íb -˺˹ x˺ túg sa6 gùn Ar-si-a-ḫu “ur4” Ḫa-ra-anki níg-mul-an Zú-ga-
LUM tu-da

Come è stato proposto, la prima di queste due attestazioni menziona la nascita di un figlio maschio della 
regina Zú-ga-LUM, mentre la seconda registra un parto avvenuto a distanza di pochi anni.126 In entrambi i casi, 
il funzionario ur4 che consegna alla corte di Ebla le notizie riguardanti la regina di Ḫa-ra-anki rimane sempre lo 
stesso.127 È dunque verosimile che sia A-bí-za-mu che Ar-si/šè-a-ḫu fossero funzionari originari di Ebla, facenti 
parte del personale delle due donne e, in quanto tali, le avessero poi seguite presso le città di cui sono divenute 
regine.

Allo stesso modo l’attestazione [227] registra beni per l’ur4 Si-a-um che ʻva con Dag-rí-iš-da-mu a Na-gàrkiʼ 
(DU.DU áš-da Dag-rí-iš-da-mu si-in Na-gàrki). Il passo registra il momento in cui la principessa eblaita Dag-rí-iš-
da-mu si reca presso la città di cui sarà regina. Anche Si-a-um, quindi, segue la principessa presso la nuova corte.

I funzionari ur4 facevano parte del personale delle donne e degli uomini che servivano e questo può essere con-
fermato da alcuni passi che ne registrano la qualifica anche come pa4:šeš:

[233]  ARET IV 12 v. IV 7-10: 3 zi-rí siki / Íl-a-da-mu ur4 / pa4:šeš / en
[234]  ARET XII 232 r. IX 19-22: 2ʾ à-da 2 íb-IIItúg gùn / I-ti-ne / A-sùr-NI / “ur4”- “ur4” / pa4:šeš en

[235]  ARET IV 14 r. IV 22-V 4: 1 aktumtúg / 1 íb-IIItúg gùn / Du-bí-ga-lu ur4 / pa4:šeš / Ìr-ʾ à-ag-da-mu
[236]  ARET VIII 541 (= MEE 5 21) r. III 19-IV 3: 1 gadatúg / […] / Du-[bí]-ga-lu [ur4]* / pa4:šeš / Ìr-ʾ à-ag-da-mu

Il termine pa4:šeš indica i̒nservientiʼ addetti alla cura di una persona ed è stato notato come molti nomi propri 
di individui qualificati come pa4:šeš di una persona di alto rango – generalmente i re, i ministri e i rispettivi figli 
– ricorressero, in altre registrazioni, qualificati da ulteriori termini di funzione.128 Questo ha portato a concludere 
che tra i pa4:šeš alcuni avessero mansioni precise e in particolare che ʻalcuni pochi individui, per il fatto di essere 
vicini al sovrano, potessero ricoprire il ruolo di dignitari di corte .̓129 Dunque alcuni funzionari, proprio per la loro 
vicinanza alle alte gerarchie della corte, potevano essere incaricati di svolgere importanti funzioni, come quella di 
ur4, e potevano venire così selezionati per far parte del personale di alcune donne.

123 Zú-ga-LUM è una delle figlie del penultimo re di Ebla Ìr-kab-da-mu, data in sposa al re di Ḫa-ra-anki così da suggellare, con un 
matrimonio interdinastico, l’alleanza tra le due città. Per quanto riguarda la figura di Zú-ga-LUM e i rapporti tra Ebla e Ḫa-ra-anki si 
vedano Archi 1988a; Biga 2010b; Tonietti 2010: 77 ss. A partire dal regno di Ìr-kab-da-mu, il matrimonio interdinastico divenne un 
mezzo ampiamente usato dalla corte eblaita per sancire alleanze e allargare la rosa dei propri alleati, di conseguenza sono noti numerosi 
matrimoni delle figlie del re Ìr-kab-da-mu con re di città che, anche sotto il successore Iš11-ar-da-mu, saranno sempre legate da rapporti di 
amicizia con Ebla. Al riguardo si veda Biga 1987: 45 ss.; Biga 1991: 298-299; Biga 2003b: 350; Biga 2008: 307-308; Tonietti 2005: 247 ss.
124 Citato in Biga 2010b: 162; Biga 2010d: 43 n. 12.
125 Citato in Biga 2010b: 162; Biga 2010d: 44 n. 14. 
126 Si veda Biga 2010b: 162.
127 Una terza attestazione ricorda un altro parto della regina Zú-ga-LUM: TM.75.G.10137+11703 r. III 11-15: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 
aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn Ḫa-ra-anki níg-mul-an Zú-ga-LUM tu-da (Biga 2010b: 162).
128 Archi 1996a: 59. A tal proposito, per esempio, Na-am6-ḫa-lu, qualificato come pa4:šeš en, è anche registrato come ugula zax en 
ʻsoprintendente del tesoro del reʼ, si veda sempre Archi 1996a: 59. Si può aggiungere, inoltre, che Du-bí-ga-lu ur4 pa4:šeš Ìr-ʾà-ag-da-
mu ([235-236]) è probabilmente da identificarsi col maškim Ìr-ʾà-ag-da-mu attestato in ARET VIII 527 (= MEE 5 7) v. I 28-II 4 e 
ARET VIII 533 (= MEE 5 13) r. VII 11-14. In entrambi i casi i termini di funzione indicano mansioni che sono comunque rivolte 
alla cura, se non della persona del re e di suo figlio, dei loro beni o dei loro interessi. Du-bí-ga-lu ur4 e pa4:šeš di Ìr-ʾà-ag-da-mu è 
attestato anche in quattro passi inediti per i quali si veda qui l'indice dei nomi di persona dei funzionari ur4 s.v. Du-bí-ga-lu.
129 Si veda Archi 1996a: 58.
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Il passo [230] qualifica il funzionario ur4 En-na-ni-il come lú Kéš-du-ut,130 ʻquello di Kéš-du-ut ,̓ la figlia del re 
di Ebla Iš11-ar-da-mu,131 mostrando così un rapporto di dipendenza dalla principessa. Tuttavia, in tre attestazioni 
En-na-ni-il è qualificato come pa4:šeš piuttosto che come ur4, confermando l’appartenenza del collettore al perso-
nale al servizio di Kéš-du-ut:

[237]  ARET XX 17 v. III 9-14: 1 ᵓà-da-umtúg-I 1 saltúg 1 íb-IVtúg gùn / En-na-ni-il / pa4:šeš / Kéš-du-ut / dumu-
mí / ma-lik-tum

[238]  TM.75.G.10127132 v. VI 11-13: En-na-ni-il pa4:šeš Kéš-du-ut
[239]  TM.75.G.10184133 v. V 16-18: En-na-ni-il/-NI pa4:šeš Kéš-du-ut

Esattamente come Ar-si/šè-a-ḫu per la regina Zú-ga-LUM, anche En-na-ni-il svolgeva attività di collegamento 
tra Kéš-du-ut, che già si trovava a Kiški come regina, e Ebla, consegnandole doni da parte del re suo padre e del 
ministro I-bí-zi-kir:

[240]  ARET XX 24 r. IX 6-21: 1 dùltúg Ib-laki 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / wa / 2 gú-li-lum gišpa za:gìn kù-gi / 
lú níg-ba / en / lú I-bí-zi-kir / ì-na-sum / in u4 / níg-mu-sá / bur-KAK / Kéš-du-ut / en / Kiški / En-na-ni-il 
/ lú Ša-ù-um / šu-mu-tak4

Anche il passo [219] conferma l’appartenenza dei funzionari ur4 al personale delle donne cui erano connessi: 
Ìr-ì-ba funzionario di Da-mur-da-šè-li,134 ʻnuoraʼ (é-gi-a) del re, viene definito ur4-sù ovvero s̒uo ur4 .̓ Si sottolinea, 
inoltre, che anche la regina di Ebla avesse un ur4 al suo servizio (I-ti-ne “ur4” lú ma-lik-tum),135 come attestato in 
[226].

Si ritiene, quindi, possibile che le principesse, così come il re e Ìr-ʾ à-ag-da-mu, avessero i loro funzionari ur4 
personali che svolgevano il ruolo di collettori di beni, ricevendo e consegnando beni nell’interesse delle donne.

Per quanto riguarda En-na-ni-il, si vuole sottolineare che questo funzionario è registrato come En-na-ni-il lú 
Kéš-du-ut nelle liste di ib136 registrate in ARET X 50 e X 61. Le due principali liste di ur4 [294-295] e la lista [297] 
elencano, in comune con le liste di ib registrate in ARET IX 44 e in ARET X 50, 51 e 61, i seguenti nomi perso-
nali: A-da-a-du, Bù-da-ma-lik, En-na-NI, Ib-dur-i-šar, Ìr-ì-ba, Iš11-a-ma-lik, I-ti-NI, Ma-ʾ à-ù, Mi-na-NI, Puzur4-
ra-ma-lik, Puzur4-ra-NI, Wa-ti-lu, Za-mi-lu e Zi-kir-ra-NI. Ma i nomi qualificati da entrambe le funzioni sono, 
in realtà, in numero ben maggiore, se si confrontano quelli menzionati nelle liste di ib con tutti quelli qualificati 
dal termine ur4 presenti nei testi eblaiti. Dei circa 65 nomi non in rottura presenti nella lista di ib ARET X 61, 
circa una ventina, infatti, è registrata con la qualifica di ur4 in altri testi. Questo fatto potrebbe non essere casuale: 
sebbene i casi di omonimia siano possibili, spesso si può ipotizzare che si tratti delle stesse persone. Un primo caso 
riguarda En-na-ni-il lú Kéš-du-du, per certo l’omonimo ur4 della principessa attestato in [230]. Allo stesso modo, 
è verosimile che BAD-sù-ne-àr e Wa-ti-lu, attestati in tutte e quattro le liste di ib,137 entrambi qualificati come lú é 
nagar in ARET X 51 e 61, siano da identificare con gli omonimi ur4 dei passi ARET XV 4 v. IV 8-10 e ARET XX 
6 r. XIV 10-14.

130 In ARET VIII 524 (= MEE 5 4) r. XIII 24-25 e in ARET X 50 (TM.75.G.232) r. III 1-2, ARET X 64 (TM.75.G.558) r. III 7-8, 
ARET X 65 (TM.75.G.559) r. IV 11-V 1, TM.75.G.1246 v. I 11-12 e TM.75.G.2270 r. II 6-8 (citati in Archi, Biga 2003: 28 n. 72) 
questo stesso En-na-ni-il è qualificato come lú Kéš-du-ut con omissione della qualifica di ur4.
131 Kéš-du-ut è attestata come figlia del re Iš11-ar-da-mu e della regina Da-bur-da-mu, si veda il passo [237] e le attestazioni in Biga 
1997: 42 n. 26. Per il matrimonio della principessa Kéš-du-ut si vedano Archi 2010a; Archi, Biga 2003: 26-28. 
132 Citato in Archi, Biga 2003: 28 n. 72.
133 Citato in Archi 1996a: 69.
134 Da-mur-da-šè-li è la stessa ʻnuora del reʼ (é-gi-a en) della quale è menzionato un parto in ARET IV 1 r. IX 13-14.
135 Come visto nei passi [212-216] e in [226] e [234] il nome I-ti-ne è documentato più volte tra i funzionari ur4 ma molto 
probabilmente non identifica sempre una stessa persona. Il collettore I-ti-ne connesso al tempio degli dei (lú é dingir-dingir-dingir) in 
[212-216] è la stessa persona il cui nome è attestato nelle varianti I-da-ni (in [207]) e I-da-ne (si veda la nota 111). Al contrario, I-ti-
ne ur4 pa4:šeš en e l’I-ti-ne ur4 lú ma-lik-tum sono, molto probabilmente, persone diverse. 
136 Per quanto riguarda le liste inedite di ib presenti nei testi inediti di ARET X ringrazio Alfonso Archi e Maria Giovanna Biga.
137 Uno studio prosopografico approfondito dei nomi BAD-sù-ne-àr e Wa-ti-lu è in corso da parte della scrivente.
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Purtroppo al momento non sono ancora chiare le funzioni svolte dagli ib, termine che nei vocabolari bilingui 
eblaiti non è glossato. Dato che non pochi nomi di persona sono qualificati da entrambi i termini di funzione (ib e 
ur4), si potrebbe ipotizzare che i due termini indicassero delle funzioni concettualmente molto simili.138 Inoltre, i 
funzionari ib sono registrati esclusivamente nei testi amministrativi provenienti dall’archivio L.2712, mentre il ter-
mine ur4, ampiamente documentato nei testi dell’archivio L.2769, non è mai registrato nei testi presenti in L.2712 
a oggi disponibili. È, dunque, possibile che i due termini indicassero delle funzioni simili ma svolte in contesti dif-
ferenti: gli ib, forse, si occupavano della ricezione e della consegna di beni alimentari, dal momento che il termine è 
registrato solo nell’archivio L.2712, che preservava proprio testi amministrativi di razioni alimentari. Invece, gli ur4 
si occupavano maggiormente della consegna di tessuti, metalli, equipaggiamenti e finimenti per equidi e per carri 
destinati a persone di alto rango. Probabilmente queste persone erano qualificate nei testi, di volta in volta, dai due 
termini di funzione, ib e ur4, in base all’incarico che stavano svolgendo al momento della registrazione. Si ritiene in 
ogni caso che questo argomento necessiti di ulteriori approfondimenti.

Come già accennato, oltre a svolgere commissioni di tipo personale, gli ur4 agivano come tramite fra le princi-
pesse e Ebla attraverso scambi di beni e di notizie tra le due parti, notizie che concernevano esclusivamente lo stato 
di salute delle principesse e gli avvenimenti fondamentali della loro vita nelle corti straniere, come la nascita dei 
loro figli.

Nelle attestazioni [221] e [223] la corte di Ebla riceve per due volte la notizia che Ter5-kab-du-lum, una delle 
dam più importanti del periodo del re Ìr-kab-da-mu, andata in sposa al re di Kak-mi-umki,139 ʻha partorito una 
figliaʼ (šá-zu dumu-mí).140 Relativamente alla stessa occasione, nell’attestazione [222] si registrano doni per la 
nuova nata consegnati da parte di Wa-ba-rúm. In [225] l’ur4 En-na-ba-al6 porta a corte la notizia che Ti-iš-te-da-
mu,141 una delle figlie del precedente re Ìr-kab-da-mu, ha partorito un figlio. A questo gruppo di attestazioni si può 
aggiungere anche il passo seguente, riguardante la notizia del parto della principessa Ti-a-i-šar:142

[241]  ARET XX 21 r. III 11-23: 2 ᵓà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IVtúg sa6 gùn / Šu-ma-lik “ur4” / Àʾ-za-anki / níg-
mul-an / Ti-a-i-šar / dumu-mí / en / dumu-nita / tu-da / en / wa / I-bí-zi-kir / ì-na-sum

Gli ur4 della corte eblaita erano inviati presso le corti di cui le principesse eblaite erano divenute nuove regine 
anche per consegnare loro doni in altre occasioni oltre alle nascite:

[242]  ARET XV 56 r. VI 5-VII 2: 1 zara6
túg 1 má-da-ma-tum / 1 du-ru12-rúm / 2 níg-lá-ZI.ZI / 2 bu-di kù-gi / 

10 gín-DILMUN kù-gi / Da-bur-da-mu / ÉxPAP / Du-bí-šu[m] ur4 / Ma-d[a]-si-i[n] / [G]a-wa-ad / šu-mu-
tak4

[243]  ARET XIX 13 v. VII 2-8: 1 gu-dùltúg 1 zara6
túg / ì-giš-sag / Da-ti-dUtu / ma-lik-tum / Lum-na-anki / I-lu5-

zax-ma-lik [u]r4 / šu-mu-tak4

138 Questo legame concettuale tra i due termini ib e ur4 era già stato evidenziato da Bonechi grazie all’analisi della lista lessicale 
monolingue MEE 3 53, nella quale il termine IB è scritto subito dopo il termine ur4. Secondo quanto osservato da Bonechi (2006: 85 
n. 7) l’ordinamento dei vari termini elencati nella lista lessicale si organizza per sequenze di coppie di termini complementari.
139 I testi MEE 2 45 e MEE 2 47 riportano come datazione in DIŠ mu DU Ter5-kab-du-lum ʾa5-na Kak-mi-umki ʻanno in cui Ter5-
kab-du-lum è andata a Kak-mi-umkiʼ, ricordando l’evento della partenza della dam verso Kak-mi-umki, molto probabilmente in 
occasione del suo matrimonio interdinastico, si vedano Archi 1996b:106-107; Pomponio 2008: 133.
140 Il fatto che i funzionari ur4 impegnati nella consegna della notizia nelle due attestazioni differiscano, ha portato a presupporre che 
si trattasse di due parti distinti, in entrambi i casi riguardanti la nascita di una bambina. Secondo Pomponio (2008: 133) ʻnon è da 
escludere che si tratti di due varianti del nome dello stesso funzionario di alto gradoʼ. Se così fosse anche il funzionario ur4 di Ter5-
kab-du-lum avrebbe fatto parte del suo seguito e avrebbe agito per la donna allo stesso modo di Ar-si/šè-a-ḫu per Zú-ga-LUM.
141 Relativamente all’ipotesi di Ti-iš-te-da-mu come moglie di uno dei figli del ministro I-bí-zi-kir, di cui le attestazioni non riportano 
mai il nome, si veda Archi 2010a: 5.
142 Il testo inedito TM.75.G.2507 porta menzione del matrimonio di questa principessa, si veda Archi (2018: 154): ʻThe marriage of 
Ti-a-i-šar (a daughter of king Išʾar-damu), probably to a son of a certain Ir-NE, is registered in the AAM TM.75.G.2507 r. X 8–26 
and XII 15–25, of the year I.Z. XI.’
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[244]  TM.75.G.2632143 r. IV 6-V 3: 1 zara6
túg ú-ḫáb 1 padtúg ˹1˺ ˹du˺ -ru12-[rúm] […] […] […] [2 bu-di] [kù]- g˹i˺ 

˹NU11˺ -za sag-sù 1 ½ gín-DILMUN kù-gi 1 kù-sal Da-ti-dUtu ma-lik-tum Lum-na-anki ÉxPAP I-šar ur4 
[šu-mu-t]ak4

In [243] il funzionario I-lu5-zax-ma-lik consegna tessuti a Da-ti-dUtu, una delle figlie del re Ìr-kab-da-mu data 
in sposa al re di Lum-na-anki,144 in occasione della c̒erimonia di purificazioneʼ (ì-giš-sag),145 mentre in [244] il col-
lettore I-šar146 consegna doni in occasione della morte della principessa. In [242] il funzionario Du-bí-šum conse-
gna dei doni per la morte di Da-bur-da-mu, una dam importante della corte eblaita all’epoca del re Ìr-kab-da-mu, 
da non confondere con l’omonima regina e moglie di Iš11-ar-da-mu.

I funzionari ur4 ricevono, poi, tessuti, lana e anche carri per le donne:

[245] ARET III 636 v. II’ 1’-5’: …] 15 KIN siki ni-za-ù / Zi-mi-ni-kù:babbar / ma-lik-tum / Bur-ma-anki / I-lu5-
zax-ma-lik / […]

[246] ARET VII 124 r. II 1-v. I 1: 1 [g]u-dùltúg 1 aktumtúg / Za-i-mu / dam en / I-da-ni “ur4” / šu-ba4-ti
[247] ARET VIII 529 (= MEE 5 9) r. VI 10-13: 1 gadatúg (cancellatura) 1 gišgígir-é-IV / ma-lik-tum / Du-bí-ga-lu 

“ur4” / šu-ba4-ti
[248] ARET XII 969 v. II’ 5’-9’: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn / Bù-da-ma-lik “ur4” / DU.DU / áš-ti 

/ ama-gal en
[249] ARET XV 25 v. II 3-6: 6 aktumtúg 1 gídtúg babbar / Ter5-kab-du-lum / Du-bí-šum / šu-ba4-ti

I funzionari coinvolti in queste attività sono già noti da altre attestazioni e spesso si trattava di persone che 
avevano legami con la famiglia del re o del ministro: ad esempio Du-bí-ga-lu, che in [247] riceve un tessuto di 
lino per un carro della regina di Ebla, è noto in quanto ur4 e pa4:šeš di Ìr-ʾ à-ag-da-mu in [235-236]. È possibile 
che Bù-da-ma-lik ([248]) fosse figlio di I-rí-ig-da-mu (ARET VII 155 v. IV 8 e v. VI 8-9), che a sua volta era 
figlio del ministro Ib-rí-um e che per questo sia registrato come ur4 di Du-si-gú.147 Oltre all’ama-gal en e alla 
regina, riceve una consegna anche la principessa Zi-mi-ni-kù:babbar, una delle figlie del re Ìr-kab-da-mu data in 
sposa al re di Bur-ma-anki,148 che manteneva i contatti con Ebla grazie a I-lu5-zax-ma-lik. L’identificazione del 
Du-bí-šum attestato in [249] come ur4 di Ebla, o piuttosto come l’omonimo ur4 di Kak-mi-umki, non è chia-
ra. Infatti, Ter5-kab-du-lum, la destinataria dei tessuti registrati, è una principessa eblaita ma anche la regina di 
Kak-mi-umki, quindi il ruolo di ur4 poteva certamente essere svolto da Du-bí-šum di Kak-mi-umki. È, infatti, da 
considerare che in [224] la notizia del parto di Ter5-kab-du-lum viene consegnata dal collettore I-gi, verosimil-
mente l’ur4 di Kak-mi-umki.149

Oltre che a donne della famiglia del re, i funzionari ur4 erano connessi anche a donne o figlie della famiglia dei 
ministri: il passo [217] registra l’ur4 A-gi-lu in connessione con Da-mur-da-mu, una delle dam del ministro Ib-rí-

143 Citato in Biga 2008: 297.
144 Si vedano Archi 1996b: 105; Biga 2003b: 350.
145 Si veda Biga 2007-2008: 265; Biga 2010a: 10-11.
146 I-šar è un nome molto frequente nei testi di Ebla. Questo nome è portato da uno dei fratelli di Ib-rí-um (ARET I 11 r. X 14-XI 1), 
da un KÍD-sag della casa del ministro presso Da-ra-umki, si veda Catagnoti 2012: 56 e n. 67, e anche da uno dei numerosi pa4-šeš del 
re (ARET III 24 II’ 5, ARET XII 699 r. I 13, ARET XII 699 r. IX 1 e ARET XII 701 II’ 6’). In particolare, nelle attestazioni ARET 
I 7 (= MEE 10 14) v. XI 10-11 e ARET II 15 (= MEE 7 20) v. I 6-7 è definito anche lú ma-lik-tum.
147 È stato proposto che Du-si-gú potesse appartenere alla famiglia del ministro Ib-rí-um poiché la sua ascesa al fianco del re Ìr-kab-
da-mu, durante i suoi ultimi anni di regno, è coincisa con l’ascesa del ministro Ib-rí-um su tutti gli altri lugal della corte, si veda Biga 
2003b: 355. Questo ipotetico legame di parentela porta a giustificare l’attività di Bù-da-ma-lik come ur4 della ama-gal en. Inoltre il 
nome Bù-da-ma-lik identifica anche uno dei pa4:šeš del ministro Ib-rí-um (TM.75.G.1397 r. VI 7-v. I 2, testo edito in Archi 1985c: 
26-27). 
148 Si vedano Biga 1987: 46; Biga 2003b: 350; Biga 2008: 298; Fronzaroli 2003: 79; Bonechi 2018: 97-98.
149 Ter5-kab-du-lum era una principessa eblaita, molto probabilmente data in sposa al sovrano di Kak-mi-umki all’epoca del re Ìr-kab-
da-mu. I-gi, dunque, consegna la notizia di un evento avvenuto presso Kak-mi-umki, ragione per cui risulta possibile ritenere che si 
tratti sempre del funzionario ur4 di questo regno.
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um; le attestazioni [218] e [220] registrano l’ur4 Zi-la-BAD in connessione con Bù-kù:babbar, nome che può indi-
care sia una dam del re Ìr-kab-da-mu, sia una delle figlie del ministro I-bí-zi-kir.150

6. IL CASO DEL FUNZIONARIO UR4 E KÍD-SAG ÌR-Ì-BA

Oltre ai nomi condivisi tra le liste di ur4 [294-295], [297] e le liste di ib ARET IX 44, ARET X 50, 51 e 61, 
non sono pochi i nomi dei funzionari ur4 che coincidono con quelli dei KÍD-sag.151 Già Archi152 ha notato e appro-
fondito il parallelismo evidente tra la lista di funzionari ur4 [294] e le due liste di KÍD-sag ARET XIX 2 r. VI’ 
16-VII’ 18 e ARET XIX 3 r. I 8-II 16.

In questo quadro si inserisce il caso di Ìr-ì-ba, l’unico nome, tra tutti quelli condivisi tra le liste di ur4 e di 
KÍD-sag, a essere qualificato da entrambi i termini di funzione in uno stesso passo:

[250]  ARET XV 28 v. X 9-17: 1 KIN siki / Ìr-ì-ba ur4 / KÍD-sag / in u4 / dumu-nita en / è / é / dRa-sa-ap / 
gú-nu

Qui Ìr-ì-ba è definito ur4 e KÍD-sag durante un’occasione precisa, ʻnel giorno in cui il figlio del re è uscito dal 
tempio del dio dRa-sa-ap gú-nuʼ (in u4 dumu-nita en è é dRa-sa-ap gú-nu). Molto probabilmente si tratta di una 
cerimonia riguardante un figlio del re, non identificabile, che è documentata anche in un altro testo sempre del 
periodo di Ìr-kab-da-mu: 

[251]  ARET XV 21 v. VIII 1-12: 1 KIN siki / KÍD-sag / ká / dRa-sa-ap / gú-nu / in u4 / [m]a-da-ù / dumu-nita 
en / è / é / dRa-sa-ap / gú-nu

In questo passo l’anonimo KÍD-sag registrato è il guardiano della ʻporta del dio dRa-sa-ap gú-nuʼ (ká dRa-
sa-ap gú-nu), ovvero del tempio del dio dove si svolge la cerimonia del figlio del re,153 menzionato anche in que-
sta occasione. È possibile ritenere che il KÍD-sag registrato in [251] sia sempre Ìr-ì-ba. Un Ìr-ì-ba che era ur4 e 
lugal è anche attestato nei passi [16], [18] e [23], che registrano le sue consegne di apporti e che sono stati data-
ti154 al periodo di Ìr-kab-da-mu, esattamente come i passi [250-251]. Dunque potrebbe trattarsi sempre della 
stessa persona.

È possibile ipotizzare che Ìr-ì-ba, in qualità di ur4, avesse accompagnato il figlio del re presso il tempio di dRa-
sa-ap gú-nu per lo svolgimento di una cerimonia per la quale è verosimile ci fossero state delle consegne di doni 
da parte dell’amministrazione di Ebla, beni di cui Ìr-ì-ba, in quanto collettore, avrebbe dovuto prendersi carico. 
In quest’occasione Ìr-ì-ba avrebbe anche temporaneamente155 svolto l’incarico di KÍD-sag, addetto alla guardiania 

150 Le varie liste delle dam en sono state raccolte e studiate in Tonietti 1989: 99 ss. In particolare, per le donne della famiglia di 
Ìr-kab-da-mu si veda Archi 1996b. Invece, Bù-kù:babbar come figlia di I-bí-zi-kir è attestata nei passi ARET XX 24 r. V 9 e 
TM.75.G.2507 v. XIII 22, si veda Archi, Biga, Milano 1988: 243. È complesso stabilire a quale delle due donne il funzionario ur4 
fosse connesso e nemmeno un esame cronologico può al momento risolvere questo dubbio. Infatti, le attestazioni [218] e [220] 
appartengono entrambe agli ultimi anni del ministro I-bí-zi-kir, periodo in cui sia Bù-kù:babbar dam en, sia l’omonima dumu-mí 
I-bí-zi-kir erano ancora attestate.
151 I KÍD-sag sono stati interpretati come ʻguardiani delle porteʼ (Fronzaroli 1984: 150). La loro funzione era strettamente legata al 
controllo, alla guardiania di luoghi di importanza, come la porta del Palazzo del re, le porte dei templi delle varie divinità, comprese 
le porte delle città, presso le quali alcuni testi di cancelleria attestano che i KÍD-sag erano coinvolti in eventi militari (si veda il passo 
ARET XIII 13 r. V 7-12).
152 Si veda Archi 2002b: 24.
153 La natura della cerimonia rimane non chiara a causa della difficile interpretazione del termine ma-da-ù, si vedano Conti 1990: 
91; Fronzaroli 2003: 87; Archi 2005; Pomponio 2008: 217; Pasquali 2013: 53-56; Samir 2019: 253. Si ritiene comunque plausibile 
che [250-251] menzionino una stessa cerimonia che riguardava il figlio del re di Ebla e che si era svolta nel secondo e nel terzo mese 
dell’anno.
154 Si veda Archi 2000: 28 e 31-32.
155 La carica di KÍD-sag era svolta occasionalmente, come altre funzioni che esprimono attività di controllo o sorveglianza, si veda 
Catagnoti 2019: 38.
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della ʻportaʼ (ká) del tempio di dRa-sa-ap, come registrato in [251], sorvegliando l’ingresso del tempio per tutta la 
durata della cerimonia.

Oltre a fornire un supporto al parallelismo ravvisato tra le liste di ur4 e di KÍD-sag, queste attestazioni per-
mettono di evidenziare, ancora una volta, che le persone che svolgevano la funzione di ur4 potevano anche svolgere 
altre attività, come già visto nei passi [139-142], [191-192] e [194-196].156 A tal proposito, la funzione espressa dal 
termine ur4 sembra fosse a vita: le attività di alcuni funzionari ur4 sono documentate per lungo tempo, fino alla 
registrazione della loro morte,157 come nel caso dell’ur4 Du-bí-šum, la cui attività è così ben documentata da nume-
rose attestazioni da poterne ricostruire la carriera nei suoi punti salienti.

7. I FUNZIONARI UR4 DI REGNI STRANIERI

Alcuni funzionari ur4 registrati nei documenti di Ebla non appartengono all’amministrazione eblaita, bensì a 
quella di altri regni con i quali Ebla intratteneva rapporti diplomatici.

7.1. En-na-il e Mu-rí di Ar-miki

[252] ARET I 45 v. III’ 1-3: […] / 4 k[ù-sal] 2 níg-anše-ak / Mu-rí “ur4”
[253] ARET II 14 (= MEE 2 30) v. I 10-12: 1 gu-zi-tumtúg / Mu-rí / Ar-miki

[254] ARET III 31 r. III 6’-8’: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íbtúg gùn sa6 / Mu-rí / Ar-miki

[255] ARET XV 23 r. V 7-14: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-III sa6 gùn / Mu-rí “ur4” / Ar-mi-umki / níg-mul / en / 
Ar-miki / LAK-390 / Ti-˹la?˺

[256] ARET XV 25 v. I 1-7: 1 gu-zi-tumtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn sa6 / 1 dib ŠA.PI kù-gi / Mu-rí-lu / Ar-miki / 
níg-mul-an / šu-ba4-ti / Ša-ra-bí-igki

[257] ARET XV 26 r. X 4-12: 1 gu-dùltúg 1 túg-NI.NI 1 íb-IIItúg gùn / En-na-il / lú NE-zi-ma-il / DU / Á˹š -˺ti-
b[ùki] / Ar-miki / 1 aktumtúg / En-na-il ur4 / Ar-miki

[258] ARET XV 33 r. XI 4-6: 1 ʾà-da-umtúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 / Mu-rí / Ar-miki

[259] ARET XV 39 v. IV 14-16: 4 KIN siki gišgígir-II-1 / Mu-rí ur4 / Ar-miki

[260] MEE 7 26 r. V 6-11: 1 gu-dùltúg 1 íb-IIItúg gùn / En-na-il / ugula si / Ar-miki / maškim / En-na-il ur4
[261] MEE 12 35 r. XII 25-XIII 2: 4 ma-na 10 gín-DILMUN kù:babbar / šu-bal-ak / 50 gín-DILMUN kù-gi / 

1 dib / Šar-mi-lu / 2 ma-na tar kù:babbar / šu-bal-ak / tar kù-gi / 1 dib / Mu-rí-a / Ar-miki / šè / DU.DU / 
s˹i-in˺  / ki-sur / Na-bùki

7.2. Gú-za-ba di Gàr-muki

[262]  ARET III 800 III 9’-11’: 1 gu-dùltúg 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Gú-za-ba “ur4” / Gàr-[muki] […

156 A questi passi si aggiunge anche ARET XV 2 v. I 3: 1 túg-NI.NI ur4 lugal Gàr-la-anki.
157 Varie attestazioni registrano la morte di alcuni ur4: ARET III 871 II’ 4’-6’: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / I-ti-in “ur4” / ÉxPAP, ARET 
IV 13 v. II 19-III 2: 1 saltúg 1 í[b-n] gù[ntúg] / […] / ur4 / ÉxPAP, ARET IV 24 (= MEE 10 30) v. III 13-IV 3: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn 
/ Wa-ba-sum ur4 / si-in / ÉxPAP, ARET XV 8 r. XI 9-11: 1 gu-zitúg 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ig-na-da-mu ur4 / ÉxPAP, ARET 
XV 43 r. XI 19-23: 1 íb-IIItúg gùn / ugula Ša-da-du˹ki˺ / in u4 / Du-bí-šum ur4 / ÉxPAP, ARET XV 43 r. XI 24-XII 2: 1 túg-NI.NI 1 
íb-IIItúg gùn / Ba-ra-a ur4 / ÉxPAP.
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7.3. Ba-lu-zú, Ib-ḫur-NI e Ù-zu di Ì-marki

[263] ARET III 300 II’ 1’-4’: […] 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg gùn sa6 / Ba-lu-zú “ur4” / Ì-marki / […]
[264] ARET XII 1416 r. I 4’-6’: 1 ʾà-da-umtúg 1 íb-IIItúg sa6

 gùn / Ù-zu “ur4” / Ì-marki

[265] ARET XIX 4 r. XI 3-v. I 1: 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ar-šum / Ì-marki / níg-mul-an 
/ Mar-tuki / til / wa / udu / sù / àga-kár / 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / Ba-lu-zú “ur4” / 
Ì-marki / in u4 / Mar-tuki / til

[266] MEE 7 35 r. VIII 2-6: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IIItúg sa6 gùn / Ib-ḫur-NI / wa / Téš-ni / Ì-marki

[267] TM.75.G.1381158 v. VI 6-16: (1 tessuto) 2 bu-di ŠÚ+ŠA kù:babbar 2 sag-sù kù-gi Ti-ša-li-im (4+4+4 tessuti) 
Ib-ḫur-NI Téš-ne Wa-ba-sum A-i-lu ábba-sù Ì-marki

[268] TM.75.G.1776159 v. IV 8-13: (1+1 tessuti) A-sa-du dumu-nita Ba-lu-zú “ur4” Ì-marki šu-mu-tak4
[269] TM.75.G.1797160 r. IX 7-9: (1+1+1 tessuti) Ba-lu-zu Ì-marki

[270] TM.75.G.1867161 r. IV 4-9: (1+1+1 tessuti) 1 íb-lá 1 si-ti-tum 1 gír-kun GÁxLÁ 1 ma-na kù:babbar Ba-lu-zú 
“ur4” Ì-marki in u4 ḫúl na-rú-sù Zú-ba-LUM šu-mu-tak4

[271] TM.75.G.1867162 r. V 6: Ù-zú “ur4”
[272] TM.75.G.1935163 r. II 2-6: (2+2+2 tessuti) Dam-da-il wa Ba-lu-zú “ur4” Ì-marki

[273] TM.75.G.2248164: (1+1+1 tessuti) Ba-lu-zú “ur4” Ì-marki

[274] TM.75.G.2450165 r. XIV 1-7: (1+1+1 tessuti) Ib-ḫur-NI “ur4” Ì-marki in A-te-na-adki šu-ba4-ti
[275] TM.75.G.2464166 v. VII 9-15: Ba-lu-zú ur4 Ì-marki in u4 ḫúl na-rú-sù Zú-ba-LUM šu-mu-tak4
[276] TM.75.G.10079167 r. III 10-IV 10: (1+1+1 tessuti) en Ì-marki (1+1+1 tessuti) Ib-ḫur-NI “ur4” (1+1+1 tessuti) 

Wa-bí-sum (2+2+2 tessuti) Téš-ne wa Kùn-na-im maškim-maškim-sù (1 tessuto) 2 bu-di 30 kù:babbar 2 sag-
sù kù-gi níg-ba Ti-šè-li-im ama-gal-sù

[277] TM.75.G.10143168 r. XII 2-4: […] kù-gi Ba-lu-zú “ur4” Ì-marki

7.4. Šu-ma-lik di Lum-na-anki

[278] ARET IV 11 r. XIV 4-6: 1 saltúg 1 íb-IIItúg gùn / Šu-ma-lik ur4 / Lum-na-anki

7.5. BAD-sù-kurki, Ìr-az-il e Ù-rí di Ma-ríki

[279] ARET XV 7 r. III 14-15: 1 níg-lá-sag / BAD-sù-kurki ur4
[280] ARET XV 40 r. VII 18-21: 2 saltúg / ašgab / BAD-sù-kurki “ur4” / Ma-r[í]ki

[281] ARET XX 16 r. IX 21-X 3: [1] ˹ɔ à -˺da-umtúg-I [1] aktumtúg / 1 íb-IItúg gùn / Ù-rí / “ur4” / Ma-ríki / [DU.
DU] / si-i[n] / Du-d[u-luki]

[282] TM.75.G.2267169 v. III 10: (1+1 tessuti) Ìr-az-il “ur4” Ma-ríki

158 Citato in Archi 1990a: 32.
159 Citato in Archi 1990a: 33.
160 Citato in Archi 1990a: 33.
161 Citato in Archi 1990a: 33.
162 Citato in Archi 1984: 248.
163 Citato in Archi 1990a: 33.
164 Citato in Archi 1990a: 34.
165 Citato in Archi 1990a: 35.
166 Citato in Archi 1998b: 18.
167 Citato in Archi 1990a: 36.
168 Citato in Archi 1990a: 37. 
169 Citato in Archi 1985b: 76.
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7.6. NI-zi di Na-gàrki

[283] ARET VIII 528 (= MEE 5 8) v. IV 13-V 5: 1 dùltúg Ma-ríki 1 ʾà-da-umtúg-I 1 aktumtúg 1 níg-lá-gaba 1 níg-
lá-sag / 10 ra-ʾ à-tum / 30 ba / mu-DU / NI-zi / Na-gàrki / iti i-si

[284] ARET XII 874+ r. I 16-21: 2 ʾà-da-umtúg-II 2 aktumtúg 2 íb-IItúg sa6 gùn / Ul-tum-ḫu-ḫu / NI-zi “ur4” / 10 
ʾà-da-umtúg-II 10 aktumtúg 10 íb-IItúg sa6 gùn / ábba-ábba / sù

[285] ARET XX 16 v. VI 3-18: 1 túg gùn Ar-miki 1 ʾà-da-umtúg-I 1 íb-IIItúg sa6 / 1 dib 2 ma-na / 1 bur-KAK ŠA.PI 
kù-gi / 1 bur-KAK tar 5 kù-gi / 1 an-zamx 1 pad-sù 1 ma-da-a-um 1 zi-bar 56 kù-gi / 50 ma-na kù:babbar / 
(anepigrafo) / níg-ba / en / Na-gàrki / 1 túg gùn Ar-miki 1 ʾà-da-umtúg-I 1 íb-IIItúg sa6 / 1 dib 1 ma-na ŠÚ+ŠA 
kù-gi / 1 dumu-nita-sù / 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg ú-ḫáb / 10 ma-na kù:babbar / NI-zi “ur4”

[286] ARET XX 24 v. IV 13-V 6: 1 túg gùn Ar-miki / lú é-ti-túg / NI-zi “ur4” / Na-gàrki / ma-lik-tum / ì-na-sum 
/ 1 ʾà-da-umtúg-II 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / NI-zi “ur4” / Na-gàrki / ù-lum / ma-lik-tum / ì-na-sum

[287] MEE 12 35 r. XIII 14-XIV 6: 53 ma-na kù:babbar / níg-sa10 11 BAR.AN / 10 lá-1 ma-na 50 gín-DILMUN 
kù:babbar / níg-sa10 2 mi-at 50 udu / in / 1 3-NI kù:babbar / 2 mi-at 55 udu / in / 1 gín-DILMUN kù:babbar / 
56 ma-na ŠÚ+ŠA gín-DILMUN kù:babbar / níg-sa10 5 li-im 7 mi-at 80 na4 siki / ap / níg-sa10 1 gín-DILMUN 
kù:babbar / 3 na4 siki / 5 li-im 8 mi-at na4 siki / níg-sa10 1 gín-DILMUN kù:babbar / 4 na4 siki / AN.ŠÈ.GÚ 1 
mi-at 20 lá-1 ma-na 10 gín-DILMUN kù:babbar / 2 mi-at la-ḫa ì-giš / NI-zi “ur4” / Na-gàrki / šu-ba4-ti

[288] MEE 12 35 r. XIV 7-17: 10 lá-1 gišma-gíd / 80 zi-péš-da-lu gišpa / 31 kéš-da / ša-bir5-gi-nu / 1ʾ à-da-umtúg-I 1 
aktumtúg 1 dùltúg 1 níg-lá-gaba 1 níg-lá-sag 1 NE-lum / mu-DU / NI-zi “ur4” / en / wa / I-bí-zi-kir / si-gi-su-ma

[289] TM.75.G.2250170 v. I 13-18: 1 túg gùn 1 aktumtúg 1 íb-IIItúg sa6 gùn / en / Na-gàrki / 1 túg gùn Ar-miki 1 íb-
IVtúg ú-ḫáb / NI-zi “ur4” / Na-gàrki

[290] TM.75.G.2337171 r. I 14-II 25: 36 kù-gi / NU11-za [x] gišgam-gam ˹1˺  [gišgígir]-˹ é˺ [x] ˹da˺ ? […] [x] [zú-zú]-ba-
tum ŠA.PI zabar AŠ 1 gišzú níg-ba en Na-gàrki NI-zi ur4 šu-mu-tak4-sù lú ḫi-mu-DU TUŠ.LÚxTIL Ma-ríki 
(1+1+1 tessuti) 1 dib 1 ma-na NI-zi “ur4” wa (1+1+1 tessuti) dumu-nita en Na-gàrki

[291] TM.75.G.2426172 v. II 1-15: 1 ma-na ŠA.PI kù:babbar / šu-bal-ak/ ŠA.PI kù-gi 2 ½ / 1 dib / dumu-nita / en 
/ Na-gàrki / 2 ma-na tar kù:babbar / šu-bal-ak / 1 ma-na kù-gi 2 ½ / 1 dib / NI-zi ur4 / Na-gàrki / 1 ma-na 
10 kù:babbar / 7 ábba-sù 10

[292] TM.75.G.10070173 v. IV 1-10: (1+1+1+1+1 tessuti 40 gusci di tartaruga) mu-DU NI-zi “ur4” Na-gàrki 
(1+1+1 tessuti) mu-DU A-zax

ki Kiški

[293] TM.75.G.10236174 v. III 15-19: [1] ʾà-da-umtúg [1 aktumtúg 1 níg]-lá-sagtúg Ma-ríki 1 za-ḫa-da zabar mu-DU 
NI-zi “ur4”

Nella maggior parte delle attestazioni i funzionari ur4 che giungono a Ebla ricevono beni da parte dell’am-
ministrazione e solo in alcuni casi sono menzionate le loro azioni. In genere consegnano notizie, come nei passi 
[255-256], oppure beni, come nei passi [283], [288] e [292-293], dove NI-zi consegna ʻapportiʼ (mu-DU) a Ebla. 
I passi che attestano le relazioni tra Ebla e il regno di Na-gàrki ([283-293]) hanno una particolare rilevanza, poiché 
documentano il ruolo svolto dal funzionario ur4 NI-zi di Na-gàrki come principale intermediario nel mantenimen-
to dei rapporti diplomatici tra i due regni.175 I rapporti tra i due regni si fanno più frequenti specialmente quando 
Na-gàrki diviene, assieme a Kiški, uno dei principali alleati di Ebla durante la campagna militare contro Ma-ríki176 e 

170 Citato in Archi, Biga 2003: 39. Si veda anche Archi 1998a: 6.
171 Citato in Archi, Biga 2003: 24. Si veda anche Archi 1985b: 77.
172 Archi, Biga 2003: 24.
173 Citato in Archi, Biga 2003: 22 n. 57. 
174 Citato in Archi 1998a: 6.
175 L’importante ruolo di NI-zi è sottolineato anche da Archi (2019a: 173-174) che, in alcuni testi, considera l’ur4 NI-zi ʻsomething 
like a “vizier, ambassador”ʼ.
176 La guerra contro Ma-ríki è stata ampiamente studiata in Archi, Biga 2003. Si veda anche Archi 2011: 17.
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culmineranno, poi, con le nozze della principessa eblaita Dag-rí-iš-da-mu, che diventerà regina di Na-gàrki.177 Spe-
cialmente in questo periodo, il funzionario ur4 NI-zi giunge a Ebla al seguito del re di Na-gàrki ([285] e [289]) 
oppure anche come accompagnatore di Ul-tum-ḫu-ḫu, figlio del re ([284]), nonché insieme a un altro figlio del re il 
cui nome non è registrato ([285] e [290-291]), ma che è plausibile fosse sempre Ul-tum-ḫu-ḫu. In quanto collettori 
di beni gli ur4 accompagnavano i rappresentanti delle proprie corti verosimilmente per ricevere e custodire i beni 
loro consegnati.

Solo alcune attestazioni forniscono delle informazioni più precise per inquadrare il contesto nel quale i fun-
zionari ur4 svolgevano le loro azioni. In [261] un certo Mu-rí-a di Ar-miki riceve una ʻplacchettaʼ (dib) da 30 sicli 
d’oro per essere andato, assieme a Šar-mi-lu, ʻpresso il confine di Na-bùkiʼ ( s˹i-in˺  ki-sur Na-bùki), ovvero a definire 
il confine tra Ar-miki e Na-bùki,178 che era poi il confine tra il territorio di Ar-miki e quello di Ebla, dal momento 
che Na-bùki faceva parte del regno eblaita.179 Successivamente, sempre Mu-rí-a e Šar-mi-lu compiono un viaggio 
per meglio definire il confine.180

Si vuole, poi, analizzare alcuni i passi che registrano i funzionari ur4 del regno di Ì-marki, poiché strettamente con-
nessi alla corte eblaita. In [267] Ib-ḫur-NI è il nome di uno degli a̒nzianiʼ (ábba) della regina Ti-ša-Li-im di Ì-marki 
assieme a Téš-ne, Wa-ba-sum181 e A-i-lu, ma è anche il nome di un ur4 di Ì-marki, come attestato in [274] e [276]. Dal 
momento che è stato ipotizzato che la regina Ti-ša-li-im fosse una principessa eblaita data in sposa al re di Ì-marki182 
per sancire l’alleanza con Ebla, è forse possibile che anche g̒li anziani di leiʼ (ábba-sù) Téš-ne/-ni e Wa-ba/bí-sum, oltre 
a Ib-ḫur-NI, appartenessero alla corte di Ebla. Avrebbero, quindi, seguito la futura regina a Ì-marki e in particolare 
Ib-ḫur-NI avrebbe continuato ad agire come ur4 della corte di Ì-marki, presumibilmente al servizio di Ti-ša-Li-im. 
Allo stesso modo, si potrebbe ipotizzare che il funzionario ur4 Wa-ba-sum, di cui i testi eblaiti registrano solo la morte 
in ARET IV 24 (= MEE 10 30) v. III 13-IV 3, sia l’anziano della principessa eblaita che, giunto a Ì-marki, aveva agito 
come r̒appresentanteʼ (maškim) del re di Ì-marki presso la corte eblaita. Proprio per la sua provenienza dalla corte 
eblaita sarebbe registrata la sua morte, ma non le sue attività in quanto, ormai, a servizio presso un altro regno.

Dunque, NI-zi svolge un ruolo fondamentale nel mantenimento dei rapporti diplomatici tra Ebla e Na-gàrki, 
i beni da lui ricevuti sono secondi solamente a quelli consegnati al suo sovrano; Mu-rí partecipa a un evento mili-
tare e diplomatico importante quale la definizione del confine tra Ar-miki e Na-bùki; Ib-ḫur-NI di Ì-marki faceva 
parte degli ʻanzianiʼ (ábba) della regina Ti-ša-li-im. Quindi, proprio come gli ur4 eblaiti, anche quelli provenienti 
da regni stranieri erano persone di alto rango. Come ulteriore conferma, è possibile aggiungere che i passi [270] e 
[275] registrano doni per il funzionario ur4 Ba-lu-zú di Ì-marki in occasione della ʻcerimonia della sua steleʼ (ḫúl 
na-rú-sù):183 si tratta di un evento che in genere riguarda solamente persone di alto rango.184

177 Per quanto riguarda il matrimonio di Dag-rí-iš-da-mu si veda in particolare lo studio dedicato in Biga 1998, poi si vedano anche 
Archi 1998a: 5-8; Archi 2010a: 1; Archi 2011: 17-18; Archi, Biga 2003: 27.
178 Si veda Archi 2011: 16.
179 Nel sesto anno di I-bí-zi-kir Na-bùki viene conquistata e occupata dal ministro stesso, si veda il testo ARET IV 18 al r. I 7-18 e al r. 
II 12-18. Na-bùki è posizionata da Archi (2011: 15) non lontano da Kak-mi-umki. Un viaggio di Mu-rí-a verso il confine con Na-bùki, 
assieme al suo ma-za-lum Iš-bù-du, è registrato anche in ARET XIX 15 (= MEE 2 40) r. I 3-II 1. Per una differente ricostruzione 
dell'evento si veda Bonechi 2016b: 78-82.
180 Si veda Archi 2011: 15.
181 Wa-ba-sum e Téš-ne, gli anziani della regina Ti-ša-li-im, sono elencati tra i maškim del re di Ì-marki, si vedano i passi ARET III 63 
r. I 9-15, TM.75.G.2364 r. VII’ 5-11 (Archi 1990a: 34), TM.75.G.2524 r. X 1-14 (Archi 1990a: 35. Si veda anche Archi 2010b: 22) 
e TM.75.G.10079 r. III 10-IV 10 (Archi 1990a: 36).
182 Si veda Archi 1990a: 27.
183 Secondo Fronzaroli (1980: 41): ʻL’interpretazione di ḫúl può essere proposta sulla base della documentazione mesopotamica che 
vi fa equivalere ḫidūtum “gioia; festa” e ḫadūm “gioire”ʼ. Per quanto riguarda il termine na-rú ʻsteleʼ si veda Archi 1998b: 15: ʻin the 
entry KUR.PAD na-rú = ma-da-ù zi-ga-na-tim of the Lexical Lists (manuscript C), the second Eblaite word is sikkannu „stele, betyl” 
(MEE IV, p. 216: 166a, 166b; [B] KUR.PAD na-rú = ma-da-u9 na4-na4; [D] KUR.PAD na-rú = na-ša-du)ʼ. 
184 Nei testi amministrativi la ʻcerimonia della steleʼ (ḫúl na-rú), così come le ʻofferte per la steleʼ (nídba na-rú), sono eventi connessi 
principalmente al re Iš11-ar-da-mu, ai due ministri Ib-rí-um e I-bí-zi-kir  ma anche  a re di regni alleati con Ebla (ARET XII 309 v. II’ 
7’-12’), dunque in genere a persone di alto rango. Si veda al riguardo Archi 1998b.
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Vista l’importanza diplomatica delle attività svolte dagli ur4 e dato che si occupavano di oggetti preziosi conse-
gnati ai membri dell’élite delle loro rispettive corti, risulta logico che per ciascun regno straniero ricorressero sem-
pre gli stessi ur4, ciascuno probabilmente deputato a rappresentare il regno di provenienza presso la corte eblaita. 
Purtroppo non vi sono, al momento, testi che registrino funzionari ur4 eblaiti specificamente preposti al manteni-
mento dei rapporti diplomatici con i vari regni indipendenti, sebbene si sia visto che gli ur4 al seguito del personale 
delle principesse eblaite svolgessero un ruolo di collegamento tra le varie corti.

L’attestazione [287] dimostra che gli ur4 stranieri, oltre alla consegna di beni e notizie, acquistavano beni come 
gli ur4 eblaiti. Infatti, il passo registra numerose quantità di argento destinate all’acquisto di animali e lana, il cui 
totale, 119 mine e dieci sicli di argento, è consegnato al funzionario ur4 NI-zi insieme a 200 ʻgiareʼ (la-ḫa) di olio. 
L’argento è impiegato precisamente per l’acquisto di ʻmuliʼ (BAR.AN) – che sappiamo essere la specie di equidi 
maggiormente richiesta da Ebla e il cui allevamento e addestramento era praticato proprio nella regione di Na-
gàrki185 – di ʻpecoreʼ (udu) e di quantità-na4 di lana. Dato che l’argento è consegnato a NI-zi, dato che i beni da 
acquistare sono caratteristici di Na-gàrki e poiché l’acquisto di beni era una delle attività svolte dai funzionari ur4, 
è possibile che in questo caso l’amministrazione eblaita si sia avvalsa della professionalità dell’ur4 di Na-gàrki, che 
una volta rientrato nel suo regno avrebbe impiegato l’argento ricevuto per procurare a Ebla i beni e i capi di bestia-
me caratteristici del territorio del suo regno.

Per svolgere queste attività gli ur4 stranieri, alla stregua di quelli eblaiti, si spostavano molto probabilmente 
utilizzando carri, come dimostra il passo [259], che registra un carro dell’ur4 di Ar-miki Mu-rí. A tal riguardo, il 
passo [280] registra due tessuti consegnati dall’amministrazione eblaita per un ašgab, un artigiano esperto nella 
lavorazione della pelle, dell’ur4 BAD-sù-kurki di Ma-r[í]ki. Da confronti con altri testi186 è possibile notare che, in 
contesti di spostamenti, ricevono tessuti non solamente gli esponenti eblaiti che dovevano intraprendere o erano 
appena tornati da un viaggio, ma anche tutto il personale che li aveva accompagnati e che era necessario per l’orga-
nizzazione e la gestione del viaggio stesso: i funzionari ugula surx-BAR.AN, i nagar e gli ašgab. Si tratta di artigiani 
sicuramente utili per approntare le necessarie riparazioni ai carri per incidenti che, specialmente in viaggi lunghi, 
potevano capitare.187

8. LISTE DI FUNZIONARI UR4

I seguenti passi registrano delle liste di funzionari ur4:

[294] ARET XIX 5 r. XIV 2-20: 18 saltúg / Áš-da-mu / A-dab6 / Nab-ḫa-il / A-zú-gú-ra / I-lu5-zax-ma-lik / 
Ì-lum-bal!(KUL) / Bù-da-ma-lik / Šu-ì-lum / Gul-la / Šu-ì-lum-II / A-bí-u9 / Na-zi / Puzur4-ra-ma-lik / 
Ba-li / Gul-la-II / En-BAD / Ìr-ì-ba / Ar-si-a-ḫa “ur4”-“ur4”

[295] ARET XX 6 r. XII 9-XIII 12: 24 saltúg / Iš11-a-ma-lik / Ì-lum-bal / Ib-du-NI / Iš11-a-ma-lik-II / [Ib]-dur-i-
šar / I-ti-NI / Puzur4-ra-NI / A-da-a-du / Dur-NI-lum / Ìr-péš-zé / Zi-kir-ra-NI / Ìr-ì-ba / Ga-rí-ù / Šum-
uruki / En-na-NI / Mi-na-NI / dKU-ra-ma-i-da / Bù-da-ma-lik / Bù-da-ma-lik-II / Ìr-da-péš / I-du-na-NI / 
Iš11-a-ma-lik / lú še-munu4 / I-lu5-zax-[ma-lik] / Ar-šum / “ur4”-“ur4”

Sono inoltre da considerare come liste di ur4 anche i seguenti passi:

[296]  ARET III 214 v.? I 1’-3’: …] I-[lu5-]zax-ma-l[ik] / dKU-ra-ma-i-da / [x] “ur4”

185 Si veda Archi 1998a: 9.
186 Si vedano i passi ARET IV 6 v. I 9-II 3 e TM.75.G.1741 v. VI 1-VII 2 (Archi 1981: 79).
187 L’ipotesi che questi artigiani partecipassero a viaggi in quanto esperti nella riparazione dei carri è avallata anche dalla descrizione 
degli elementi che costituiscono il carro per trasportare la statua del dio dKU-ra e la dea dBa-ra-ma durante la cerimonia del 
matrimonio regale di Ìr-kab-da-mu in ARET XI 1 r. VII 23-VIII 26, si veda Fronzaroli (1993: 7): ʻ(Per) il carro (sul quale) viaggiano 
Kura e Bara[ma] 4 corde sono provviste. Le assi di due cipressi come (suo) legname sono provviste, (e) due timoni [di pioppo]. [E il 
…], la traversa del giogo, …, i finimenti, il secchio per l’acqua, il tessuto per il carro, la stuo[ia, …, la traversa del timone], le cavezze, sul 
carro sul quale viaggia Kura, Amazau e l’«unto» di Kura pongonoʼ.
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[297] ARET VIII 523 (= MEE 5 3) v. X 15-XI 13: 22 ½ KIN siki / Iš11-a-ma-lik / A-da-a-du / I-du-na-KUL-NI 
/ Šum-uruki / I-ti-NI / I-ti-NI-II / [Ìr]-˹ì -˺ba / Zi-kir-NI / Ib-dur-NI / En-na-NI / Wa-ti-lu / Ma-ʾ à-ù / Si-
a-um / Za-mi-lu / Bù-da-ma-lik / “ur4” / zi-rí siki / du11-ga / nídba / dRa-sa-ap gú-nu

[298] ARET XII 684 III’ 1’-3’: Ar-šum / ur4-ur4 / […

È poi possibile dedurre che altri passi registrino liste di funzionari ur4 grazie ad un confronto con i nomi regi-
strati nelle liste [294-295] e [297]:

[299] ARET III 140+III 144 r.? III 11-IV 7: 14 saltúg / Iš11-a-[ma-lik] / A-da-a-du / I-du-na-NI / Šum-bàdki / 
Puzur4-ra-NI / Wa-su-LUM / Ìr-da-péš / I-ti-[NI] […

[300] ARET VIII 542 (= MEE 5 22) r. II 1-17: 16 saltúg / I-ti-NI / Iš11-a-ma-lik / Ib-dur-NI / S˹i -˺a-um / Ib-du-
NI / A-da-a-du / Šum-uruki / Zi-kir-NI / Ìr-ì-ba / En-na-NI / I-du-na-NI / Ma-ʾ à-ù / Bù-da-ma-lik / I-ti-
NI-II / NI-a-ra-bù / Ḫa-ra-NI

[301] ARET XV 33 r. IV 7-25: 20 lá-1 saltúg / 2 En-na-il / Ar-si-a-ḫa / A-bí-u9 / AN-MAḪ-˹ x˺  / Ìr-[…] / Puzur4-
[ra]-ma-lik / Ba-li / Ì-lum-ak / [N]a-na / A-dab6 / Šu-ì-lum / Zi-ti / Bù-da-ma-lik / Nab-ḫa-il / NE-lum / 
Áš-d[a]-mu / [x]-˹ ì?˺ -lum / A-bí-a

[302] ARET XV 36 v. VII 7-VIII 1’: 20 lá-1 saltúg / A-si-da-mu “ur4” / La-za-ḫi-zu* / En-na-il / Puzur4-ra-ma-lik 
/ Zé-kam4 / Na-na / Ì-lum-ak maḫ / I-šar maḫ / Šu-ì-lum / Ì-lum-ak tur / Nab-ḫa-il / [x]-˹ dab6

?˺  / […]
[303] ARET XV 49 r. XII 9-XIII 3: 20 lá-2 saltúg / La-za-ḫi-za* / NE-lum / A-si-da-mu / En-na-il / Ì-lum-ak tur 

/ A-bí-u9 / Ba-li / Puzur4-ra-ma-lik / Zi-ti / Bù-da-ma-lik / A-d[ab6] / ˹Nab -˺[ḫa-il] / […]
[304] ARET XV 59 r. IX 13’-X 8: …] Šu-ì-lu[m] / Ḫu-ni-a / Ì-lum-ak / Na-na / A-dub / Šu-ì-lum-II / Zi-ti / 

Bù-da-˹ma˺ -lik / Nab-ḫa-il / NE-lum / Ìr-ga / En-na-il-II / Ar-si-a-ḫa / A-bí-˹ ʾà˺

Come già notato da Tonietti,188 considerando la quantità di tessuti registrata, il passo [299] conserva un’altra 
lista di 14 funzionari ur4, purtroppo in rottura, riconoscibile grazie a un confronto dei sei nomi conservati con 
i nomi registrati nella lista [297]. Si ritiene, inoltre, che anche la lista [300] possa registrare un elenco di ur4, dal 
momento che condivide 13 dei 15 nomi registrati in [297], con l’eccezione dei nomi Wa-ti-lu e Za-mi-lu.

Sulla base dei nomi presenti nelle liste menzionate e attraverso una ricerca prosopografica di tutti i nomi quali-
ficati dal termine di funzione, è possibile che anche i seguenti passi preservino dei frammenti di liste di ur4:

[305] ARET III 328 II 1-8: I-lu5-zax-ma-lik / Kum-la / En-na-il / A-bí-ʾ à / Na-zi / Ar-si-a-ḫa / Nab-ḫa-il / Ì˹r˺ -x-[…]
[306] ARET III 517 r. I 1’-3’: Nab-ḫa-il / NE-lum / Zé-kam4 […189

[307] ARET III 749 IV’ 1’-7’: Šu-˹ ì -˺l[um] / Nab-ḫa-il / Kum-la / Ib-dur-iš-lu / Puzur4-ra-ma-lik / Ìr-péš-z[é] / […
[308] ARET IV 22 v. X 7-12: 21 saltúg / Iš11-a-ma-lik / Ì-lum-bal / Ib-du-NI / x˹-x˺ -ma-lik […
[309] ARET XII 98 r. II 1-10: A˹ -˺d[ab6] / […] / A-dab6 / Ì-lum-bal / Ì-lum-bal / A-zú-gú-ra / Mu-ma-il / Ib-dur-

il / ˹Dar˺ -da-rí / […
[310] ARET XII 120 r. I’ 1’-6’: […-N]I / […-m]a-lu / [x-N]E-[m]u / [A-d]a-a-ad / […-d]a-ru12 / […-r]í-NI […
[311] ARET XII 327 III’ 1’-7’: Zi-kir-ra-NI / Ib-du-NI / En-na-dDa-gan / Ga-rí-ù / 3 gu-dùltúg 3 íb-IIItúg gùn / 

Wa-ti-lu / […
[312] ARET XII 370 v. I’ 1’-3’: A- z˹ú -˺gú-r[a] / Mu-m[a]-i[l] / [...
[313] ARET XII 688 v. III’ 1’-8’: […]-[ga]ba / Zi-kir-ra-NI / Ìr-ì-ba / Ga-rí-ù / En-na-NI / Me-na-NI / Bù-da-

ma-lik / […
[314] ARET XII 853 I’ 1’-8’: Ga-rí-ù / Ìr-ì-ba / En-na-dDa-gan / 3 gu-dùltúg 3 íb-IIItúg gùn / Wa-ti-lu / [Ib]-UR-

da-mu / BAD-sù-ne-àr / […
[315] ARET XII 856 r. II 1’-7’: […]- x˹-x˺  / En-na-NI / Ìr-da-péš / Ib-du-NI / Ìr-ì-ba / I-ti-[x] / […
[316] ARET XII 1232 I’ 1’-5’: Ga- r˹í˺-ù / Šu-ì-lum / Ib-du-il / Zu-a-bù / […
[317] ARET XII 1250 III’ 1’-5’: G˹ul -˺la / Du-la-ad / Ìr-péš-zé / Iš11-a-ma-lik [x] / Uš-ra-sá-mu

188 Si veda Tonietti 1990: 38.
189 Forse sono da considerare come nomi di ur4 anche quelli registrati in ARET III 517 r. II 1’-4’. 
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[318] ARET XII 1253 v. VII’ 1’-8’: [Ì-l]um-bal / A-zú-gú-ra / Ḫu-ne-a / Iš11-a-ma-lik / Nab-ḫa-il / A-bí-u9 / Na-zi / […
[319] ARET XII 1262 III’ 1’-6’: I-lu5-zax-ma-lik / Ì-lum-bal / A-zú-gú-ra / A-si-da-mu / A-dab6 / […

Tuttavia, dato che la lista di ur4 [294] è parallela alle liste di KÍD-sag registrate in ARET XIX 2 r. VI’ 16-VII’ 
18 e ARET XIX 3 r. I 8-II 16 – si veda il § 6 – e considerando che le liste [294-295] e [297] elencano alcuni nomi 
in comune con le liste di ib registrate in ARET IX 44 e in ARET X 50, 51 e 61 – al riguardo si veda il § 5 – risulta 
più complesso stabilire a quale categoria di funzionari appartengano i nomi registrati nei passi frammentari [305-
319]. Nonostante questo dubbio, i nomi registrati nei passi [305-319] saranno comunque inseriti nell’indice dei 
nomi di persona dei funzionari ur4 per completezza prosopografica. 

CONCLUSIONI

Dai materiali raccolti e analizzati si constata che il termine ur4 è stato usato nei testi di Ebla per indicare il personale 
la cui attività principale era quella di ricevere e consegnare tessuti, metalli e soprattutto finimenti ed equipaggiamenti 
per equidi e carri. Inoltre acquistano beni, difficilmente reperibili nel territorio eblaita, nelle fiere che si svolgevano sia 
presso località del regno di Ebla, sia presso centri di altri regni. La traduzione del termine come c̒ollettore (di beni)̓  
pare quindi la più adatta. I beni presi in carico da questi funzionari erano destinati soprattutto al re, ai ministri Ar-ru12-
LUM, Ib-rí-um, I-bí-zi-kir e ad alcuni membri delle rispettive famiglie. In particolare, i funzionari ur4 Nu-za-ar/-ru12 
ed En-na-NI lavoravano principalmente per conto del re, mentre Wa-ba-rúm per conto di Ib-rí-um, di I-bí-zi-kir e di 
alcuni dei loro figli. Nei pochi casi in cui i funzionari ur4 ricevevano o consegnavano beni per persone non connesse alle 
famiglie del re o dei ministri, si trattava comunque di persone di alto rango, quali alcuni lugal ([81-83]).

Una connessione ricorrente è ravvisabile tra alcuni ur4 e alcune donne della corte eblaita: più precisamente que-
sti funzionari accompagnavano le principesse eblaite presso il regno di cui sarebbero divenute regine, occupandosi di 
ricevere e consegnare i beni loro destinati, nonché di portare a Ebla notizie sul loro stato di salute, mantenendo così 
anche rapporti diplomatici tra Ebla e i regni stranieri. La consegna di notizie è, in realtà, un’attività generalmente 
svolta da altri funzionari eblaiti, come per esempio i maškim o i ma-za-lum e anche dai mercanti. Tuttavia, qualsiasi 
funzionario le cui attività prevedevano spostamenti esterni al territorio eblaita poteva essere impiegato come latore 
di messaggi, oltre che di beni. La stessa cosa è ravvisabile nei passi che attestano funzionari ur4 provenienti dalle 
corti di altri regni: questi ultimi facevano parte della delegazione al seguito del rispettivo sovrano, in visita a Ebla, o 
giungevano in sua rappresentanza, consegnando, appunto, beni e, in qualche caso, notizie.

Come indicano i passi [88-93] e [139-142], oltre che al re e ai ministri Ar-ru12-LUM, Ib-rí-um e I-bí-zi-kir, le 
attività dei collettori erano connesse anche a vari gruppi di lavoratori ai quali probabilmente procuravano i mate-
riali necessari allo svolgimento delle loro attività, come visto nel § 2.2.3. I funzionari ur4 svolgevano queste stesse 
attività anche per quanti risiedevano e lavoravano presso luoghi di culto – quali l’é-nun en presso Àʾ-da-NIki ([204] 
e [208]) e l’é dingir-dingir-dingir ([203] e [205-207]), nonché presso una residenza secondaria del re ([200-202]), 
presso le residenze del ministro Ib-rí-um ([190-192] e [194-197]) e di Du-bù-ḫu-ʾÀ-da ([193]).

Un fatto importante da notare è che non pochi funzionari ur4 erano anche lugal – come Du-bí-šum e gli 
ur4 registrati nei passi [14-27]. In alcuni casi la carica di ur4 era svolta da persone attestate anche come pa4:šeš, 
i̒nservienti ,̓ alle dipendenze dello stesso esponente eblaita ([233-236]). Si trattava, dunque, di persone che, pro-

prio perché note alla corte eblaita, avevano la responsabilità di occuparsi della ricezione, della consegna e anche 
dell’intermediazione nell’approvvigionamento delle materie prime per la realizzazione dei beni destinati a persone 
di alto rango.

INDICE DEI NOMI DI PERSONA DEI FUNZIONARI UR4

Nell’indice seguente sono elencati i nomi qualificati dal termine ur4 e registrati nei testi eblaiti finora noti, 
editi e inediti. I nomi attestati nei passi utilizzati in questo articolo sono indicati con la stessa numerazione delle 
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rispettive citazioni. Invece, i nomi di ur4 menzionati in passi non utilizzati in questo studio sono indicati con il 
numero del testo della collana di pubblicazione o col numero di inventario, nel caso delle citazioni di testi inediti.

190 Archi 1996a: 69.
191 Archi 1996a: 69.
192 Archi 1996a: 69.
193 Archi 1996a: 69.
194 Archi 2000: 30.

A-bí-ʾ à [102], [304-305]
A-bí-a  [301]
A-bí-u9 [294], [301], [303], [318]

A-bí-za-mu [229]
A-da-ma-lik [216]
A-da  [184], [186-188]
A-da-a-du [295], [297], [299-300]

A-da-a-ad [310]
A-dab6 [294], [301], [303], [309], [319] 
  ARET III 125 I’ 2’
A˹ -˺d[ab6] [309]
A-dub  [304]
Àʾ-da-ti [94-95]
Ad-da  [100], [104]
Àʾ-gi  [17], [19-22]
A-gi-lu [217]
A-LUM [167], [169]
AN-MAḪ [301]
  ARET XII 1036 v. II’ 3
  ARET XV 33 v. VI 17
Ar-si-a-ḫa [9], [294], [301], [304-305]

Ar-si-a-ḫu [232]
Ar-šè-a-ḫu [231]

Ar-šum [176], [295], [298]
A-si-da-mu [302-303], [319]
  ARET XII 151 r.? I’ 2’

Áš-da-mu [294], [301]
A-šu-ur-NI [189], [205-206], [211-215]
  ARET XX 16 r. X 14
  ARET XX 18 r. III 3
  ARET XX 23 v. X 15

A-sùr-NI [234] 
A-zú-gú-ra [294], [309], [312], [318-319]
BAD-sù-ne-àr [314]

BAD-su-ni-àr ARET XX 6 r. XIV 13
BAD-ni-àr  ARET XV 4 v. IV 9

Ba-li  [294], [301], [303]
Ba-ra-a ARET XV 43 r. XII 1

Bù-da-ma-lik [10], [248], [294-295], [297], 
[300-301], [303-304], [313]

  ARET XV 28 r. VII 3
Bù-da-ma-lik-II [295]
Bu-ma-il [194]

Bux-ma-il ARET XV 35 r. VI’ 9
Dam-da-il [92]
˹Dar˺ -da-rí [309]
˹Diri -˺um ARET XII 964 r. II’ 6’ 
Du-bí-ga-lu [80], [235-236], [247]
  ARET XII 895 r. II’ 5
  TM.75.G.1942190 r. VII 6
  TM.75.G.1948191 v. III 1
  TM.75.G.2245192 r. VI 2
  TM.75.G.2335193 v. IX 22
Du-bí-šum [12], [28-38], [79], [112], [115], 

[118], [120], [124-125], [143-152], 
[170], [242], [249]

  ARET I 30 r. I 3
  ARET III 176 III’ 1’
  ARET IV 17 r. XIV 4
  ARET VII 3 r. V 7
  ARET XII 92 v. I’ 2’
  ARET XII 942 v. II’ 1
  ARET XII 974 r.? I’ 3’
  ARET XV 10 r. V 2
  ARET XV 23 r. IV 15
  ARET XV 38 r. XII 3 
  ARET XV 41 v. V 9
  ARET XV 43 r. IV 11’
  ARET XV 43 r. XI 22
  ARET XV 50 r. VIII 21
  ARET XV 50 r. IX 3
  ARET XV 52 r. XI 5’
  ARET XV 58 v. VI 7
  MEE 2 15 v. II 5
  MEE 10 18 r. V 6
  TM.75.G.1237194



160 Elisabetta Cianfanelli

  TM.75.G.10024+ARET III 342195

  TM.77.G.23+TM.80.G.207196

Du-la-ad [317]
Du-na-sa-gi ARET XII 338 I’ 1’
Dur-NI-lum [295]
En-BAD [294]
  MEE 7 44 v. IV 12
Engar-uri4 [99]
En-na-ba-al6 [203], [207], [209-210], [225]
En-na-BAD [161], [196], [199], [201]
  ARET X 61197 r. III 3
  ARET X 64198 (3)
  ARET X 65199 r. IV 2
En-na-dDa-gan [166], [311], [314]
En-na-il [111], [113], [163], [168], [173], 

[301-303], [305]
  ARET I 45 v.? V’ 1
  ARET III 369 V’ 3 
En-na-il-II [304]
  ARET XV 35 r. VI’ 8
En-na-NI [61], [63], [68], [157], [295], [297],  

 [300], [313], [315]
  MEE 10 18 r. II 3
En-na-ma-lik [204], [208]
En-na-ni-il/-NI [230], [237-240]
Ga-da-NE [207]
  ARET X 61200 r. III 4
  ARET X 64201 (3)
  ARET X 65202 r. IV 5
Ga-rí-ù [295], [311], [313-314], [316]
Gul-la  [294], [317]
Gul-la-II [294]
Gur-NI-ba ARET XV 33 v. VI 16
Ḫa-ra-NI [300]
Ḫa-zú  MEE 10 18 r. IV 1
  MEE 10 18 v. I 2
Ḫu-ne-a [318]

195 Archi 2000: 29.
196 Archi 2000: 30.
197 Biga 2006: 25 n. 28.
198 Biga 2006: 25 n. 28.
199 Biga 2006: 25 n. 29.
200 Biga 2006: 25 n. 28.
201 Biga 2006: 25 n. 28.
202 Biga 2006: 25 n. 29.
203 Biga 2006: 25 n. 28.
204 Biga 2006: 25 n. 28.
205 Biga 2006: 25 n. 29.

Ḫu-ni-a [304]
Ib-bí-um [126]
Ib-du-il [316]

Ib-du-NI [295], [300], [308], [311], [315]
Ib-du-lu [185]
Ib-dur-il [171], [178], [309]
  ARET XIX 3 v. I 4

Ib-dur-NI [297], [300]
[Ib]-dur-i-šar [295]
Ib-dur-iš-lu [307]
Ib-ḫur-NI [207]
  ARET X 61203 r. III 1
  ARET X 64204 (3)
  ARET X 65205 r. IV 3
Ib-UR-da-mu [314]
  ARET XX 6 r. XIV 11
I˹b -˺[x-x] [24]

I-du-na-NI [295], [299-300]
I-du-na-KUL-NI [297]

Ig-na-da-mu [14], [26-27], [90], [103]
  ARET XV 4 v. III 12
  ARET XV 8 r. XI 10
  ARET XV 23 v. VII 11
I-ku-NI [221]
Íl-a-da-mu [164], [233]
  ARET XII 1257 r.? I’ 4’
  ARET XIX 2 r. IX’ 12

Íl-e-da-mu ARET XIX 8 r. I 14
Ì-lum-ak [301], [304]
Ì-lum-ak maḫ [302]
Ì-lum-ak tur [302-303]
Ì-lum-bal [294-295], [308-309], [318-319]
Ì-lum-bal [309]
I-lu5-zax-ma-lik [177], [180-183], [243], [245], 

[294-296], [305], [319]
  ARET III 134 v.? X 5
  ARET XIX 18 r. IV 6
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  ARET XX 8 r. III 3
Íl-zi  ARET XV 48 r. XI 4
In-gàr  [179]
  ARET III 842 I’ 1’
  ARET IV 13 v. I 12
  ARET XVI 27 r. VII 8
Ìr-a-um [197]

Ìr-a-mu ARET XV 4 v. IV 11
Ìr-am6-da-mu [175]
  ARET XV 23 v. VI 17
Ìr-da-péš [295], [299], [315]
Ìr-ga  [304]
Ìr-ì-ba [16], [18], [23], [219], [250], [294-

295], [297], [300], [313-315]
  ARET XV 55 r. VI 2
  ARET XV 55 r. X 2
  MEE 2 18 r. IV 2
Ìr-péš-zé [295], [307], [317]
  ARET XV 50 r. VIII 6
  MEE 10 18 r. III 8
˹Ìr˺ -x-[…] [305]
Ìr-[…]  [301]
Iš11-a-ma-lik [15], [114], [295], [297], [299-

300], [308], [317-318]
Iš11-a-ma-lik-II [295]
Iš11-a-ma-lik lú še-munu4 [295]
I-šar  [89], [93], [244]
  ARET III 107 r. V 8

I-šar maḫ [4], [302]
I-ti-ne  [212-216], [226], [234]
  ARET VII 6 v. V 4

I-ti-in  ARET III 871 II’ 5’
I-da-ne ARET XX 16 r. X 15

  ARET XX 18 r. III 4
  ARET XX 23 v. X 16

I-da-ni [207], [246]
  ARET X 61206 r. III 2
  ARET X 64 (3)207

  ARET X 65208 r. IV 4
I-ti-NI [295], [297], [299-300]
I-ti-NI-II [297], [300]
I-ti-[x]  [315]
Kum-la [305], [307]
Kùn-nu [60], [62], [72-73], [78], [82-83]

206 Biga 2006: 25 n. 28.
207 Biga 2006: 25 n. 28.
208 Biga 2006: 25 n. 29.

dKU-ra-ma-i-da [295-296]
Ku-tu  [25]
  MEE 10 3 v. VII 9
Lá-du-gú [30]
  ARET IV 16 v. II 3
La-za-ḫi-za [303]

La-za-ḫi-zu [302]
Ma-ʾ à-ù [297], [300]
Maš-ʾ à-lu [142]
Maš-kaskal [81], [84-87]
Ma-zu-lu [91]
Mi-ga-il ARET XII 979 I’ 3’
Mi-na-NI [295]

Me-na-NI [313]
Mu-ma-il [309], [312]
  ARET XII 812 r.? I’ 1’
Nab-ḫa-il [294], [301-307], [318]
Na-na  [301-302], [304]
Na-zi  [294], [305], [318] 
NE-dar [162], [200-202]
  ARET VIII 525 r. VI 14
NE-lum [8], [88], [96-97], [101], [155], 

[158-159], [165], [174], [301], 
[303-304], [306]

  ARET III 177 IV’ 4’
  ARET XV 12 v. VI 7
  ARET XV 16 v. IX 16
  ARET XV 24 v. VIII 1
  ARET XV 28 v. IX 7
  ARET XV 43 v. X 1
  ARET XV 43 v. XII 12
  ARET XIX 6 b.d. 3

NE-lum tur [5]
NE-zi-ma-lik [192], [195]
  ARET XIX 17 v. IV 2
NI-a-ra-bù [300]
NI.NUN [160]
Nu-za-ar [46-47], [50-52], [54], [64-67], 

[71], [110], [153]
  ARET XIX 6 r. VIII 7

Nu-za-ru12 [48-49], [156]
  ARET III 774 r. II 1’
Puzur4-ra-BAD [193]
Puzur4-ra-ma-lik [294], [301-303], [307]
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  ARET XII 589 I’ 2’
  ARET XV 18 r. III 8
Puzur4-ra-NI [295], [299]
Ru12-ʾ à-da-mu [11], [13], [121], [123]
Sag-du [179]
Sá-mu  ARET IV 13 r. XI 4
Si-a-um [227], [297], [300]
[Su-]ma-[i]l ARET III 846 I’ 1’
Šu-ì-lum [294], [301-302], [304], [307], 

[316] 
Šu-ì-lum-II [294], [304]
Šu-ma-lik  [241]
  ARET I 14 v. I 2
Šum-ma-il [168]
Šum-bàdki [299]
Šum-uruki  [295], [297], [300]
Uš-ra-sá-mu [211-216], [317]
  ARET III 667 I’ 2’
  ARET VIII 527 r. VIII 13
  ARET XX 9 r. III 8
  ARET XX 16 r. X 13
  ARET XX 18 r. III 2
  ARET XX 23 v. X 14

Ù-aš-ra-sá-mu ARET III 44 V’ 6’
Wa-ba-rúm [7], [53], [55-59], [69-70], [74-76], 

[116], [127-140], [154], [190-191], 
[222]

  ARET III 41 II’ 2’
  ARET XIX 13 v. X 10
  ARET XIX 20 v. X 10

Wa-ba-lum [77], [141]
Wa-ba-sum ARET IV 24 v. IV 1
Wa-su-LUM [299]
Wa-ti-lu [297], [311], [314]
  ARET VIII 525 r. IX 10
  ARET XX 6 r. XIV 12

Wa-ti-ru12 ARET XV 4 v. IV 10
Za-mi-lu [297]
  ARET VIII 525 r. III 1
Zé-kam4 [172], [302], [306]
  ARET XV 59 v. V 13
Zi-[kir]-ra-ar [98]
Zi-kir-ra-NI [295], [311], [313]
 Zi-kir-NI [297], [300]
Zi-la-BAD [218], [220]

209 Il nome di persona Zi-ti è collazionato sulla fotografia.
210 Archi 2011: 23.

Zi-la-NI ARET VIII 525 r. III 2
Zi-li  [198]
Zi-mi-na-ar ARET XII 1197 v. VII’ 6’
Zi-ti  [301], [303-304]
  ARET XV 13 r. XII 15
  ARET XV 32 v. I 2209

Zu-a-bù [316]
Zú-ba-LUM [117], [119], [122], [223]
Zú-du  [198]
[x]-˹ dab6

?˺  [302]
[…-d]a-ru12  [310]
[…]-[ga]ba [313]
[x-g]i  ARET XII 1405 r.? I’ 1’
[x]-˹ ì?˺ -lum [301]
[x-i]m-[x-p]éš ARET XII 905 r. V 8
x˹-x˺ -ma-lik [308]

[…-m]a-lu [310]
[x-N]E-[m]u [310]
[…-N]I [310]
[…-r]í-NI [310]
[…]-šum ARET XII 434 r.? I’ 1’

ur4 di regni stranieri

Ar-miki:  En-na-il [257], [260]; Mu-rí [252-
255], [258-259], 75.1573210 v. IV 2, 
(var.) Mu-rí-a [261], ARET XIX 
15 r. I 4, (var.) Mu-rí-lu [256]

Gàr-muki: Gú-za-ba [262]
Ì-marki: Ba-lu-zú [263], [265], [268], [270], 

[272-273], [275], [277], (var.) Ba-
lu-zu [269]; Dam-da-il [272]; 
Ib-ḫur-NI [266-267], [274], [276]; 
Ù-zu [264], (var.) Ù-zú [271]

Kak-mi-umki: Du-bí-šum [39-45], ARET IV 17 v. 
III 1, ARET XV 26 r. II 19, ARET 
XV 49 v. VI 13; I-gi [105-109], 
[224], ARET XII 444 r. II’ 1

Lum-na-anki: Šu-ma-lik [278]
Ma-ríki: BAD-sù-kurki [279-280]; Ìr-az-il 

[282]; Ù-rí [281]
Na-gàrki: NI-zi [283-293]
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